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Cessino immediatamente im 
ostilità in Corea e riprendano 
i negoziata • ;...,._,. 

Da una politica d'accordo e 
didis tensione internazionale 
l'Italia hatutto da guadagnare. 

(Dall'appello Sei Comitato 
del Partigiani «ella race) 
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Gli irresponsabili 
di Palazzo Chigi 

Sembra che la incoercibile 
vocazione degli attuali diri* 
genti della politica estera ita­
liana sia quella di coprirsi di 
ridicolo: tenacemente, in ogni 
occasione. Ieri il portavoce di 
Palazzo Chigi, in una dichia­
razione che resterà immortale 
nella storia delle gaffes di­
plomatiche, ha scoperto che 
le proposte cino-coreane per 
la tregua e l'adesione della 
Unione sovietica a tali pro­
poste sono < fatti di caratte­
re marginale >l Tutto il mon 
do discute intorno a queste 
proposte; le diplomazie e 
governi sono in subbuglio; 
giornali sono pieni, per co­
lonne e colonne, degli echi, 
delle prospettive, delle inizia­
tive politiche che 6Ì intreccia­
no intorno ad esse. Dopo un 
anno e più, si riaccende ne­
gli animi la speranza. che il 
conflitto in Corea — l'avve­
nimento più grave, più peri­
coloso per tutti, dì questo do­
poguerra — possa aver ter­
mine. Le. speranze di centi­
naia^ centinaia di milioni di 
uomini sono tese a quella ten­
da, sulla collina di Pan Mun 
Jon, dove stanno per ripren­
dersi le trattative. E gli inef­
fabili soloni di Palazzo Chigi 
primi nei cinque continenti, 
unici illuminati, scoprono dai 
loro tavoli, improvvisamente, 
che tutto ciò ha e carattere 
marginale » ! Dunque il mon­
do è # impazzito; e Churchill 
che ai Comuni parla di quel­
le proposte come di una gran­
de speranza deve essere un 
cretino, e il governo indiano 
il quale propone ne sia inve­
stita l'Assemblea delle Nazio 
ni Unite non ha capito nien­
te: aquile solitarie, i diploma­
tici di De Gasperi hanno giu­
dicato trattarsi di quisquiglie. 
E il mondo, poverino, che non 
se n'era accorto! 

Il mondo, in verità, non si 
accorgerà della dichiarazione 
di Palazzo Chigi e, lasciando 
De Gasperi alle sue solitarie 
scoperte, continuerà a guar­
dare alle trattative per l'ar­
mistizio in Corea come alla 
più limpida speranza che si 
sia aperta da molti mesi ' a 

. questa parte. Dal punto di vi­
sta diplomatico, perciò le di­
chiarazioni di Palazzo Chigi 
sono irrilevanti. Ma ciò non 
toglie che si debbano denun­
ciare i calcoli a cui simili 
baggianate obbediscono: per­
chè il Paese deve aver chiaro 
da quale governo irresponsa­
bile esso è diretto. I termini 
della situazione internaziona­
le sono anche troppo noti. La 
nuora fase della politica este­
ra americana inaugurata da 
Foster Dulles ba creato un al­
larme nel mondo e un peri­
colo urgente; l'opinione pub­
blica mondiale, in questi tre 
mesi, è stata impegnata a 
bloccare gli sviluppi incen­
diari dell'azione americana. 
Gli stessi governi occiden­
tali e il cosiddetto blocco 
arabo-asiatico hanno • sentito 
la pressione di questo movi 
mento, hanno dovuto tenerne 
conto. Le nuove iniziative di 
pace della Cina, della Corea 
e. dell'Unione sovietica metto­
no con le spalle al muro gli 
incendiari americani, offrono 
una nuova possibilità di met­
tere le briglie ai loro piani e 
di avviare una distensione. 
Questa è la loro eccezionale 
importanza: e perciò a favore 
di esse si è creato, subito, uno 
schieramento così largo, ncìio 
«tesso campo atlantico. 

Ch< fa fl governo italiano? 
Al momento della trattativa, 
quando finanche gli uomini di 
Washington atanno per seder­
ai al tavolo, esso rompe per­
fino con la posizione dei go­
verni inglese e francese, si fa 
più oltranzista di Eisenhower, 
»i assume la parte che nem­
meno il governo americano si 
eente di prendere: la comi­
ca. insostenibile parte di chi 
r minimizza ». Nelle ore in 
cai si discute se il conflitto 
in Asia debba spegnersi o 
continuare, questo governo 
non trepida per la pace, non 
sollecita la tratta tira: atter­
rito dalla prospettiva di una 
distensione, ai preoccupa so­
lo di invocare che continui 
proprio quella. politica, che 
ha scatenato il confitto e che 
minaccia.di estenderlo. 

C'è nn • solo r punto netto, 
fermo nella dichiarazione resa 
ieri dal portavoce di Palazzo 
Chigi: la CE.D. deve vivere. 
ad ogni costo, anche se venis-
$e la distensione. E1 una con­
fessione: è falso dunque che 
De Gasperi accetti il coman­
do dei generali americani, la 
politica dei 600 miliardi per il 
rianno e la rinuncia alla no­
stra indipendenza solo come 
mali inevitabili 

E* -vero invece che ejrli è 
pronto, anche nell'ora della 
«chiarita, a lanciare la sua 
inutile pietra contro U polì­
tica » di- distensione, pnr di 
avere l'<esercito integrato» e 
l'interrente straniero- Onesta 
è l'anice cosa seria che ci 
>-ia nelle dicHanuieni rese 
ieri-dal nertaToce di Palazzo 
Chigi. 
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CONGIURA CLERICALE CONTRO LE ISITTU; 

imminente lo scioglimento del senato 
gettato in crisi dal colpo di forza d.c. 

Per la sesta volta in tre 
giorni è stata ieri rinviata la 
riunione del Consiglio dei 
Ministri. 11 Consiglio si riuni­
rà domani. Di conseguenza 
non è stata ancora comunicata 
al Paese la data delle elezioni 
•— se non per via ipotetica! •— 
non sono stati ancora convo­
cati i comizi elettorali, non 
è stata ancora presa alcuna 
decisione sulla sorte del Se­
nato. Non si tratta di cose di 
poco conto, come si vede; lo 
spettacolo che il governo of­
fre all'opinione pubblica te­
nendo in sospeso decisioni 
di questa natura rientra per­
fettamente nella tradizione di 
intrigo, di scandalo, di di­
sprezzo delle istituzioni e di 
assaltò al potere che cinque 
anni di predominio clericale 
hanno instaurato. Il ritardo 
nei fissare la data delle ele­
zioni riduce al minimo il 
margine di tempo concesso ai 
partiti per la consegna dei 
simboli elettorali e per le al­
tre formalità tecniche: dov'è 
andata dunque a finire la 
fretta del governo e la austera 
esigenza di « funzionalità », 
ora che si sono riaperti i pat­
teggiamenti tra i ladri di seg­
gi? Quanto alla spada di D ;-
mode tenuta sospesa sul Se­
nato della Repubblica essa si­
gnifica, né più nò meno, che 
governo e satelliti sì stanno 
giocando ai dadi la sorte del­
l'Assemblea di Palazzo Mada­
ma, dopo averne demolito le 
prerogative e il prestigio. 

Sullo scioglimento anticipa­
to del Senato e sugli scopi di 
questa che è tra le più gravi 
manovre dei clericali,il com­
pagno D'Onofrio si è così 
espresso: « Il latto che De 
Gasperi voglia troncare con 
un anno di anticipo la vita 
del Senato è la prova incon­
futabile delle vergognose ille­
galità che sono state commes­
se per imporre la legge truf­
faldina. Nella seduta del 29 
marzo, che non sarà dimen­
ticata, il governo clericale ha 
voluto infliggere un colpo 
mortale alle istituzioni demo­
cratiche, ed oggi ne tira le 
conseguenze ». 

«Non bisogna dimenticare, 
inoltre, che uno dei tratti ca­
ratteristici che distinguono il 
Senato dalla Camera è che il 
Senato possiede, già in par-

Dichsarazioni del compagno D'Onofrio - Dopo aver ceduto a De Gasperi, i partiti satelliti si giocano 
a dadi la composizione della nuova Assemblea - Il Consiglio dei ministri rinviato ancora a domani 

Costituzione, di sovvertimento 
delle strutture democratiche, 
di involuzione verso forme 
totalitarie di tipo fascista. 

E' evidente che De Gasperi 
vuole cogliere ora l'occasione 
che gli si offre per toglier di 
mezzo questo ostacolo. Quan­
ti hanno a cuore la Costitu­
zione e i valori della Resisten­
za — ha concluso D'Onofrio 
— debbono perciò opporsi con 
« ogni energia a questo co­
me ad ogni altro assalto dei 
clericali alle istituzioni de­
mocratiche e repubblicane ». 

Il fatto che lo scioglimento 
del Senato non sìa stato an­
cora deciso non significa che 
siano sorti fatti nuovi o pen­
timenti. Fino a ier sera, per lo 
meno, veniva confermato che 
governo e Democrazia Cri­
stiana sono nettamente favo­
revoli a questa soluzione, per 
i motivi ormai noti. Ma, se 
la decisione è già presa, per­
chè si tarda a proclamarla? 

Il fatto è, come si è detto, 
che clericali e satelliti stanno 
giocandosi ai dadi la compo­
sizione del futuro Senato, i 

seggi, le diverse soluzioni e-
lettorall, e cosi via. Con l'ag­
gravante che non sì tratta in 
questo caso di un semplice 
mercato delle vacche, bensì 
dello scioglimento di un ramo 
del Parlamento e di questio­
ni politiche che incidono pro­
fondamente sull'avvenire po­
litico della Nazione! In miste­
riosi recessi, colloqui di ogni 
genere si sono svolti Ieri tra 
De Gasperi, Sceiba, Gonella, 
Saragat, Villabruna, Pacciar-
di, La Malfa, con accompa­
gnamento di quei senatori so­
cialdemocratici, repubblicani, 
liberali e democristiani che 
hanno la .febbre indosso in 
vista delle prossime elezioni 
e della spartizione dei seggi. 

Naturalmente, i capi dei 
partiti minori hanno già ca­
pitolato. Pare vi sia stata una 
impuntatura di Villabruna, 
ma è presto caduta; e le 
agenzie governative conti­
nuano a dar per certo Io scio­
glimento e pubblicano perfi­
no il dispositivo del decreto 
presidenziale già pronto. Sa­
ragat, nel colloquio che ha 

a v u t o in mattinata con 
De Gasperi, non ha op­
posto soverchia resistenza ai 
piani clericali, né alcun do­
cumento politico contro lo 
scioglimento del Senato è ve­
nuto alla luce per iniziativa 
dei partiti minori. 

Dalle notizie che vengono 
alla superficie, in questo sta­
gno paludoso, si deduce però 
assai facilmente che anche 
sul terreno del mercato i par­
titi satelliti stanno ricevendo 
un colpo che sarà per essi 
mortale; del resto, non sarà 
il primo! I socialdemocratici 
hanno infatti 11 senatori « di 
diritto», e 8 eletti: non solo 
non possono pensare di ave­
re 19 senatori nel prossimo 
Senato, ma neppure possono 
sperare dì fare rieleggere tut­
ti i senatori « di diritto ». Per 
i repubblicani, la situazione 
è da questo punto di vista più 
semplice: il formidabile grup­
po del PRI, un partito con due 
ministri al governo, è costi­
tuito attualmente di 5 senato­
ri, poiché dei • 12 originari 
tanti ne sono rimasti di fede­

li a Pacciardi! Il problema è 
ad ogni modo questo: come 
far tornare al Senato i sena­
tori satelliti — sia' quelli di 
diritto, che decadono, sia gli 
altri —. i quali non possono 
davvero contare sul voto de­
gli elettori? 

I sistemi escogitati sareb­
bero due: il primo consiste 
in un accordo tra la D.C. e i 
satelliti per la presentazione, 
nei vari collegi, di un unico 
candidato governativo, sul 
quale confluirebbero i voti di 
tutti e quattro i partiti. La 
proporzione dei candidati da 
assegnare a ciascun partito 
della coalizione verrebbe sta­
bilita sulla base degli attuali 
rapporti di forza che esistono 
al Senato. Ma le ovvie con­
seguenze di un tale sistema 
sarebbero: 1) che i candidati 
dei partiti minori verrebbero 
beffati, poiché l'elettorato 
controllato dal clero votereb­
be preferibilmente per il can­
didato monarchico l o c a l e 
piuttosto che per un inutile 
residuo pacciardiano o sara-
gattìano del tipo, supponiamo, 

di MaerelH o di Tonello: 2) 
che la D.C. la quale già si 
trova in difficoltà per rim­
piazzare i suoi senatori di 
diritto e per la concorrenza 
delle destre, giocherà 1 tiri 
più impensati ai satelliti nel­
la ripartizione dei collegi. 
Ma un sistema dì questo ge­
nere, sopratutto, segna la fine 
di quella « autonomia » poli­
tica che i satelliti speravano 
di conservare nel confronti 
dell'elettorato pur apparen­
tandosi con la.D.C, e dà la 
misura del grado di asservi­
mento cui i capi socialdemo­
cratici, repubblicani e libera­
li sì son fatti trascinare. 

Quanto al secondo sistema, 
che consisterebbe nella pro­
messa di De Gasperi di te­
nere elezioni suppletive per 
altri cento senatori o di rei­
stituire con legge costituzio­
nale la categoria dei senatori 
dì diritto, non merita neppu­
re contestazione: dopo le ele­
zioni, la D.C. avrà mano l i­
bera, farà il comodo suo, raf­
forzerà i vìncoli con l'estre­
ma destra, e così via. 

PER FISSARE LA DATA DELLA RIPRESA DELLE TRATTATIVE 

Il comando cino-coreano propone 
un incontro per lunedì a Pan Mun Jon 

Le proposte cino-coreane presentate ufficialmente a Clark - Gravi perdite degli americani 
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BOMBARDAMELO IN COREA 

Lamorte 
dal cielo 
Incontro con una combattente — Un 
aereo misterioso che non lanciava bombe 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL VILLAGGIO X*** 
DELLA CORBA, aprile. 

Dopo due giorni di vento 
caldo, nel pomeriggio, il cie­
lo si è coperto improuutsa-
mente di nuvole grigie e pe­
santi die arriuano sempre 
più folte dal sud. La tempe­
ratura continua a calore. E' 
passato un volontario cinese 
sulla sua lunga carretta, ha 
sollevato la testa a guardare 
il cielo e, sorridendo, mi ha 
gridato: « Haol ». Subito do­
po ripeusadoci ha ripetuto la 

mi di corvi ed una solitaria 
pica.dalla lunga coda azzur­
ra volano per la vallata da 
una collina all'altra, in cerca 
di più sicuri rifugi, e lancia­
no nell'aria lamentosi ri­
chiami. Poi, sul minuscolo 
ponte in legno del ruscello 
ancora ghiacciato appare una 
niuza kundé, una donna-sol­
dato. Scorgo sulla sua spalla 
destra il bianco sacchetto 
della razione di riso che vie­
ne consegnata ai soldati in 
marcia isolata di trasjeri-
mento. . Quando arriva sul 
piccolo spiazzo antistante la 

Il governo riconosce 

essere tuori-letftfe 
. Air inizio del dibattito 

in Senato sulla legge 
truffaldina, il compagno 
Scoccimarro aveva pò-
sto al presidente del 
Consiglio la seguente 
domanda: « In • base a 
quale norma della Co­
stituzione o del Regola­
mento il governo ha ri­
tenuto di poter chiedere 
al Senato che la legge 
elettorale venisse discus­
sa e votata seguendo 
una procedura ' contra­
stante con quella pre­
scritta dalla Costituzio­
ne e . dal regolamento 
del Senato? » -

Il presidente del Con­
siglio dichiarò che il go-
cerno avrebbe risposto 
nel corso detta discus­
sione. 

Il governo non ha ri­
sposto e ha stroncato la 
discussione con un col-
podi forzm. 

•-' Il governo quindi ha 
riconosciuto esso stesso 
di aver agito violando la 
Costituzione e il Rego­
lamento! 

PAN MUN JON. 2. — In 
una lettera consegnata sta­
mane alle 11 (ora locale) agli 
ufficiali di collegamento ame­
ricani. il comandante supre­
mo coreano Kim Ir-sen e il 
comandante dei volontari ci­
nesi, Perù» Te-huai, hanno 
chiesto al gen. Clark che sì 
tenga lunedi prossimo a Pan 
Mun Jon una riunione degli 
ufficiali di collegamento delle 
due parti per discutere lo 
scambio dei prigionieri ma­
lati o feriti e la ripresa dei 
negoziati di armistizio. Gli uf­
ficiali di collegamento cino-
coreani hanno anche conse­
gnato ufficialmente agli ame­
ricani il testo delle proposte 
di Ciu En-lai. 

Il testo della lettera è il ss 
guente: 

«Abbiamo ricevuto la vo­
stra lettera in data 31 marze 

« Aderiamo alla proposta in 
essa contenuta e vi informia­
mo con la presente che il no­
stro gruppo di collegamento 
sarà pronto ad incontrarsi con 
il vostro gruppo a Pan Muti 
Jon il 6 aprile 1953 per defi­
nire le questioni preliminari 
relative allo scambio da en­
trambe te parti dei prigionie­
ri di guerra feriti e amma­
lati e per discutere e decide-

tenza, una netta fisionomia 
antifascista, perchè vi siedono 
in esso di diritto decine di 
senatori antifascisti non solo 
di opposizione ' ma di ogni 
parte politica. SI tratta di uo­
mini che hanno pagato di 
persona, con secoli di galera, 
la lotta combattuta senza 
compromessi per la liberazio­
ne del Paese dalla dittatura, 
o di uomini che hanno parte­
cipato alle legislature pre-fa­
sciste e che si sono mante­
nuti, con sacrificio e coeren­
za. fedeli alla libertà. Quésto 
carattere antifascista che « 
CostttufeCM ha Telato dare 
al Salato ha sempre costitui­
to un .ostacolo, per i pia­
ni clericali di revisione della 

re la data della ripresa dei 
negoziati d'armistìzio. 

« Accludiamo copia delle di­
chiarazioni del governo del­
la Repubblica popolare cinese 
e del governo della Repubbli­
ca popolare democratica del­
la Corea relative alta propo­
sta sulta Questione del rimpa­
trio dei prigionieri di guerra ». 

In un dispaccio diramato 
questa sera, l'agenzia Nuova 
Cina fornisce intanto cifre 
dalle quali risulta chiara­
mente l'aumento crescente 
della potenza delle forze ci­
no-coreane e della loro com­
battività. 

L'agenzia precisa che, dal 
dicembre 1952 al febbraio 
1953, i cino-coreani hanno 
messo fuori combattimento 
36.502 soldati del corpo di 
spedizione e 1262 aerei, men­
tre le perdite americane per 
il periodo dall'inverno 1951 
all'inverno 1952 ammontava­
no a 10.000 soldati e 297 aerei 

La «politica della forza» 
propugnala dai capi militari 
americani ha avuto pertanto 
il solo risultato di triplicare 
le perdite del corpo di spedi­
zione e di quadruplicare quel­
le dell'aviazione. 

CCUEITI «BLESI ALLA TUFFA 01 BE .ASPHI 

« Ito espediente preso 
a prestito da Mussolini 

Sintomatico artìcolo del « News SUtessaan » 
scario di Berta talk pressian 

f f 

Uadi-

DAL NOSTRO COMUSrONDEIITE 

LONDRA, 2 (F.C.) — In 
un commento al colpo di 
forza con cui il governo <Lc. 
ha imposto all'Italia la nuova 
legge elettorale. il settima­
nale «New Statesman and 
Nation * definisce la legge 
truffa: « Un espediente che 
De Gasperi ha preso a pre­
stito da Mussolini ». 

«Può darsi — scrive l'or­
gano laburista — che questo 
espediente, che riduce a una 
farsa la democrazia parla­
mentare, riesca a realizzare 
per i prossimi cinque anni 
un regime clericale reazio­
nario la cui unica' ragione di 
essere consista nell'ostacola-
re le riforme interne e nel-
l'ottcnere aiuti militari dagli 
Stati Uniti. Ma per quanto 
un simile governo possa van­
tarsi di avere una solida 
Bttfaiorattza nella Camera, 
illffli rimonte potrà pretende-

s di ' rappresentare la vo­
lontà del popolo italiano ». 

Questa secca condanna del­
la sopraffazione compiuta da 

De Gasperi ai darmi del Par­
lamento e della Costituzio­
ne, ed il giudizio che i me­
todi della D. C. otterranne 
soltanto di esasperare la lot­
ta politica in Italia, esprìmo­
no il punto di vista non solo 
di quel settore della sinistra 
laburista che fa capo ai 
« New Statesman » ma anche 
dell'ala bevanista e sono con­
divisi da una parte dell'Ese­
cutivo del Labour Party. 

Nel discorso pronunciato 
ieri sera al Central Hall di 
Londra, Aneurin Bevan ha 
inteso riferirsi anche alla si­
tuazione italiana quando ha 
detto che «li Stati Uniti con­
siderano evidentemente un 
aspetto essenziale della «si­
curezza collettiva» quello di 
impedire al popoli dì mutare 
i propri governi; secondo le 
proprie preferenze, con i 
mezzi della democrazia parr 
lamentare. « Se si toglie loro 
il modo di darsi un nuovo 
governo con mani pacifici — 
ha chiesto Beva» — come si 
può rimpioveiarTi quando so­
no costretti a scegliere altre 

1 partigiani della pace italiani 
auspicano la line delle ostilità, 

alte ratifica del cosiddetto 
trattato détta CEX>. ha coli 
trfbuito. tu *|itur« non in­

differente, a far vedere il 
vero volto del popolo italia­
no e a far conoscere hi sua 
volontà di pace e di disten­
sione. Più che mai è neces­
sario che dalle imminenti 
consultazioni elettorali esca 
ti trionfo di questa politi­
ca, per rendere possibile la 
auspicata costituzione di un 
governo di pace e di difesa 
dell'indipendenza, dell'eco­
nomia e delle tradizioni cul­
turali della nazione. 

Cestino immediatamente 
le ostilità in Corea e ri­
prendano i negoziati, nel 
rispetto del diritto interna­
zionale! 

Guai a cht si assumesse 
ancora la responsabilità di 
far tramontare la grande1 fra le nazioni! 

Dichiarazioni di Eisenfiower 
sulle possibilità di tregua in Corea 

La « paura della pace » ha invaso la Borsa di Wall Street 
I mercanti di cannoni «rassicurati» dal governo americano 

Il Comitato nazionale ita­
liano dei Partigiani della 
Pace ha emanato il seguente 
comunicato: 

Il Comitato nazionale ita­
liano dei Partigiani della 
Pace saluta con la più. viva 
emozione le proposte for­
mulate dal Comaiulo supre-
flio dell'.Esercito popolare 
coreano e dal Comandante 
dei volontari del popolo ci­
nese per una rapida solu~ 
zione del problema dei pri­
gionieri di guerra e per la 
ripresa delie trattative di 
armistizio in Corea. 

Queste nuove proposte, 
condotte nello spirito delle 
discussioni che hanno avu­
to luogo nel dicembre scor­
so, a Vienna, al Congresso 
dei popoli per la pace, ri­
spondono alle grandi aspet­
tative sollevate tra tutti gli 
uomini amanti della pace 
dai recenti sviluppi della 
situazione internazionale. La 
fine delle ostilità in Corea 
dimostrerebbe a tutti gli 
onesti che la politica dei 
negoziati e dell'accordo può 
e deve prevalere sulla po­
litica dell' intimidazione e 
della forza, e aprirebbe la 
strada a quell'incontro tra 
i rappresentanti delle cin­
que Grandi Potenze che da 
anni l'umanità auspica e per 
il quale si sono piò pronun­
ciati diciassette milioni di 
cittadini italiani e più di 
seicento milioni di uomini e 
donne di tutti i Paesi della 
terra. 

Il Comitato nazionale dei 
Partigiani della Pace invita 
lutti gli italiani a rinnova­
re e intensificare, in questi 
giorni decivisi, il loro ap­
poggio più entusiastico a 
questa politica, la sola che 
possa ristabilire la fiducia e 
la pacifica convivenza fra 
tutti i popoli, garantire la 
sicurezza e V indipendenza 
delle nazioni, portare alla 
ripresa degli scambi econo­
mici e culturali e assicurare 
il funzionamento dell'OJi.U. 
con la partecipazione del­
l'Italia e degli altri Paesi 
democratici che tuttora ne 
sono esclusi. 

Da una politica di accor­
do e di distensione inter­
nazionale l'Italia ho tutto da 
guadagnare: la sua vita eco­
nomica, sociale e culturale 
e legata all'abbandono di 
una politica che ha subor­
dinato il Paese ad allearne 
militari nefaste, a blocchi 
armati e aggressivi, con 
grave perìcolo per U pre­
stigio e la sovranità della 
nazione e per io sviluppo 
détte nostre industrie e dei 
nostri commerci, 

Il Comitato nazionale dei 
Partigiani détta Pace è fie­
ro di costatare che Toppo-
sizione della grande meo- T dirigenti • americani, nel 
pioranza del popolo UaHawa corso del loro esame, hanno 

speranza che si è accesa tra 
le masse popolari e che nel­
le masse popolari trova il 
più valido e combattivo so­
stegno! 

Sia accolta ta voce della 
umanità, che reclama l'in­
contro e la stipulazione di 
un Patto di Pace tra i go­
verni dell'Inghilterra, degli 
Stati Uniti, dell'Unione So­
vietica, della Cina Popola­
re e della Francia! 

Per le madri coreane e 
cinesi, per le madri ameri­
cane, per le madri d'Italia e 
di tutti i Paesi della terra 
possa essere, questa prossi-

Sul villaggio coreano sono passati t gangster» dell'aria, la­
sciando dietro di loro la morte, il dolore, la desolazione 

parola in russo: « Karasciol » 
lo gli ho gridato in italiano: 
— Bene! —. Allora egli ha 
fatto scoccare la sua frusta 
ornata di fiocchi multicolori 
e ha messo i suoi tre caval­
lini al trotto. 

Ora la neve comincia a ca­
dere svogliatamente in fioc 

ma Pasqua, un auspicio dii chi minutissimi quasi incisi-
pace e di lavoro, di fratel-lbili. che si liquefano prima 
lama e di collaborazione (ancora di toccare il terreno 

'già diventato fangoso. Stor-

WASH1NGTON, 2. — D 
Presidente Eisenhower ha di­
chiarato oggi, nella consueta 
conferenza stampa, che e ogni 
iniziativa comunista a favo­
re di una distensione inter­
nazionale deve essere presa 
per quello che essa sembra 
valere alla lettera, fino a 
quando non ne sia stata pro­
vata l'eventuale infondatez­
z a ^ Egli ha aggiunto di ri­
tenere che e qualcosa di uti­
le > potrebbe eventualmente 
emergere dall'attuale situa 
zione e che il governo ame­
ricano « è pronto ad accetta­
re ogni onesta proposta fatta 
dall'URSS col proposito di fa­
vorire l'avvento della pace 
nel mondo >. 

ET questa la prima dichia­
razione fatta dal Presidente 
degli Stati Uniti sulle recenti 
proposte cino-coreane, appog­
giate dall'Unione Sovietica, 
per una tregua in Corea. Ta­
li dichiarazioni sono state 
precedute da intense consul­
tazioni tra i dirigenti degli 
Stati Uniti. Ieri Eisenhower 
aveva partecipato ad una 
riunione, durata nove ore, 
del Consiglio nazionale ame­
ricano per la Sicurezza; nel 
corso della quale era stata 
esaminata la situazione crea­
ta dalle rinnovate proposte 
del mondo socialista per una 
ragionevole . soluzione del 
conflitto coreano e le riper­
cussioni estremamente favo­
revoli che esse hanno desta­
to in tutto il 

dovuto porre fai bilancio an 
«flutto tati reazioni e quindi 
pr ' ' * to ia coi a# StìU'Waaainjton si 

Uniti rischierebbero di tro­
varsi ove respingessero testar­
damente le possibilità offerte 
dalle proposte cino-coreane. 
Dall'altra essi sono stati co­
stretti anche a registrare i! 
significativo fenomeno dei 
crolli avvenuti alla borsa 
americana, non appena si so­
no avuti i primi sintomi di 
una possibile distensione in­
ternazionale. La e paura del­
la p a c o ha infatti invaso 
Wall Street, dove i titoli del-

Ja produzione bellica hanno 
subito perdite non indiffe­
renti. I titoli industriali più 
colpiti dalla e paura della 
pace > sono quelli petroliferi, 
aeronautici, automobilistici, 
ecc., i più toccati da una 
eventuale diminuzione dei 
piani di riarmo e delle com­
messe belliche. 

I dirigenti americani si so­
no immediatamente preoccu­
pati di rassicurare i magnati 
e i mercanti di cannoni, an­
nunciando che nessuna ridu 
zione dei piani di riarmo è 
attualmente prevista e che, 
comunque, anche nel caso in 
cui venisse realizzato un lar­
go accordo intemazionale, 
egli Stati Uniti continueran­
no a rafforzarsi». 

In generale a Washington 
si ha la sensazione che II go­
verno americano «sia scon­
certato dalla situazione» e 
che ancor più «sconcertati» 
siano i "qulsUng" protetti 
da Washington, Ciang Kai-
scek e Si Man Ri, i quali si 
sono affrettati a prendere 
recisamente posizione contro 
ogni eventuale accorda 

Sempre negli ambienti di 
che ft 

governo americano intende 
dare assicurazione ad Ade-
nauer che gli Stati Uniti in­
tendono in ogni caso conti­
nuare ad appoggiare la co­
stituzione dell'« esercito eu­
ropeo» e quindi il riarmo 
della Germania occidentale. 
Il Cancelliere di Bonn sareb­
be infatti preoccupato delle 
possibili ripercussioni negati­
ve di una distensione inter­
nazionale sui piani per rida­
re le armi ai generali nazisti 

INTuNUI aCMQemi 

Nel salone dell'Albergo 
Bristol Bernini si è tenuta 
ieri l'annunciata riunione na­
zionale dei delegati di tutte 
le circoscrizioni elettorali, 
rappresentanti di gruppi o 
movimenti che hanno aderi­
to alla Alleanza Democrati­
ca Nazionale. 

-I - convenuti, che hanno 
svolto il proprio lavoro dal­
le 10 alle 18 sotto la presi­
denza dell'on. Corbino, pre­
senti gli onJi Nitti e Terra­
nova, hanno recato ciascuno 
l'esperienza di lavoro delle 
proprie zone. 

La discussione, cui hanno 
partecipato delegati di Asti, 
Roma, Bologna, Udine, Ro­
vigo, Napoli, Catania, Mila­
no, Forti, Firenze, Parma, 
Genova, ee&, è stata anima­
ta quanto cordiale. E* stato 
fra l'altro preso in esame 11 
simbolo elettorale oafl'Al-
leanza, nonché un manifesto 
che sarà tra brava lanciato al 

'—.v • 

mia casa si ferma sorpresa, 
osservandomi al di sotto del 
berretto di pelliccia, con i 
suoi piccoli occhi svirgolati, e 
resta cosi per Qualche minu­
to; infine si china indietro 
e lascia cadere lentamente ai 
piedi del muro Io zaino e H 
sacchetto del riso. 

« Ahigò! », esciama asciu­
gandosi il sudore dalla fron­
te. Ha due lucidissime trecce 
nere, fermate da piccoli «a- . 
stri azzurri, che le scendono 
sul netto fino alla vita. Ha le 
guancie piene e rubizzo come 
tutte le donne di campagna e 
le grosse labbra cosi rosse che 
sembrano truccate; trae dal­
lo zaino il pastrano e lo in­
dossa fermandoci sopra il 
cinturone di cuoio. Ha le ma­
ni lunghe, sottili, e sull'in­
dice destro intravedo ti pic­
colo anello d'argento, di fi­
danzamento. 

Tanto per dire qualcosa, 
indicando il cielo, esclamo: 
Nun (neve). 

La niuza kundé mi guarda 
stringendo ancora più i suoi 
occhi e, mentre si passa la fa­
scia con la croce rossa dalla 
giubba sul pastrano: «Ye, 
nunumnida ». Si, nevica — 
risponde. 

« Iko ciosumnida? » le chie- • 
do — Questo è bene? 

«Ciosumnida» risponde lei 
laconicamente: è bene, 

£* bene perche qnando ne­
vica gli aerei americani non 
volano, e se nevica anche la 
notte, allora si pud dormire 
in pace. IM niuza kundé mi 
saluta portandosi ta mano al 
berretto e riprenda' m sua 
strada, scomparendo dietro 
Vultima casetta dove ha se­
de U Comitato popolare del 
villaggio. 

I fiocchi di nere divengo1-
no sempre pia grossi e a pae­
saggio sempre più Manco. 
Rientro nella mia stanm e 
uopo alcune ore, quando esco 
di nuovo sul cortile, si affon­
da nella neve fbto alla cavi­
glia. Ma purtroppo il cielo 
è già ritornato serena e bril­
lano le stelle. Cosi non sono 
ancora le dieci di sera e già 
si fa sentire par la prima 
volta il richiamo del soldato 
dì guardia. - -

«Angon!» grida egli nel 
buio, mettendo.«« tango ac­
cento sana o. 

« Angoon!», 
una eoa la 

lane di ma altro: 
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Ii cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

E NESSUNO DEI PROBLEMI DI ROMA E' STATO RISOLTO ! 

Novantadoe miliardi di disavanzo 
in sei anni di amministrazione d. e. 

m 

Quattordici miliardi di deficit per il bilancio del 1953 -1 sei miliardi che paghiamo 
per, le imposte dirette servono per far fronte ogni anno ai debiti di Rebecchini 

Nelle primissime ore del 
primo di aprile, il Consiglio 
Comunale di Roma ha ap­
provato il bilancio preventi­
vo del 1953. Hanno votato 
favorevolmente i consiglieri 
democristiani, liberali, social­
democratici e repubblicani. Si 
sono benevolmente astenuti i 
consiglieri missini. Hanno da­
to voto contrario i consiglieri 
della Lista Cittadina. 
• Con l'approvazione, Salva­
tore Rebecchini, Sindaco di 
Roma ma non dei romani — 
su 938.032 voti validi, soltan­
to 384.023 sono andati nella 
elezione del 25 maggio 1952 
ai 53 consiglieri comunali che 
l'hanno elevato all'alta cari-
ca di Sindaco, mentre 554.009 
sono andati ai 27 consiglieri 

Disavanzo che, sommato a 
quelli degli anni dal 1948 al 
1952 — è dal 5 novembre del 
1947 che Rebecchini è Sin­
daco di Roma — formano ver 
il sessennio la paurosa cifra 
di L. 56.605.838.498 per di­
savanzi del bilancio ordina­
rio, di L. 35. 755.181.000 per 
disavanzi del bilancio straor­
dinario e di h. 92.361.019.498 
in totale, come risulta dal 
prospetto che pubblichiamo. 

Qualsiasi commento guaste­
rebbe l'eloquenza di queste 
cifre, sulle quali i romani — 
anche i 384.023 elettori che, 
sui 938.012 votanti, vollero 
come loro Sindaco Rebecchi­
ni — farebbero bene a me­
ditare. 

Parte di questi disavanzi, 

le cifre fallimentari 
dei bilanci Rebecch ni 

DISAVANZI DEL BILANCIO ORDINARIO 

Anno 1948 
Anno 1949 
Anno 1950 
Anno 1951 
Anno 1952 
Anno 1953 

4.912.328.000 
» 6.186.706.702 
» 6.963.000.000 
» 9.905.102.585 
> 14.959.221.739 
» 13.679.479.472 

L. 56.605.838.498 ;. - \ ••'.. TOTALE . . 

DISAVANZI DEL BILANCIO STRAORDINARIO 

. •. ' • . . L. Anno 1948 
Anno 1949 
Anno 1950 
Anno 1951 
Anno 1952 
Anno 1953 

TOTALE 

1.326.512.000 
» 1.818.000.000 
» 0.835.000.000 
» 7.089.312.000 
» 4.005.357.000 
» 11.681.000.000 

L- 35.755.181.000 

Anno 1948 
Anno 1949 
Anno 1950 
Anno 1951 
Anno 1952 
Anno 1953 

DISAVANZI FINANZIARI COMPLESSIVI 

. . . . . . . L. 6.238.840.000 

. . . . . . • . . » 8.004.706.000 

. . . . . . . » 16.798.000.000 

. ; ; » 16.994.414.585 
';. . . . . . . » 18.964.578.739 
' . • ' . '•'. s . . . . » 25.360.479.472 

TOTALE L. 92.361.019.498 

che gli hanno negato il suf­
fragio — continua a battere 
ogni record in tema di disa­
vanzi. Il bilancio del 1953, 
infatti, presenta nella parte 
normale un disavanzo finan­
ziario di L. 13.679.479.472 e 
nella parte straordinària un 
di*avaruo di L. 681M0M0, 
ch« aumenterà prossimamen­
te di altri 11 miliardi, per 
effetto dei mutui, per pari 
somma, da contrarsi nel 1953 
in forza dell' autorizzazione 
concessa dalla recente legge 
contenente provvedimenti a 
favore della città di Roma. 

per cifra ingente, è stata in 
tegrata dallo Stato e cioè col 
denaro di tutti gli italiani. 
Per il resto, il Comune ha 
dovuto provvedere con mu­
tui, in dipendenza dei quali 
e tenendo conto di quelli in 
corso di costituzione, l'espo­
sizione debitoria del Comune 
di Roma al 31 dicembre 1953 
sarà la seguente: 

Situazione debitoria a tut­
to il 31 dicembre 1952 lire 
57.868.090.613; 

Prestito da contrarre oer 
coprire il disavanzo economi­
co del 1953 L. 13.679.479.472; 

PAUROSO VOLO DI UNO STUDENTE 

Precipita da 15 metri 
mentre pulisce i vetri 

Il gióvane è fortunatamente sfuggito alla 
morte e se la caverà in quaranta giorni 

' Un ' pauroso incidente si è 
verificato ieri, verso le ore 
13,30 ne} popoloso quartiere di 
TrtttTftT» Uno studente quindi* 
cerne, Silvano Luciani, domi­
ciliato al numero 47 di via 
Giordano Bruno, è precipitato 
da une finestra della sua abi­
tazione, sita al terzo piano del­
lo stanale. 

n giovane, dopo un pauroso 
salto di circa 15 metri nel vuo­
to si è accasciato esanime sul 
marciapiede di via Bernardino 
Telonio, Soccorso immediata­
mente da alcuni passanti che 
avevano assistito terrorizzati 
alla scena, è stato adagiato su 
un tassì e condótto all'ospedale 
di 8 . Spirito. X sanitari gli han­
no riscontrato contusioni va­
ria, la «ratea delle ossa nasa­
li « dell'avambraccio, nonché 
«Ioana ferita e una sospetta 
frstsara «Ila resone iliaca a 
lo hanno giudicato guaribile in 
4a) giorni salvo complicazioni. 
fi giovane si trova comunque 
sotto osservazione. 

La disgrazia era avvenuta 
mentre il giovane approfittan­
do delle vacanze scolastiche, 
ceicava di rendersi utile in ca­
sa pulendo i vetri delle fine­
stra. Mentre ai trovava ritto in 
piedi sul davanzale, l'improv­
visa perdita dell'equilibrio lo 
«•cavai precipitare nel vuoto. 

La maona, che ba assistito 
anpotealt al tragico salto del 
ftgUo, * stata cotta da un vio­
lento choc ed è stata soccorsa 
da atesini vietai. L'incidente ha 
Amalo viva impressione al 
maialila "mordale dove SOva-
no a la sua xamigUa sono mol­
te ceooscasti. In ogni caso Sil­

vano può ritenersi abbastanza 
fortunato: una caduta da quin­
dici metri d'altezza avrebbe 
potuto avere ben più 51 avi 
conseguenze. 

Si ferisce m braccio 
M wetwraie ferrifere 

Alle 13.43 di ieri è stato ricove­
rato al Policlinico il ferroviere 
quarantacinquenne Vittorio Rossi. 
abitante in via Leoneavallo 4. il 
quale presentava una profonda e 
vasta ferita del braccio destro 
interessante 1 muscoli. 

n Rossi ha dichiarato che ver­
so le 1330. nell'interno del Depo­
sito Locomotive Roma-Smista­
mento in via Montevarchi, ove 
egli lavorava, mentre era intento 
a pulire 1 binari di un carro-pon­
te rimaneva aceMantalmeate in­
castrato con il braccio tra le ar­
matura 4*1 carro-ponte a Tap-
parecchlo di fine corsa. I sani­
tari lo hanno giudicato guaribile 
la 40 giorni. 

f i MafammJ tsjaa g U M 

CM uni sega a nastro 
n cinquantatreenne Lamberto 

Cappelli abitante m via Steven­
son 24 e stato ricoverato ieri allo 
ospedale di S. Giovanni per un 
incidente sul lavora 

II Cappelli è operalo dell'Atee 
e lavora al laboratorio di preci­
sione di Porta Maggiore in via 
idei Pigneto 2. Mentre lavorava 
al bancone si Infortunava la ma-
no destra con una aega a nastro: 
ricoverato immediatamente allo 
ospedale gli veniva riscontrata 
una profonda ferita alla mano 
e l'asportazione dell'unghia del 
pollice destre. F «tato giudicato 
guaribile in la giorni salvo com­
plicazioni. 

Prestito da contrarre per le 
spese straordinarie non ricor­
renti del 1953 L. 11.681.000.000. 

Totale L. 83. 228.570.085. 
Situazione debitoria che, 

anche a diminuirla del con­
tributo di sei miliardi com­
plessità (3 per il 1952 e 3 per 
il 1953) che lo Stato ha con­
cesso con la legge sopra ri­
chiamata che approva i prov­
vedimenti a favore della cit­
tà di Roma e di altri quattro 
miliardi per Integrazione di 
bilancio che Roma spera di 
ottenere dallo Stato per il 
1952 e per il 1953, residua 
sempre nella spaventosa ci­
fra di L. 73.228.570.085. 

Tale situazione debitoria 
comporta a carico del Comu­
ne una spesa annua di oltre 
sci miliardi' per interessi e 
per quote di ammortamento 
sul prestiti, corrispondente 
all'incirca alle imposte diret­
te (imposta di famiglia, im­
posta sul valore locativo, im­
posta I.C.A.P., imposta licen­
za. imposta bestiame, impo­
sta sui cani, ecc.) che il 
Comune prevede di riscuote­
re nel 1953 in L. 6.209.500.000! 

Queste sono le cifre che 
Salvatore Rebecchini, sorri­
dendo, ha annunziato dal 
Campidoglio nelle ptlme ore 
del primo di aprile del 1953. 

Chi salverà Roma dà Sal­
vatore? ' Salvatore o affossa­
tore? . : 

LUIGI GIGLIOTTI 

Riunione della commissione 
provinciale di urbanistica 
Si è riunita a Palazzo Valen­

tin). presieduta dal prof. Sotgiu 
Ja Commissione Provinciale di 
Urbanistica, con la partecipazio­
ne dell'assessore Bruno, dei con­
siglieri Flnocchfaro Aprile e 
D'Amico, degli architetti prof. 
Pleclnato. Quaronl e Zevi e del­
l'Ini?. Vittorio Ferrari. Fungeva 
da segretario ring. Ricci e ave­
vano giustificato la loro assen­
za l'assessore Salinari, il consi­
gliere provinciale Palnmenghl 
Crlspl. l'assessore all'Urbanisti­
ca aw- Cattanl e l'architetto Ri­
dotti. 

II presidente Sotgiu ha fatto 
una ampia relazione sull'inse­
diamento della Commissione 
consultiva istituita presso ti 
Provveditorato alle opere pub­
bliche per lo studio del plano 
regionale urbanistico della re­
gione laziale e sui problemi re­
lativi al piano regolatore inter­
comunale per Roma che dovrà 
essere approvato entro tre anni 
e che interessa sotto molteplici 
aspetti la Provincia. 

Domani si riunisce 
il Comitato Federale 

Domani alle ore 15,30 pre­
cise si riunisce il Comitato 
Federate. 

Una strada dello vecchia Roma. 11 « colore » caratteristico 
della città, si confonde in queste vie con la miseria più 
cruda, di cui l'aspetto esteriore è solo una pittoresca mani­
festazione. I palazzi dei vecchi quartieri sono superaffollati 
In modo impressionante come con drammatica verità hanno 
rivelato i dati recenti del censimento. Il regime di vita che 
vi conduce grande parte della popolazione tocca nella mag­
gioranza dei casi il basso livello delle più squallide borgate 
romane. Me, come per le borgate, nessun sollievo hanno 
avuto gli abitanti di questi rioni dalla cieca e fallimentare 
politica governativa da una parte e comunale dall'altra, 
anche se l'Amministrazione Rebecchini è riuscita ad accu­

mulare in sei anni 92 miliardi di disavanzo! 

SPAVENTOSA TRAGEDIA ALLA BORGATA PARROCCHIETTA 

Mi mugnaio di 37 anni si uccide 
con un colpo di fucile al cuore 

// disgraziato lascia la moglie e due fameiulti in tenera età — Le cause 
del suicidio in due lettere indirizzate dia consorte e alle « autorità » 

Ancora un suicidio! Un altro 
essere umano, un nostro concit­
tadino, ha troncato la propria 
esistenza, con repentina deci­
sione. di sua propria mano. Al­
la tragica, sanguinosa catena 
di tragedie che la cronaca ha 
dovuto registrare nei giorni 
scorsi, si aggiunge cosi un nuo­
vo anello. Alle ore 18 di ieri, 
nel quartiere Portuense, un 
mugnaio di trentasette anni. 
Fernando Laudenzi, si è tolto 
la vita con un colpo di arma 
da fuoco. 

Il fatto è accaduto in una 
casa al numero 41 di via del­
l'Imbrecciato, la strada che da 
via Portuense conduce fino a 
via della Magliana, nella zona 
della Parrocchietta. Qui, verso 
le ore 18, è rimbombata una 
detonazione. Poi, si è udito 
gridare e piangere. Una don­
na chiamava disperatamente il 
nome del marito: «Fernando, 
Fernando! ». Due bambini, spa­
ventati, versavano lacrime e 
gemevano di paura e di dolore. 

E' accorsa gente. Nella casa 
del mugnaio regnava il caos. 
La moglie urlava, aggrappata 
ad una porta chiusa. La porta 
è stata sfondata. Nell'interno, 
giaceva il corpo del Laudenzi, 
con il petto squarciato da una 
«rosa» di panettoni- l i disgra­
ziato era già morto. Accanto 
al cadavere, c'era un fucile da 
caccia, una comune «doppiet­
ta »: l'arma con la quale il mu­
gnaio si erta tolto la vita, dopo 
essersi chiuso, con un banale 
pretesto, nella sua stanza. 

I carabinieri della locale sta­
zione, intervenuti poco dopo, 
hanno rinvenuto e sequestrato 
due lettere, scritte e firmate 
dal suicida, di suo pugno. Una 
delle lettere è diretto alla mo­
glie. l'altra alle «autorità». 
Nelle brevi frasi, vergate sul 
limite estremo della vita, il 
suicida ha espresso tutta la sua 
disperazione, ha chiesto perdo­
no, si è sforzato di «giustifica­
re » il gesto che stava per com 
piere. Sul contenuto delle let­
tere (e quindi sulle cause del 
suicidio) gli investigatori han­

no però mantenuto il più stret­
to riserbo. • Tuttavia, secondo 
voci che correvano nella zona, 
gravi difficoltà di carattere 
economico sarebbero all'origi­
ne del tragico gesto del Lau­
denzi, la cui morte ha destato 
profondo cordoglio in tutti co­
loro che lo conoscevano. 

Investita da una moto 
dinanzi alla Chiesa Nuova 
E' rimasta ieri gravemente fe­

rita in un investimento la tren­
tottenne Maria Cirioli in Gemma. 
abitante in via Valmelalna 38. La 
Cirioli. verso le ore 17. si trovava 
in Corso Vittorio, all'altezza della 
Chiesa Nuova allorché, mentre 
attraversava la strada, veniva in­
vestita da una moto targata Ro­
ma 44717, condotta da Antonio 
Montanaro, di 20 anni, abitante 
in via Aurelia 633. Soccorsa e 
trasportata all'ospedale di S. Spì­
rito. la donna vi veniva ricove­
rata in osservazione per nume­
rose ferite alla testa e stato di 
choc. Anche 11 Montanaro ha ri­
portato nell'incidente alcune lievi 
ferite al volto e ad una gamba. 
che sono state giudicate guaribili 
In 3 giorni. 

Scontro HiHa CasiRna 
tra un'auto e ima lambretta 

L'operaio Genette CuppieUa di 
M anni residente a Vumontone 
in via della Vedova e Paesani 
Giuseppe di 26 anni abitante in 
via Aurelia 46 mentre verso le 
20.20 di Ieri percorrevano in lam­
bretta la via Casilina cozzavano 
violentemente contro un'auto 
guidata dal cinquantenne Vincen-

Per il successo 
elettorale del M. I . 

A CHANICOLEN SE: Se 
danne sevo stale recintate 
al Partito nel cerea della 
«Leva Stana». 

Ad OSTIA LIDO: dama­
te lo svaaps» della tolto 
centro la legge eletterale 
truffaldina, 23 lavoratori e 
l i donne hanno aderito al 
nostro Partita. 

so Scenetta nato ad Alatrl e abi­
tante in via Roma 71. 

Dopo l'incidente 1 due lambret­
tisti sono stati trasportati all'o­
spedale di S. Giovanni dove i me­
dici riscontravano al primo va­
rie ferite al corpo e al secondo 
ferite di medioche entità: tutti 
e due gli infortunati sono in stato 
di «choc». Mentre il pruno è 
stato ricoverato in osservazione il 
secondo dal medici di S. Giovan­
ni e stato giudicato guaribile in 
10 giorni salvo complicazioni. 

Dibattito sulle zone di verde 
Sotto il patrocinio del Sinda­

cato Cronisti Romani, sabato 11 
corrente alle ore 17,30 nel salo­
ne di Palazzo Marignoll -in Via 
del Corso, avrà luogo un pubbli­
co dibattito sulla difesa e lo svi­
luppo delle zone di verde pro­
mosso dal Centro Nazionale di 
Studi di Storia dell'Architettura, stellana alle 22,57 e alle 23,52 

Negozi e trasporti 
per le feste pasquali 

Per le feste pasquali i negozi 
osserveranno i seguenti orari 

Generi alimentari: oggi pro­
trazione della chiusura serale al­
le 21 (alle 22 per le rivendite di 
vino e olio): domani apertura 
ininterrotta fino alle 22 (alle 23 
per le rivendite di vino e olio); 
domenica e lunedi apertura fino 
alle ore 13 senza limitazione di 
vendita. •••* 

Arredamento, abbigliamento e 
vierci varie: oggi protrazione del­
la chiusura serale alle 20.30: do­
mani apertura ininterrotta fino 
alle 21; domenica e lunedi chiù 
sura completa. 

I biglietti per la ferrovia Ro-
maCivitacastellana-Viterbo di an­
data e ritorno, emessi dalle sta­
zioni di Roma P. Flaminio ed 
Acqua Acetosa dal 3 aprile a do­
menica 5 aprile, saranno validi 
per il ritorno fino a martedì 
7 aprile. Tutti gli altri biglietti. 
compresi quelli per 11 tratto ur­
bano Roma-Prima Porta, saranno 
validi per il solo giorno di rll 
scio. 

Lunedi 6 aprile sarà osservato 
l'orario del giorni festivi oltre 
si seguenti treni straordinari: 
partenza da Viterbo per Roma 
(p. Flaminio) alle 20.28 • arrivo 
alle 23.07; partenza da Civita per 
Roma (p. Flaminio) alle 21.42 con 
arrivo alle 23.07: partenza da Ro­
ma (p. Flaminio) per Civltaca 

SULLA VIA CASILINA 

Travolto da un autotreno 
un bimbo di quattro anni 

Stava attraversando di corsa la strada 

Piccola cronaca 
IL «tOftllO 
— Oggi v s a i m 3 aprile (S3-JTS). 
S. Riccardo, n soie si leva alla 
%X e tramonta alle 1*52. 
— BeOetttao cfe-aogTaflc»: Nati 
maschi 3*, femmine 33; morti 
maschi 16. femmine 11. Matri­
moni 2. 
— Bollettino ateteorelofico: Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: »,3 - W.4, Si prevede tempo 
buone * 
C!*.COU DEL OINEMA 
— «Caarlie Canati*»: Oggi alle 
18. alla Libreria Einaudi in via 
Uffici del Vicario 4». per la se­
rie di «Incontri cinematografici» 
fra il paMttteo • i cintasti, or-
«saisaatt la collaborazione dal 
Circolo fJhapBn e dalla Libreria 
Internationale Emendi, Inter­
verrà a regista Alberta Lattoada. 

di Roeaa ha bandito un 
so per titoli sdentmd «pratici 
a otta posti per medico 

stente presso l'Ospedale 41 
te «Caria della Pietà pei 
ne mentali. Le domande la 
ta da bollo da U M correliate 
dal documenti dovranno perve­
nire all'Amministrazione entro 
le ore 12 del giorno 15 mag­
gio 19S3. 
VENDITA PEONI SCADUTI 
— In piazza dei Pellegrini 35, 
martedì 7. mercoledì g e vener­
dì 10 p. v. alle ore 16 vendita 
degli oggetti preziosi e giovedì a 
p. v. dei non preziosi relativi a 
pegni con scadenza a sei e tre 
mesi costituiti anteriormente al 
10 dicembre 1332. 
CULLA 

Melloni è stata allietata «sua 
nascita di una balla bambina, as­
ta quale è stato Impasta 0 «o-

a di Nadia. Al ganltsri «ette! 
e al aanao Adelmo, aoacnè aBa 
neonata, le felicitazioni vMsaV 
me dell'*Unità». 

Ieri mattina un bimbo di 4 
anni, Carmine Russo; ha trova­
to orribile morte in un tragico 
incidente stradale avvenuto 
sulla Casilina -nei pressi di 
Cassino. H povero bimbo è sta­
to stritolato dalle ruote di un 
pesante autotreno, mentre at­
traversava correndo la strada, 
all'altezza del Viale Dante, ver­
so le ore 11. 

Nonostante in quel momento 
numerosi fossero i passanti, 
nessuno ha potuto impedire la 
disgrazia poiché essa si è svol­
ta in modo cosi fulmineo e in 
circostanze tali da non far sup­
porre quanto stava per acca­
dere. 

Un autotreno fermo accanto 
al marciapiede impediva infat­
ti la vista a] bimbo che non si 
è accorto del aopraggiungere 
dell'automezzo, cosi come l*au 
Usta non si è accorto del pic­
colo se non quando era ormai 
troppo tardi. Alle grida di or­
rore dei pesanti egli ha intuito 
il pericolo ed- ha bruscamente 
frenato, ma ormai il corpidno 
del povero Carmine era stato 
straziato dalle pesanti ruote. 
L'atroce disgrazia ha destato 
profonda commozione tra la 
popolazione del luogo. 

Coactaw coi la littoria 
Tafitaiioie aWkXX 

Dopo una lunga lotta e lo scio­
pero del 21 marzo, i lavoratori 
ddl'Automobil Club di Roma 
hanno ottenuto una piena vitto­
ria; infatti l'amministrazione 
derr*nte si e decisa • corrispon­
dere ad ogni dipendente una 
somma pari a 40 mila lire, cor-
rispondente agli arretrati rela­
tivi all'indennità di funzione per 
g» Impiegati, agli adeguamenti 
economici, concessi per legge ai 

Osserrafor fo 

Fino o qualche tempo fa le 
feste pasquali venivano gene­
ralmente celebrate all' insegna 
della pace. Pace che, secondo 
alcuni, dovevo giungere fino al 
sorriso e allo scambio ài cor­
tesie fra U ricco gaudente e U 
povero, tra il padrone che 
licenzia e l'operaio licenzia­
to, tra coloro che sfrutta­
no il prossimo e coloro che SÌ 
vedono negato persino il diri*. 
lo alla vita. 

Comunque, a parte questi 
eccessi, le feste pasquali erano 
intonate ad una diffusa atmo­
sfera di pace e di bontà e tutto 
lasciava credere che anche 
quest'anno numerosi sarebbero 

stati coloro che avrebbero 
tentato qualsiasi cosa per riu-
teire a creare simili condizio­
ni, Invece, no; i democristiani 
hanno scelto una nuova strada. 

Il primo ad avere una prova 
tangibile di questo nuovo indi­
rizzo è stato il tranviere D. L. 
che ha ricevuto ieri una car­
tolina, illustrata con il con­
sueto campanile e le rondini 
che gli volano intorno e con la 
altrettanto consueta dicitura 
« Buona Pasqua ». che recava 
il seguente messaggio: Perchè a 
rasa fai il fascista e al Depo­
sito il comunista? Buffone! 
Non ti arrabbiare e metti giu­
dizio. Ascolta il mio consiglio. 
Io voto D.C. vota anche tu 
D. C. Quest'ultima frase, con 
a fianco un grosso distintivo 
scùdocTOCiato. era stampata nel 
corpo della cartolina. 

Definire di una stupidità in­
tegrale la trovata non è di//i-
cile. Difficile è comprendere 
•:osa mai si attendano i demo­
cristiani da questo genere di 
propaganda. L'episodio, infatti, 
non è isolato. Di queste carto-
hne pasquali che invitano a 
rotore d.c, da piasza del Gesù 
me hanno distribuite a milioni 
nei mercati, nelle case e per­
fino al policlinico doue è sfato 
sempre impedito di svolgere 
propaganda elettorale, 

A. parte quest'ultimo episodio 
— di citi vorremmo che gli uo­
mini di Piazza del Gesù SÌ ri­
cordassero in seguito, perchè 
ciò che è consentito ai demo­
cristiani deve essere consentito 
a tutti — la trovala è tutt'al-
tro che felice. Dare del buffone 
ed un elettore e poi invitarlo 
a votare per la D.C. può essere 
significativo per illustrare te 
qualità degli elettori democri­
stiani. ma non può essere cer-
'to un buon messo di alletta­
mento. 
: Quanto poi agli auguri di 
pasqua, se intendiamo dare a 
questa festa il significato tra­
dizionale l'invito a votare di 
d.c. non si addice proprio. Qua­
le pace possono portare i de, 
questi esegeti del patto atlan­
tico. del riarmo e della « co­
munità europea »? Quale bon­
tà. loro che lasciano morire di 
fame migliaia di pensionati, lo­
ro che fanno gettare dagli 
industriali migliaia di operai 
in messo alta strada, loro che 
sono la personificazione del 
simbolo del ladrocinio, della 
truffa, detta violenza? 

Questa rotta Tupini jr. si 
sbaglia se crede cne gli italiani 
si lascino imbrogliare tanto 
facilmente. 

Convoowtoni di Pgunfto 
AHhiiH 4*lk Osea. Qutti sibilo si. 

I« ore l t ia FW«MCÌ««. 
CtsuduitM ilUijili di ' laaiairlrt. 

deu: otfi »?.« ore 1S '.n F*4truko«, 
U tatuai c&e ieri a«e baatra rHUito 

s*t«ri*!« «'-saea, 1» bcciano <strs ctfi 
iariioào ÌM «Mtatgs» « Ttfasii*»^. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

©jjt il!« or* 1« * «otoeslo il Oo-
•lt»f« Foderile. Ordita dei giorno: Qui-
ptfn» elettorale. Relitike: Lóttuu Fua-

M l l l t l l t t l l l l l t t l l i l l l l l l l t l t l l l l l t l t t 

1LMONTAONAKA 

•fi 
RICOBD1 
di un QjmaU» 
t e r i n • t • 

BD1Z. RINASCITA 
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Società Cooperativa a r. I. 
Casetta MaTtei. SOMAIWf 

Peri i giorno 19 aprile 1953 alle 
ore 10 in prima convocazione ed 
alle ore • 11 In seconda è convo­
cata l'assemblea generale ordi­
naria dei soci per deliberare sul 
seguente ordine del giorno 1) 
Dichiarazione del Presidente 2) 
Approvazione Bilancio al 31 di­
cembre 1032; 3) Nomina cariche 
sociali; 4) Varie ed eventuali. 

• per II Consiglio di Ammini­
strazione 

IL PRESIDENTE 
(Dott. Giuseppe Pavoni) 

• f g W V n ^ w ^ ^ RADIO. 
rugginii xiznMU — «**• 

Bili Bidio: Ore 7. | . II. 39,90, 
23,13i — Oro li Frollini «al tss-
pò • Moskie <kl lattino . Ieri 
il rwiurat* — Oro 8; astsegas 
delli ateaes italiesi - Prorialeai 
del taapo — Ore 8.15: Vmitb* 
di Hastdel « TWiUi — Oro 11: 
Scinteti — Oro 13: Ceri t*li«kMÌ 
— Oro 19,15: Mas!» linfatici — 
Oro 131 nrsrèkei del tempo — Oro 
13.15: Uòsa musica!» — Oro 11.15: 
Il Wwo dei?» Settimio» — Oro 16,90: 
Ficestn «ul monèo — Orò .16,15: 
Lozicee di iegltte — Oro 17: . « Il 
tetaaiefito di Gesù i — Oro 18: U 
ietto suolo 41 Orato euìk cieco — 
Oro 19,15: Li «oètésv awViawsioio 
del corpo o dell'intai — Oro 19,15: 
Venerai 5«oto i Ctteti — Ore 19,30: 
< 0 dolco amoro eie i l i motto lo 
nuore... • - Focile e amico» tulli 
FieViòeo — Oro -30.80: Ktoteport 
— Oro 21: Concerto tìnfcelóo diretto 
4* Joseph KeHfccrt - NV.l'iatemilo: 
Lo eotto firole di Cristo soIU croco 
— Oro 23,15: Ojji i l Firhnento 
• Kusioi per ir ehi — Ore Si: L'I* 
timo ootiiie. 

SEC0XQO rSOGMJQU — Gicr. 
o»li Rato» — Ore 18,80, 15. 18: 
— Ore 9: Tolti « gioie1. — Oro S.S0: 
Giuseppe Biute: «Mtosi» por ioli, 
coro, orchestri o orgiro — Oro 10: 
Casi ceroni — Ore 13: Sfatarli io 
mi bemolle E. 513 o. 30 di M<v 
tirt — Ore 13.45: P&gioo operi-
sikhe — Oro 11.15: < Vi jj pteo, 
la. tui fede ti b» Mlvati • — Oro 
15: Giornale Radio — Oro 19,30: 
Musici* di Mi?dn — Oro 20: Ki-
<ìioà«ra — Oro 20.30: ScbvMfta : 
Concerto io li minore per pianoforte 
e orchestra. ( 

TERZO MtOQRAMMi — Ore 19,30: 
l/ndicitore ecenoaieo — Ore 19.45: 
Il giornale Torio — Ore 20.15: C«n-
certi di ogni sere. — Oro -1 : Dii-
lojbi dolio Marmeiitict. J 

SovragpreoD dei biofiefti 
sai tram a Pasquetta 

l/Atac comunica che il giorno 
9 aprile (primo lunedi dopo Pa­
squa) verrà applicato su tutte le 
linee aziendali un sovrapprezzo 
a favore del Fondo per la lotta 
contro i tumori. Tale sovrap­
prezzo verrà applicato con le 
stesse norme e modalità stabili­
te per il Fondo di Soccorso In­
vernale. 

dipendenti pubblici, per U per­
sonale di custodia, e alla pere­
quazione dell'indennità di caro­
vita fra i custodi giornalieri e 
1 custodi fissL 

GÙ impiegati e 1 custodi rin­
graziano i soci dell'A-CR. e gli 
automobilisti romani i quali 
hanno dimostrato la loro com­
prensione « solidarietà con pres­
sioni individuali e collettiva sul 
Consiglio direttivo. 

Adesso J lavoratori, che ter­
ranno oggi un'assemblea alle ore 
10 per il personale sa servii*» 
nel pomeriggio. « alla «a» 17 par 
il personale di serrisle antime­
ridiano. si preparano a dare una 
ferma risposta alle mene scis­
sionistiche fomentate dall'ammt< 
nis trazione. 

Imetditrgki riattesa 
del é r i l te * sciopero 

L'Attivo del metallurgie! : 
mani ha esamina so ieri aera 
situazione determinatasi la < 
guito alle rappresaglie minaccia­
le o messe in atto dal padrona*» 
in alcune aziende contro 1 
ratori eoe avevano scioperato lu­
nedi scorso, e ha deciso di in 
dire uno sciopero di due ore 
nell'intero settore metalmecca 
nico. come prima forma di pro­
testa per ribadire la decisione 
di non permettere alcuna meno­
mazione del fondamentale dirit­
to di sclooero. 

Additando a tutti 1 lavoratori 
Il carattere anticostituzionale 
delle rappresaglie minacciate 
dagli industriali. l'Attivo ha ri­
levato come il padronato tenda, 
attraverso la pretesa di soppri­
mere il diritto di sciopero, a 
creare le condizioni per intenat-
rjeare Io sfruttamento e riporta­
re il fascismo nel nostro paese. 

L'Attivo, nentn-ritare tatti 1 
lavoratori della categoria > par­
tecipare compatti elio sciopero 
di due ore. ha dato mandato al­
la Segreterìa dalla TIOM di sta­
bilire Il giorno e Pera in cui la 
manifestazione dorrà aver luogo. 

La Pasqua dei Cronisti 
Stamani i Soci del Sindacato 

Cronisti sorto invitati a trovarsi 
in sede dalle 12 alle 14 per rice­
vere. Insieme agli auguri affet­
tuosi del Consiglio Direttivo, il 
tradizionale uovo di Pasqua for­
nito dal Caffè Berardo. Il non 
meno tradizionale «alarne Negro­
tti e una «Colomba» cortese­
mente offerta da Marengo al 
Tritone. 
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Una oaons ecceiione per gli allievi itile Scuole di portitù e iti \ 
Brevi Carsi, e per rolli i costpagni che vogliono letteggiere il £ 
6*0° compleanno del compagno Togliatti con un hmpegno «oteaae i 

a migliorare ta propria preparazione ideologica e politica! 

V OKÌts i l : 

BREVE CORSO TOGLIATTI 
SUL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRIMA LEZIONE — Dal conflitto bellico aoaoiale 
alla coitituzioite dei partiti conumUti (1914-1923) 

SECONDA LEZIONE — Dall'avvento al sottro del fa-
sciano alle leggi eccezionali coatro i lavoratori e 
la denwcrszia (1923-1929) 

TERZA LEZIONE — Dalla cri» econoaùca mon­
diale del 1929 alle guerre di Abitatala a di 
Spagna (1929-1940) 

QUARTA LEZIONE — DaUa feconda guerra noti. 
diale alla iruurrezione nazionale (1940-1945) 

QUINTA LEZIONE — Dalia prodaauzieae della 
Repubblica parlamentare rappresentativa al 
colpo di forza reazionario contro la demo­
crazia (1946-1953) 

Le lezioni separale aono in vendita a L. 25 cadauna. Il fascicolo 
contenente Ulte le cinque lezioni ì in vendita a L. 125. 

I C.D.S. di federazione si apprettino'a fere le loro prenotazioni 
presso H C.D.S. Nazionale • Via dei Quattro Venti, 57 • Rome. 

SSflS R O M A 

IMPORTANTE!!! 

Ricordatevi, acquistare presso la Ditta 
S E C A S significa risparmiare. 

V E S T I T I 
GIACCHE 
PANTALONI 

TESSUTI DELLE. MIGLIORI MARCHE 
SARTORIA 

li nifi M i wr gli « » Ì IfilfUfffi 
;1. *9. - Sino al 4 Aprite in occasione 

delia Pasqua per: 
Ogni acqqisto un Omafivio 

i n n i t i i i t i i t i t i i t t f f f i m m i i t t t i 

Venio slToofdMMHìg per lo Poswi 
10% SCONTO 10% 

LIQUORI 
VINI 

SPUMANTI 

VASTO ASSOarnUBCTO DI VWI, SPCMAJm. LIQUORI NAZIONALI, ESTtHl DI TU i l » 
LE MAJkCBX A ntXZZZ sUDOTTI — SERVIZIO KSPUWSaO GOATUITO A PfttgrTTj"? 

ti. InstìM *pOfe,444-TeL4l«14 
Via taWMki RMftf.27 - - 7SW72 

Tel 3MN r»nnMa,12 
Via Ostìmt, 344 

REGALI UTILI A TUTTI GLI ACQUIRENTI 

Vi* Ottfchse, 30 - Palazzo Telefono 5W-031 



Fag. 3 — «L'UNITA'* venerdì 3 apri le i 9ò3 

Togliatti e Punita nazionale 
di ARTURO COLOMBI 

'ì 

11 compagno Togliatti non 
è solo il capo riconosciuto e 
amato del Partito comunista 
e della classe operaia com­
battente. Egli è l'esponente 
massimo stimato ed ascoltato 
di tutte quelle forze politiche 
che, in un modo o nel l'altro, 
sono all'opposizione dell'at­
tuale schieramento governati­
vo e vogliono un'Italia pro-
epera, libera, pacifica e indi­
pendente. 

Togliatti è ancor più di 

3ueàto in quanto a lui guar-
ano con fiducia e speran­

za anche quei lavoratori del 
braccio e del pensiero, che 
non sono ancora riusciti a li­
berarsi dai pregiudizi della 
ideologia borghese e anti-so-
vietica, ma che avvertono che 
le soluzioni proposte dal capo 
del Partito comunista ai pro­
blemi economici, politici, so­
n a l i e nazionali rispondono 
alle esigenze di libertà, di 
progresso sociale e di pace 
del nostro popolo. 

Non vi è dubbio che alla 
base dell'immensa influenza 
del compagno Togliatti tome 
c a p o dell'opposizione sta 
la funzione preponderante, 
egemonica, del proletariato 
italiano nella lotta di libera­
zione nazionale, ma l'avan­
guardia comunista e la clas­
se operaia non avrebbero po­
tuto avere la funzione diri­
gente e decisiva nel più gran­
de movimento popolare della 
storia del nostro Paese senza 
la mente e l'azione di dile­
zione del compagno Togliatti: 
poi OtMrlli l*- i d • '(IlliJtrv mi 
partito di tipo nuovo, lenini­
sta: per consolidare e allar­
gare i legami del partito con 
la classe e con le ma9se, af­
frontando serenamente e vi­
sibilmente i più duri sacri­
fici e le perdite più crìi»!'*!-
evitando le avventure d ir 
avrebbero potuto esporre lo 
avanguardia alla distruzioni-
fisica; scegliendo la giusta li­
nea della unità operaia e de­
mocratica. 

Il VII Congresso dell'Inter­
nazionale comunista nel quale 
ebbero una funzione cosi im­
portante i compagni Dimitrov 
e Togliatti, dopo aver de­
nunciato il grave pericolo che 
incombeva su tutti, pose di­
nanzi ai partiti comunisti co ­
me compito fondamentale 
la unità della classe operaia, 
unità da realizzare nella lot­
ta per impedire al fascismo 
di scatenare la guerra e di 
conquistare il mondo, nella 
lotta per distruggere il fa­
scismo. Bisognava unire tutte 
le forze interessate a che la 
Germania nazista, l'Italia fa­
scista e il Giappone milita­
rista fossero sconfitti e • le 
conquiste della civiltà non 
•fossero distrutte. 

Togliatti stesso, nel suo di­
scorso a i quadri piemontesi, 
il 25 maggio 1943, cosi carat­
terizzava la linea politica se­
guita dal partito sotto la sua 
direzione: 

e Dicemmo agli operai: pri­
ma di tutto unitevi, superate 
la scissione del 1920-*21 e de­
gli anni successivi, unitevi 
perchè il pericolo minaccia 
tutti e se non sarete uniti non 
riusciremo ad agire insieme 
e ad abbattere il fascismo >. 
' » < Dicemmo al le forze po­
polari, ai contadini, agli in­
tellettuali, ai democratici: rac­
coglietevi attorno a questo 
grande blocco delle forze del­
la classe operaia, perchè que­
sto centuplicherà le vostre 
enersic e \ i permetterà di di­
fendere le conquiste della de­
mocrazia, le conquiste della 
civiltà contro gli attacchi del­
la barbarie fascista >. 

< Xoi aggiungemmo ancora: 
badate che nel momento at­
tuale esiste l'Unione Sovietica. 
la quale è uno Stato costrui­
to dagli operai, è uno Stato 
socialista il quale ha un eser­
cito, ha una aviazione, ha una 
flotta, ha un apparato indu­
striale che rivaleggia coi più 
potenti del mondo; ebbene 
questo Stato vuole realizzare 
una politica di alleanza con 
quegli Stati democratici che 
cogliono essi stessi, nel loro 
stesso interesse, fare fronte 
all'avanzata del fascismo >. 

e E in questo modo preve­

devamo la realizzazione di un 
grande blocco che compren­
desse da un lato i proletari 
uniti, tutte le forze democra­
tiche e popolari unite e unite 
anche con determinati Stati, i 
quali fossero disposti a lotta­
re per f a r c indietreggiare il 
fascismo, per schiacciarlo qua­
lora esso avesse scatenato un 
6uo attacco contro la demo­
crazia e contro la civiltà ». 

Sulla base di questu linea 
politica iudicata dal compa­
gno Togliatti il iu»t!o Par­
tito riusciva a realizzare la 
unità d'azione con il partito 
socialista, e sulla bas>e della 
unità della classe operaia ve­
nivano realizzate le più lar­
ghe al leau/c con le foj/i de­
mocratiche del nostro Paese. 
Non riuscimmo ad impedire 
al fascismo di scatenare la 
guerra, ma riuscimmo a pto-
muo\cre quel grandioso mo­
vimento di libera/ione nazio­
nale che ha saputo <-thÌaiMurc 
il faiti»mu e aniK,|jiiiK !.i 
Gue. 

L'insurrezione ud/iona'.c po­
polare vittoriosa costn imu il 
coronamento di una lotta te­
nace che era costata sforzi 
eroici L grandi sacrifici. Il 
fascismo che per venti anni 
aveva giustificato la sua ti-
raunia, i suoi delitti e le sue 
avventure guerresche con i 
motivi dell'auti -comunismo, 
indicandoci e colpendoci come 
nemici della Patria, giaceva 
nella polvere, schiacciato dalle 
sue colpe e dall'azione patriot­
tica diretta dal Partito di 
Togliatti. 

1 comunisti, mille volte di­
strutti, uscivano dall'attività 
sotterranea e conquistavano di 
\ i \ a lotta il diritto a operare 
alla luce del sole. 

Sotto la guida chìarove-
treiitc di Togliatti da piccola 
avanguardia perseguitata era-
\nmo diventati una grande 
forza politica, il partito diri­
gente che g o d i l a la fiducia 
Jella inairirior.ni/ci della clas­
se opeia i j e delle ma.-se la­
voratrici nella campagna in 
quanto ave \a saputo condur­
le alla lotta e alla vittoria. 
Era la conferma storica del­
la giustezza dell'orientamento 
ideologico e della linea poli­
tica data ai nostro partito dal 
compagno Togliatti. 

Dopo la liberazione i co ­
munisti, sotto la direzione di 
Togliatti, con solo seppero 
risolvere i nuovi problemi del­
la organizzazione di un gran­
de partito?, di massa, è dare 
il maggiore e il decisivo con­
tributo alla organizzazione 
della grande C.G.I.L., della 
Lega Nazionale delle Coope­
rative, di un movimento fem­
minile e giovanile di massa, ma 
seppero affrontare e risolvere 
i diffìcili problemi che si po­
nevano davanti al popolo in 
un Paese devastato e impo­
verito dalla guerra e dalla 
occupazione straniera. Dimo­
strammo allora che la classe 
operaia e il suo partito, crea­
to ed educato dal compagno 
Togliatti, erano maturi per 
governare il Paese. 

La lotta per strappare la 
maggioranza della classe ope­
raia alla influenza nefasta 
della socialdemocrazia era du­
rata alcuni decenni ed a \eva 
finalmente un esito vittorio­
so. I rottami di quello che fu 
il quadro dirigente del rifor­
mismo italiano dovettero ab­
bandonare l'antica prosopo­
pea del millantato monopolio 
delle capacità tecniche, sinda­
cali, cooperativistiche, ammi­
nistrative: i quadri cresciuti 
alla scuola di Togliatti di­
mostrarono di possedere ben 
altre qualità dei vecchi san­
toni in quanto alla fedeltà 
afta causa provata nella !ot-j 

uniiù naziouale e democrati­
ca. Su questa base fu con­
quistata la Repubblica e ap­
provata la Costituzione de­
mocratica, ma le forze con­
servatrici più retrive, riorga­
nizzatesi con l'appoggio dello 
straniero, poggiando sul par­
tito <loiitale, con la compli­
cità dei rinnegati del socia­
lismo. riuscirono a spezzare 
l'unità iia/iomilc escludendo i 
partiti dei lavoratoti dal go­
verno. l d sviluppa della de­
mocrazia lu btoscamente m-
tenotta: dn allowi la ->it\ia/io-
ne interna e intemazionale 
è continuamente peggiorata e 
gravi minaccio incombono sul­
la libertà, sulla indipendenza 
nazionale e sulla puce. 

Ciononostante, grazie alla 
politica illuminata di Togliat­
ti, la classe operaia è unita 
e il nostro partito è più forte 
che mai, è il più grande par­
tito comunista dei paesi cupi-
tnli^tici: più forte come nu­
mero di iscritti, più forte co­
me capacità di promuovere, 
organizzare e dirigere grandi 
battaglie sindacali e politi­
che, più forte come capacità 
di realizzare un vasto fronte 
di lotta per la libertà, la pace 
e l'indipendenza nazionale. 

La RI a dosa Nicole Drouiu, 
insignita del titolo di Miss 
Francia 1052, presenta per la 
nnova stagione un modello 
alquanto originale, creazione 
della nota casa di mode pa­

rigina « Arabelle » 

SFOGLIANDO LE PAGINE DEL TRATTATO AGGRESSIVO 
* v - : 

De Gasperi prepara all'Italia 
un regime di capitolazione 

1 -#,-» *' 

La C.E.D. vuol farci tornare ai tempi di Solimano il Magnifico - / reati commessi da 
stranieri non verrebbero giudicati dalla nostra magistratura - Domande senza risposta 

IV 

Se qualcuno venisse a casa 
vostra, vi commettesse una 
serie di malanni e pretendes­
se, infine, di levarsi a giudice 
del proprio operato, che ne 
pensereste? Che è un pazzo. 
se non peggio. Ebbene, lo 
stesso vale anche nei rappor­
ti tra le nazioni. Uno Stato 
che si rispetti non può am­
mettere che in casa propria 
cittadini stranieri facciano i 
loro comodi, senza doverne 
eventualmente rispondere di 
fronte alla giustizia locale. 
Altrimenti, dove andrebbe a 
finire la garanzia elementare 
di una legge uguale per tut­
ti? O piuttosto, dove andreb­
be a finire quello Stato? 

Sembrano domande oziose. 
questa, tanto sono ovvie le 
risposte. Eppure chi legge 
con una certa attenzione il 
trattato istitutivo della « C o ­
munità Europea di Difesa » 

non può fare a meno di por­
sele. 

Si dirà che, in nome del 
federalismo, bisogna pur fare 
qualche concessione a scapito 
della sovranità nazionale. Si 
dirà, anche, che tanta preoc­
cupazione è, in fin dei conti 
ingiustificata. Non è la prima 
volta che qualche cosa di s i ­
mile si verifica nella storia 
dei rapporti internazionali 
E' vero: vi furono degli Stati 
come la Turchia, l'Egitto e il 
Marocco, che per alcuni s e ­
coli consentirono ad. altre pò 
tenze di amministrare la giù 
stizia nei confronti di citta­
dini stranieri residenti sul 
loro territorio, come se fos 
sero a casa propia. Ma quel 
regime, che si chiamava delle 
« capitolazioni », è ormai tra­
montato da Un pezzo. Né vor­
remmo che i fautori della 
C.E.D. meditassero di farci 
tornare ai tempi di Solima 
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L'UTILIZZAZIONE PACIFICA DELL'ENERGIA NUCLEARE IN U.R.S.S. 

Mine atomiche 
domano i fiumi 

La tecnica dello sbarramento in roccia naturale - Imbrigliamento delle acque impetuose 
per far funzionare possenti centrali elettriche - Esplosioni rigidamente controllate 

Da più di vent'anni, l 'Unio-
7te Sovietica costruisce sem­
pre più numerose e possenti 
centrali idroelettriche, basi 
della edificazione socialista. 
Imponenti mezzi meccanici 
sono impiegati in queste co­
struzioni: enormi escavatori, 
enormi gru, draghe, fabbri­
che di calcestruzzo. A questi 
mezzi se ne è aggiunto ora un 
altro: la mina atomica, che ha 
permesso la nascita di una 
nuova tecnica dell'imbriglia­
mento delle acque: Io sbarra­
mento in roccia naturale pro­
vocato con una successione di 
esplosioni atomiche. 

Il problema dell'imbriglia­
mento delle acque si presenta 
nell'URSS in maniera diver­
sa da come starno abituati a 
vederlo in Italia. In Italia si 
costruiscono spesso centrali 
ad accumulo, con laghi artifi­
ciali in alta montagna. Si 
sbarra una valle con una di­
ga, si conducono con diverse 
opere le acque ne l lago stes­
so, il quale si riempie d'està 
te (mentre una parte delle ac­
que fa funzionare le centra­
li) e si vuota via via d'inver­
no, per cominciare a riempir 
si di nuovo in primavera, allo 
sgelo. Naturalmente si co­
struiscono anche centrali di 
nitro tipo, ad acqua fluente, 
ma il largo pubblico italiano, 
quando sente parlare di cen­
trale elettrica, pensa sempre 
a un lago artificiale in altis­
sima montagna con una diga 
in cemento armato e un salto 
disponibile di varie centinaia 
di metri. 

Fottuta estone 
In Unione Sovietica, dove 

sono numerosi i grandissimi 
fiumi, mentre mancano in zo­
ne estesissime le alte monta­
gne, si costruiscono quasi 
esclusivamente centrali a bas 

distanza dal fiume, ed il ca­
nale di scarico che finisca nel­
la corrente, a ralle della cen­
trale. Mediante una serie di 
esplosioni, si provoca il fra­
namento delle pareti roccio­
se, che formano una ostru­
zione alla corrente, con con­
scguente innalzamento del suo 
l ivello. Il canale di presa 
viene raggiunto dall'acqua, 
che fluisce attraverso la tur­
bina e poi viene scaricata a 
valle dell'ostruzione. 

I tecnici delle esplosioni de ­
vono riuscire a disporre le 
cariche in modo che il mate­
riale venga stanato, sollevato 
e diretto nella sua successiva 
caduta. Tutto avviene in p o ­
chi fecondi, ma le esplosioni 
devono seguire un preciso or­

dine, appunto per indirizzare 
il materiale nella giusta dire-
ione, sul punto previsto. Bi ­

sogna quindi impiegare mine 
di diversa potenza. a eruppi e 
a catena, costituite di esplo­
sivi di varia efficacia e diver­
sa rapidità. 

Altri successi 
Esplosivi ce ne *on molti, 

ma quella che ha permesso di 
ottenere al tecnici sovietici 
«eri e propri t r ion i nei primi 
sbarramenti sperimentali su 
corsi d'acqua di media porta 
ta, è stata la mina atomica, 
che si è rivelata la più ma­
neggevole, la più efficace e la 
più sicura. 

Il caso degli sbarramenti 

con materiali naturali non è 
l'unico a consigliare oggi l'im­
piego di mine atomiche. In 
molti altri, anche con terreni 
meno compatti della roccia, i 
tecnici sovietici si servono di 
mine atomiche a catena per 
rimuovere i primi quantitati­
vi di materiali nel luogo dove 
deve passare un nuovo canale 

Come si vede , dal giorno 
non lontano nel quale la pr i ­
ma mina atomica ha aperto 
la via a un canale attraverso 
una collina, dal giorno della 
prima utilizzazione pacifica 
dell'energia atomica, nel l 'U­
nione Sovietica è stata com­
piuta molta strada, e molta 
ne sarà compiuta nel futuro 

GIORGIO BRACCHI 

ta e nel sacrificio a g g i u n g e - j ^ " c f l d ^ f C j a d flCqua fluente. 
vano ricche esperienze Ionia-|Ji salto utilizzato non è qui 
ne e vicine, i l luminando il 
tutto con la teoria marxista-
leninista ebe è coscienza dei 
Gni e dei mezzi. Questa era 
la seconda grande vittoria dei 
comunisti di Togliatti. 

Dopo la liberazione il par­
tito guidato da Togliatti pre­
sentava un programma che 
comprenderà la Repubblica e 
profonde riforme economiche 
e sociali, programma ispirato 
alle esigenze di una larga 

E' nata l'Associazione 
Italia - Cecoslovacchia 

Le personalità promotrici deW iniziativa 
Un programma di intensi scambi culturali 

Ad iniziativa di personalità 
del mondo politico e cultura­
le. fra le quali gli onJi Mario 
Cevoiotto, Francesco De Mar­
tino, Giovanni Grilli, Gisella 
Floreanmi, Laura Diaz, fl gior­
nalisti Carlo Scarfoglio, l'avvo­
cato Achille Lordi, il pittore 
Gabriele Mucchi e altre, si e 
costituita l'Associazione per i 
rapporti culturali fra Italia e 
Cecoslovacchia. 

L'Associazione si propone di 
diffondere in Italia la cono­
scenza delle attività letterarie, 
artistiche e scientifiche ceco­
slovacche e di promuovere tut­
te quelle iniziative eoa si ri­
terranno atte a questo scopo. 
Dei pari, l'Associazione si pro­
pone di far conoscere in Ceco­

slovacchia le attività italiane 
negli ste^ì campi. 

Per !c t>ro;5ime settimane 
l'Associazione prepara le pri­
me manifestazioni inerenti al 
suo carattere. 

Alberto Lattuada 
al Circolo «Chaplin» 

Per la serie degli Incontri ci­
nematografici organizzati da) Cir­
colo «Charlie Chaplin» e dalla 
Libreria Internazionale Einaudi. 
oggi vensrdi 3. alle ore 18. In 
via UÌfid del Vicario 49. il re­
gista Alberto Lattuada. che ha 
terminato la questi giorni il film 
La Vmpa, interverrà per un col* 
loquio sul cinema e in partico­
lare sulla sua personale attiviti. 
Tutti sono invitati ad intervenire 

di centinaia di metri, ma di 
decine di metri. La diga è 
lunga chilometri, spesso co­
struita parzialmente in terra, 
e il bacino, poco profondo, è 
vastissimo. Si sbarra effetti 
vamente il corso medio o in 
feriore di un fiume e si uti 
lizza quasi tutta l'acqua del 
fiume stesso, in grande quan­
tità, anche se con un salto 
modesto. Quando la portata 
del fiume è elevata, funziona 
un maggior numero di turbi­
ne, che vien ridotto nei perio­
di di magra. 

Vi sono però in URSS a n ­
che fiumi d'altro genere, co­
me VAngara che na„ nel suo 
corso medio e inferiore una 
grande portata, ma scorre 
impetuosamente tra due rive 
scoscese, rocciose. La potenza 
teoricamente disponibile da 
fiumi del genere è enorme, e 
potrebbe far funzionare cen­
trali ad acqua fluente di am­
plissime dimensioni. Come è 
possibile, però, sbarrare un 
fiume mentre le sue acque 
continuano a scorrere impe­
tuose? E' possibile, ma a prez­
zo di spese e difficoltà enor­
mi, che fanno preferire Io 
sfruttamento di altri fiumi 
dal corso più tranquillo. 

71 problema è stato tuttavia 
affrontato negli ultimi anni 
dai tecnici sovietici, e avvia­
to verso una soluzione di tipo 
assolutamente nuovo, ra l en-
dosi delle esperienze acquisi­
te dai tecnici del le esplosio­
ni , ed in particolare delle 
esplosioni atomiche. 

E' possibile sbarrare un 
fiume con una diga in roc­
cia, prodotta da una frana ar-
tificiale. St costruisce net 
punto prescelto ti canale di 
presa (ad un livello superiore 
di quello normale della cor­
rente). la centrale • qualche 

NAIROBI — Un aspetto delle feroci repressioni eolontaliste rinnovatesi attualmente nel Ke-
nia: centinaia di indigeni ammassati in campo di concentramento, prima di essere messi 

sotto processo sulla base di fantastiche accese 

no il Magnìfico. Allora, tutto 
sommato, si poteva capire lo 
interesse dell'Impero Otto­
mano a concedere unilateral­
mente ai francesi e più tardi 
agli italiani 11 privilegio di 
non essere giudicati da una 
magistratura o secondo leggi 
musulmane, per aprire in tal 
modo la via a fruttuosi scam­
bi con l'Occidente. Ma oggi 
non si vede davvero quale 
interesse o quale scusa pos­
sa esservi per una simile r i ­
nuncia alla sovranità nazio­
nale. 

Sovranità alienata 
Eppure è cosi: con il proto­

collo giurisdizionale, firmato 
a Parigi il 27 maggio scorso 
dai governi della Francia, 
dell'Italia, della Germania 
Occidentale, del Belgio, della 
Olanda e del Lussemburgo, si 
verrebbe a instaurare in c ia­
scuno dei sei Paesi, un regi­
me analogo, se non peggiore 
di quello delle capitolazioni. 
Stabilisce infatti l'art. 18 del 
protocollo stesso, che « con la 
entrata In vigore del trattato, 
gli Stati membri trasferisco 
no alla Comunità Europea d» 
Difesa i loro poteri per la 
repressione delle infrazioni 
penali, che potrebbero essere 
commesse dai membri delle 
Forze Europee di Difesa » 
Dunque, qualsiasi reato even­
tualmente commesso in Italia 
da un cittadino straniero, i n ­
quadrato nelle file dell'* e -
sercito europeo », non sareb­
be più giudicato dalla nostra 
magistratura, secondo le no ­
stre leggi. No: sarebbe g iu­
dicato da tribunali stranieri. 
secondo un codice che, tra 
l'altro, non esiste ancora *» 
che non sarà comunque il 
nostro. Né ciò si limita sol­
tanto ai militari. Anche i ci­
vili godono di questo privile­
gio di extraterritorialità, co ­
me spiega infatti l'art. 33, in 
cui si stabilisce che le Forze 
della CED comprendono tan­
to l'elemento militare quanto 
l'elemento civile, facente par­
te dell'organico dei servizi 
della Comunità. Così oltre ad 
averle in casa nostra, con 
tutti i danni e i pericoli f a ­
cilmente immaginabili, q u e ­
ste forze sedicenti europee, 
le avremo anche da padrone. 
libere di comportarsi a loro 
piacere senza tenere in a l ­
cun conto le nostre leggi e il 
nostro ordinamento giudi­
ziario. Esattamente come quei 
pionieri europei che porta­
rono la « civiltà occidentali» » 
sulla sponda africana del Me­
diterraneo e che per questa 
benemerenza non sanno an­
cora decidersi ad andarsene 
dall'Egitto e dalla Tunisia. 

Mostruosità giuridiche 
Fosse soltanto questo! Pur­

troppo non solo gli stranieri 
ma anche i cittadini italiani, 
chiamati alle armi o congedati 
dall'esercito europeo, oppure 
impiegati in uno dei tanti 
uffici della C.E.D., verreb­
bero ad essere sottratti al 
giudizio della nostra magi­
stratura. se questo trattato 
dovesse un giorno, per n o ­
stra disgrazia, entrare in v i ­
gore. Facciamo un esempio, 
per spiegarci meglio: una 
dattilografa, in un momento 
passionale, spara sul suo f i ­
danzato. Viene tradotta in 
giudizio per rispondere del 
reato di omicidio. Se ciò d o ­
vesse accadere oggi, sarebbe 
la magistratura italiana a 
doversi pronunciare su que ­
sta drammatica vicenda s e n ­
timentale. S e dovesse ac ­
cadere in vece domani, sa­
rebbe un tribunale «europeo» 
a pronunciare la sentenza. 
Non importa se il fatto d o ­

vesse accadere a Palermo o 
a Milano e se tanto la datti­
lografa, impiegata alla C.E.D., 
quanto la vittima fossero 
entrambi cittadini italiani. 
Per loro, la giustizia sarebbe 
straniera. E straniera sareb­
be anche la legge in base al­
la quale verrebbe pronuncia­
to il verdetto che tra l'altro 
potrebbe comportare la pena 
di morte, abolita ormai dal 
nostro codice. 

Altro che nostalgia del re­
gime delle capitolazioni! Que­
sti europeisti alla De Ga­
speri, fautori della C.E.D., non 
ai accontentano di consenti 
re per esempio a militari o 
civili tedeschi di starsene a 
casa nostra come se fossero 
in casa propria, ma arrivano 
perfino a dividere gli italia 
ni in due categorie: i cittadi­
ni di prima classe, giudica­
bili per reati penali da tri­
bunali nazionali, e 1 citladini 
di seconda classe, giudicabili 
invece da tribunali europei. 
Si è mai visto nulla dì più 
assurdo e mostruoso di ciò? 

Potremmo ripetere più o 
meno lo stesso discorso per 
le disastrose conseguenze del­
la C.E.D. sul nostro ordina­
mento giudiziario anche in 
materia civile: ma basta. A 
che vale esaminare più oltre 
le clausole di questo vergo­
gnoso trattato e dei relativi 
protocolli? Non occorre altro. 
a questo punto, per trovarlo 
inaccettabile, indipendente­
mente da qualsiasi giudizio 
di parte politica. E' suffi­
ciente essere italiani per re-
SDingerlo con sdegno e r^n-
za esitazione. 

La figura dell'idiota 
Del resto che cosa hanno 

da dirci i suoi fautori? Osa­
no forse sostenere che la 
CJ3.D., così come è concepi­
ta. potrebbe servire a ga ­
rantire la sicurezza del no ­
stro paese? Ci spieghino a l ­
lora che cosa potrebbe fare 
l'Italia, senza più esercito 
nazionale (vedi artt. 0 e 10) 
i l giorno in cui la Jugoslavia. 
spalleggiata dalle sue alleate 
atlantiche Grecia e Turchia, 
minacciasse ad esempio la 
nostra frontiera nel settore 
conteso di Trieste. 

Osano forse sostenere che 
la C E D . serva a garantire 
la nostra indipendenza? Ci 
spieghino allora come si fa 
ad essere indipendenti con 
truppe e controlli stranieri 
(vedi artt. 77 e 115), che. det­
tano legge in casa nostra. 

Osano forse sostenere che 
la C.E.D. serva a garantire la 
pace? Ci spieghino allora che 
cosa accadrebbe il giorno in 
cui la Germania Occidentale, 
firmataria di questo trattato, 
dando corso ai suoi piani di ­
chiarati di riconquista dei 
territori tedeschi ed ex - tede ­
schi, scatenasse un conflitto 
del tipo di ouello coreano. 

Ma su tutto questo, che è 
l'essenziale, i fautori della 
C.E.D. prudentemente taccio­
no. Preferiscono magnificarci 
invece la generosità ameri­
cana che da anni va prodi­
gando ai governanti dell'Eu­
ropa Occidentale il suo di­
sinteressato consiglio: « V o ­
lete difendervi contro il co ­
munismo? Ebbene dateci le 
vostre forze armate e ci pen­
siamo noi ». 

E non si accorgono, tra 
l'altro, questi fautori della 
C.E.D., di fare la figura di 
quell'idiota che si lascia in ­
cantare da chi gli dice: «Vuoi 
sapere che ora è? Dammi il 
tuo orologio e ci penserò io ». 

RENATO MIELI 

FIXE 

Le prime 
a Roma 

Le campane 
'v: di Nagasaki 

tv 
* e fi 
'. A'-
:- -• >\ 

Questo film ò tratto da un 
libro scritto da un medico giap­
ponese di Nagasaki. Costui, fi­
nito il libro, o morto«' in seguito 
alle gravissime lesioni riportate 
dal suo organismo dopo la ter­
ribile mattina del 8 agosto 1945 
in cui quella città fu distrutta 
da bomba atomica. " , j ' 

Ci 6 stato detto (noi, lo con­
fessiamo. non abbiamo letto il 
libro) che la descrizione che il 
dottor NagaJ fa delle terribili 
conseguenze delia bomba atomi­
ca è di un'eccezionale dramma­
ticità. e, ai di là delle intenzio­
ni dell'autore, diviene una grave 
denuncia contro 1 sistemi di ster­
minio di tipo atomico. 

Pare che prima di morire il 
dottore in questione sia stato 
preso da una orisi mistica e si 
sia convertito al cattolicesimo. 
il film, che poteva riuscire estre­
mamente commovente, emozio­
nante, umano, delude invece pro­
tondamente. 

Infatti, esso si propone come 
fine essenziale quello di mostrar­
ci la conversione al cattolicesi­
mo del dottor Nagaj; e perciò 
ta risalire l'inizio della storia 
al 1932. l'anno in cui 11 suddet­
to medico a'e laureato. Per cui 
a bomba di Nagasaki, rappresen­

ta, nell'ambito della storia nar­
rata, un semplice < incidente », 
tn seguito al quale la moglie di 
Nagaj muore. Più tardi, muore 
lui stesho. che però già da tem­
po era minato dalla leucemia. 

Il film quindi finisce per non 
avere per noi alcun motivo di 
interesse umana i • . >*< * 

Né dal punto di vista tecnico. 
nò da quello artistico il film pre­
senta alcuna originalità; non è. 
insomma, un film « nazionale e 
popolare » giapponese. E' piutto­
sto un film cosmopolitico, da 
Settimana Santa (una didasca­
lia iniziale avverte, del resto, che 
l'edizione italiana è sUUa curata 
da una congregazione religiosa). 
Rari sono i momenti in cui la 
storia raccontata si fa palpitan­
te: lo scoppio della bomba atomi­
ca, Io smarrito stupore del bim­
bi che vedono da lontano il efun­
go» maledetto; qualche primo 
plano di soldato ferito durante 
'a guerra in Cina. Sono rare im­
magini di un certo interesse, che 
emergono in qualche punto. 
« malgrado » le Intenzioni del 
realizzatori. 

Il doppiaggio tn italiano è sem­
plicemente infame. 

Fra gli attori citeremo Masao 
Wakuhara, Yumejl Tsukioka, Kd-
ko Tsushima. Il regista è un cer­
to Hldeo Hoba. 

Al prossimo festival di Can­
nes, malgrado II vivo disappun­
to degli americani, verrà presen­
tato un film giapponese dal ti­
tolo f bambini di Hirosctma, un 
film che descrive la vita mise­
rabile di quel poveri fanciulli. 
innocenti vittime di un crimine 
mostruoso. Alla realizzazione di 
questo film i cittadini e gli stu­
denti di Hiroscima hanno dato 
un contributo entusiastico; / 
bambini di Hiroscima è uno dei 
migliori film giapponesi dell'an­
no scorso ed ha avuto in Giap­
pone un gran successo, come da 
no! Ladri di biciclette o Roma 
città aperta, come il popolo giap­
ponese ha ammirato ed applau­
dito 1 nostri migliori film del 
dopoguerra, cosi noi vogliamo fi­
nalmente vedere 1 film che rap­
presentano la scuola cinemato­
grafica realista e democratica 
giapponese, con la quale né Sa-
sciomon, né Le campane di Ka-
gasaki hanno a che vedere. 

Vice 

Convegno contadino 
per la proiezione sociale 
Nei giorni 23 e 21 aprile si 

terrà a Bari un Convegno per la 
Protezione Sociale al lavoratori 
della terra nel Mezzogiorno. 

Il Convegno viene organizzato 
dall'Ut CJV. con la partecipazione 
della Confederterra. della Feder-
bracciantl e della Federmezzadri. 
e con l'adesione dell'Associazione 
Nazionale Coltivatori Diretti e 
dell'Associazione Contadini del 
Mezzogiorno. 

Ad esso parteciperanno oltre 
al responsabili provinciali dei 
servizi LUCA- dell'Italia Meri­
dionale e delle Isole, anche lar­
ghe rappresentanze delle catego­
rie interessate. 

Nei due giorni del Convegno 
sarà fatta una precisa ed esau­
riente analisi della situazione 
previdenziale ed assitenziale dei 
lavoratori agricoli nel Meridione. 
ponendo in particolare rilievo la 
differenza, spesso molto profonda, 
esistente in questo settore tra 
Nord e Sud e fra lavoratori del­
l'industria e quelli dell'agricol­
tura. 

I L G A Z Z E T T I N O t U L T C B A L E 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
Giovani p*«tl 

Abbiamo segnalato, vta via 
che vscicano. i volumetti del 
e Canzoniere ». piccola ma in­
teressante collana di poeti gio-
mni, che si pubblica a Roma, 
sotto la direzione di cesare Vi­
valdi e di Eho Filippo Accroc-
ca. Li abbiamo segnalati non 
solo ptr dovere d'informazto-
ne. ma. anche e soprattutto per­
chè in questa raccolta compo­
sta di piccoli colami di versi 
sono comparse opere di un cer­
to impegno e di un certo co­
raggio: talou nuoti e in ma­
turazione, verso i quali guar­
diamo con aspettatone e p^Sa-
cia. Esistono oggi da noi mol­
te possibilità per pubblicare un 
romanzo o un racconto; po­
che, pochissime per far nsetre 
un volume di poesia. Questa 
collana viene incontro « que­
sta esigenza; viene incontro ai 
giovani scrittori di ter*L 

In questi giorni è uscito U 
tredicesimo votame — un 
buon tredici — delia serie 
fGiuseppe zagarrio: La ataglev 
ni di maggio), coMccJke te co*. 
tana, superato H. primo 
di attività, entra tn una 
va fase, apre un nuovo ciclo. 
E la cosa interessante è eh* ta 
collana, da un punto di vista 

editoriale, è pienamente auto-
sufficiente fessa cioè ha una 
diffusione e una vendita rela­
tive che la fanno visvra ed an­
dare avanti) ed è retta in for­
ma — dietimo cosi — «Ti coo­
perativa. 

Tutte cose, queste, abbastan­
za insolite e nuove in Italia. 
per una collana di poesia e 
specialmente per una collana 
a cui partecipino dei giovani. 

Le € Opere» ti Galilei 
Nella collana di classici ita­

liani, dirotta da SsattioU. da 
Scrmfflnt e da, Fanesaxl (il cri­
tico • scrittore recentemen­
te acomparso) è uscita una 
edizione delie Opere di Galileo 
Galilei, curata da Ferdinando 
Flora. 

17» 
a »t 

Nella collana degli e scrit­
tori d'Italia» dafreditore La­
terza è uscito II Toluma La 
scuola liberale « fa acaoia *»• 

' mocrotica di 
ctls, a cura di 
iano. Con quassù vMisaiè ra­
dutone dessnetisiana diretta 
da Lulgt Russo tatmiria la pub-
blicaalone delle lesioni eha il 

D» Sanctis tenne nel 1873 aJ-
ITJniversità di Napoli sulla let­
teratura del seco'.o XIX. 

<lm lettermtsam rana» 
Con il titolo La letteratura 

russa - Itinerario da Pusckin 
all'Ottobre, Pietro Zvetexemlch 
ci presenta un panorama sto­
rico delia letteratura russa da 
Puskin alla Rivoluzione Che 
viene a colmare una lacuna 
nell'attuale produzione di stu­
di sulle letterature slave, n 
volume, infatti, che è edito 
dairiUlia-TJRSS e presentato 
da Luigi Russo, prende in esa­
me la letteratura russa da un 
punto di vista pia che mal do­
cumentato e nuovo. 

cJTsvdb e rateasti> « STSM 

Nell'edizione dell'Opera Om­
nia di Thomas Mann, corata 
dall'editore Mondadori, sono 
uscite t e novelle e i racconti 
del grande scrittore- taoseca In 
un unico volume (pag. 1333). 

--> Numerosi sona l e! 
nieri usciti in qojsatt giorni. 
Indichiamo tra oli altri: Da­
niel Defoe: 72 colonnello Mch, 
romanzo, nel «Classici Ingle­
si » di Garzanti (pagro* MO, 
Ut. 1400); le opera di JTeot*. 

a cura di Politi, ne^a collana 
Garzanti «II Fiore della sane 

letteratura»; la onore di Le-
nau, nella svessa collana, a cu-
ra di O. liaBdem (anebe que­
sto volume, a Itt. 75») ; i>er. 
montor: Vn eroe del nostro 
tempo, a cura di P. Cornetti. 
edizioni tJ.T.E.T. (pag- 214. li­
re italiane 570); Dostojensld: 
/ fratelli Karamazov, voL 3, 
edizioni Vallecchi (Ut. 900, 400. 
90C); Ha«thorne: Bocconti nar­
rati due volte, editore Vallec­
chi (!lt. 300); Gogò!: TI revi-
sore. ed. Vallecchi (Ili- 300); 
Tolstoj: f racconti di Sebasto­
poli, B.U.R. (Ut. 130). 

Va sose» HV. « Mm 
Dopo il volume di Bontem-

peilt, X,'amani« fedele, appare. 
nella collana «Grandi narra­
tori italiani » di Mondadori, un 
nuovo Boto di Domenico Rea. 
autoro di aesù. fate lucei; u 
romano» Ritratto di maggio, 
ambientato in un osese del 
Meridione. 

i quattro ultimi volumi pub­
blicata dalla Universale Econo­
mica sono: Jack London: Il po­
polo OeU-mbismo. a cura di P. 
Calamandrei (pag. 16a); Ooor-
go Sana: Lo stagno del osa colo. 
a cura di Marisa Ferro (pagi-

r.e 14S); - Galanti: Mutazioni 
suiritaita mar.dumats, % cura, 
di Tommaso Fioro (paf. 175); 
Read» Sulla aia OeOa uwtrme 
tica. a cura di CUMo WeWnr 
(pag. 135). Tutti i volumi so­
no in vendita al prezzo di li­
re 150. 

Vn bara fi ««ite 
L'editore Mondadori ha pub­

blicato il romanzo ti viaggio 
di Simon UcKeever dello scrit­
tore democratico americano Al­
bert Maltz (Ut. 800). 

A 

a 
lì Premio Hemingway per la 

narrativa (1953) è stato asse­
gnato qualche giorno fa a Mi­
lano a due nuovi scrittori: al 
compagno Mario Schettini, re­
dattore dell'Unità di Milano. 
per il romanzo II possa dei 
bastardi e a Sergio Maldlsl per 
il romanzo I sognatori. La gin-
ria. di cui facevano parto Di­
no Bussati. Remo cantoni. 
Giacomo pebenodottl. Abor­
to Mondadori. Kogssno Mon­
tale. Manda Ftraao, Ha» Vit­
torini. ha poi ssgnolrto lo eoa» 
radi Vincanao 
M Bnsoses. Fulvio 
o Ronzo SOR*. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
i ? , ' \ 

'4 ' DOPO L'ALLEMAMEHTO SOSTDTOTO1EBI DAI BlAWCOAgWal 

Bettolini ancora "timoroso» 
non giocherà contro il Milan 
. Tre Re ala sinistra ed Elitmi • terzino domenica con 1* Inter ? 

Ieri le riserve ed 1 titolari bian-
•o-aaasurri, come annunciato, et 
s o n o allenati al lo s tadio Torino 
contro le due equadre del ra­
gazzi. Prima a ecendere In cam­
p o è state, la aquadra riserve che 
h a giocato con 1 ragazzi della 
•quadra B. L'allenamento del rin­
calzi era particolarmente attesa 
po lche doveva forni i» u n a esat­
ta indicazione sulle attuali con­
dizioni d i torma di Bettolini. 

Purtroppo la prova del ragazzo 
n o n è s tata troppo convincente; 
egli è apparso ancora troppo In­
deciso e timoroso del contatto 
c o n l'avversarlo. Nei corso della 
partito fra l e riserve e la squa­
dra ragazzi B s o n o etate segno-
te » reti: otto per le riserve ed 
u n a per 1 ragazzi. Ecco i mar­
catori: Di Fraia ( 2 ) , Pistacchi 
( 2 ) , Bettolini ( 2 ) , Cantagallo 
(autogoal) , Migliorini e Palom-
binl. 

I * squadra delle riserve ba 

schierato la seguente formazio­
ne : AUccloo (De Fazio ha gio­
cato con 1 ragazzi), Brimori, 
Spurio, Passerini; Di Veroli, An-
tonazzi; Migliorini, Pistacchi, 
Bettolini, palestlnl V, Di Praia. 

Subito dopo l'allenamento del­
le riserve sono ecesl in campo 
I titolari che hanno Incontrato 
la squadra ragazzi selezionata 
per il Torneo giovanile intema­
zionale di Palianza. I titolari si 
sono schierati nella stessa for­
mazione battuta domenica dal 
Torino, con l'unica variante di 
Sentimenti IV a guardia delia 
porta dei ragazzi. 

Ecco comunque la formazione: 
Pippa. Montanari, Malacarne, 
Sentimenti V; Alzani, Bergamo; 
PucclnclU, Larsen, Antonlottl 
Bredesen, caprile. 

Nel corso di questa seconda 
« partitella » sono state marcate 
II reti: nove per 1 titolari e due 
por 1 ragazzi; per 1 titolari han-

LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 

Youngstown s'impone 
nel "Premio Anzio., 
Ancora ire successi di Vittorio Rosa 

Grazie ad una errata tattica 
de l fantino di ThOr, Amottl, 
Youngstown montato con astu­
zia ed intei(fg«n£a da Celli è 
venuto a vincere nel finale il 
premio Anzio, prova d i cen t ro 
della riunione di ieri all'ippo-
dromo delle capannelte, in cui 
il grande favorito Danno ha 
completamente deluso. 

Al v\a era Dattilo ad andare 
in testa seguito da Thor ed 
Youngstown: posizioni immuta­
te lungo la grande curva in c u i 
D a u n o si distaccava di un paio 
di lunghezze men t r e Arnotti, al­
la 'ella di Thor, sembrava inde­
ciso, ora avvicinandosi oro la­
sciandosi ancora «toccare in una 
altalena che all'occhio Più. ine­
sperto appariva estremamente 
pericolosa. All'ingresso in dirit­
tura oauno conduceva sempre 
mentre al tuo attacco, troppo 
prematuramente veniva Thor 
che lo superava distaccandoti ài 
colpo alla intersezione • delle 
Piste, 

Oauno accusava uno sbanda­
mento ed appariva battuto men­
tre Thor si allungava allo stec­
cato net tentativo disperato di 
sfuggire al finale di Youngstown 
che, saggiamente risparmiato da 
Celli, veniva ora ad attaccarlo 
atraltezsa delle tribune. Thor 
che Amottl aveva troppo presto 
impegnato n o n attera nulla da 
oppor r e a Youngstown che vin­
ceva facilmente e doveva perfino 
guardarsi dal ritorno pericoloso 
di Datino che finita rfcinisslmo. 
AUTe tre l i t t o r i e netta giornata 
dell'inesauribile Vittorio uosa. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del tolalisz&tore: 

Premio Tor di Valle: l. Zan-
greo. 2. Cenere, Tot.: V. 18. Acc. 
33: Premio Fiumicino; i. Mani-
tou. 2. Zeli. Tot.: V. 22, P. 1S-18, 
Acc 33, Http. 39: Premio o s t i a : 
1. rurvd. 2. lieto. Tot.: V. 2*. 
P. 10-10, Are. 23, Dup. 3»; P re ­
m i o Olevano: 1. àbigoUt, 2. Suna 
Tot.: V. 3S. P. 19-22, ACC. 52, 
Dup 88; P remio Anzio : 1. Yo­
ungstown. 2. Thor, Tot.: V. 33. 
Acc. 93, Dup. 103; P r emio Cen-
toce l i e : 1. Posa, 2. Astorga, Tot.: 
V. 35. P. 21'$». Acc. 1S7. Dup. 
103; Premio Nettuno: f. Alessan­
dro 2. Boon. Tot.: V. 20, P. 11-01 

Acc. 526, Dup. SO; Premio Mori­
tolto: 1. Rodio, 2. Slora Marga­
rita, Tot.: V. 34. P. 19-23, Acc. 
109, Dup. 118. 

Il tenfromeifiano Greco 
BOLOGNA, 2. — Nel corso del­

l'allenamento atletico sostenuto 
ieri dai calciatori rossoblu il cen­
tro mediano Greco ha accusato 
il riacutizzarsi del dolore al gi­
nocchio infortunatosi nell'incon­
tro con il Como 

Si teme si tratti del menisco 
per cui Vianl si è subito preoc­
cupato di far provare nel ruolo 
di centromedlano Cattozzo e Zani. 

no segnato: Puccinelll (3) , ca ­
prile (3) , Bredesen, Alzarli e 
Larsen. 

Al termine dell'allenamento ab­
biamo avvicinato l'allenatore 
blancoazzurro; con la consueta 
cortesia Notti ci ha dichiarato 
esplicitamente che domenica, 
contro il Mlian, Bettolini non 
giocherà. « Pur essendo guarito 
—• ha detto Notti — Bettolini è 
ancora troppo indeciso. Lo farò 
giocare invece lunedì con le ri­
sene ». 

La comitiva dol ragù zzi bian­
co-azzurri cno parteciperà al tor­
neo al Pallau/a s,ara composta 
dai seguenti giocatori: Aiicicco, 
Bistoiic. Cantagallo. Ricci, Ga-
febarra. Mancini, Dori. Alzpurru, 
Conio, corradorl Di Pancrazio, 
Albani, p&lombini. Sperati e Cia-
labrini. 

Nella Roma nessuna grossa no­
vità. L'unica nota degna di ri­
lievo è la voce, che va prenden­
do sempre più credito, di u n 
probabile spostamento di Tre Re 
all'ala sinistra, i n questo caso 
Perlssinotto tornerebbe a gioca­
re a destra e Lucchesi rientre­
rebbe fra le riserve. 

Un'altra voce che ieri sera tro­
vava abbastanza credito negli am­
bienti glallorosal è la probabile 
presenza di Galli, Renosto e Car­
darelli nella squadra che doma­
ni, al campo Roma, affronterà 
lo 8tabia B per la partita in pro­
gramma del campionato riserve. 

Tale notizia, da prendersi con 
le dovute riserve, sarà conferma­
ta o smentita dalle convocazioni 
che Varglien diramerà questa 
sera. 

Ecco la rosa dei ragazzi gial-
lorossi convocati per 11 Torneo 
Barcano\a: Agnese. Angelini, 
Bacci. Metello, ceiichctti . Cim-
parelll, corradlnl. Cuppitelll, De 
Luca. Guarnaci, Leonardi Moli-
nari, Morablto. Pistoiesi. Bampò 
o Stefanelli. 

L'informatore 

Greco infortunato 
L'arbitro italiano Bernardi è 

stato incaricato di dirigere una 
serie di partite in Grecia nella 
prima metà di aprile. 

11 peso piuma Italiano Alva­
ro Cerasani è stato battuto 
ieri sera dal pari peso fran­
cese Lucien Meraint per k. o. 
al la prima ripresa, nel corso 
di una riunione pugilìstica 

svoltasi a Parigi 

DOPO LA GIORNATA DI RIPOSO 

Oggi riprende il"Moto-giro,, 
con la Riccione-Monf alcone 

Atteso l'attacco di Lattanzi e di Campanelli 

RICCIONE, 2. — La provviden­
ziale giornata di riposo ha tro­
vato 1 « centauri > ancora in gara. 
dopo la sfiancante galoppata di 
quasi 1.500 km., pressoché al li­
mite delle risorse fisiche. Perciò 
sino a mezzogiorno non se ne so­
no visti molti in giro, quasi tutti 
hanno indugiato a letto a ritem­
prarsi il fisico t f » 

11 motivo dominante per la 
tappa di domani (nicclone-Mon-
falcone, km. 427.7 passando per 
Cesena, Forlì, Faenza, Lugo, Fer­
rara. Padova, Mestre e Monlal-
cone, cioè tutta in pianura), sarà 
l'attacco di Lattanzi e del cam­
pione italiano di seconda catego­
ria Campanelli, In eccellenti con­
dizioni fisiche, a Speziali da cui 
dlstano rispettivamente in clas­
si Uca. l l 'al" e 6'36". 

Alban}, Minardi e Crosso 
alla « Roma-HaDvli-Roma » 
Dietro invito del Comitato or­

ganizzatore del IV G.P. Ciclomo­
toristico delle Nazioni anche Mi-

• • - • L t • ., 

nardi. Albani e Grosso hanno 
inviata la loro adesione alla quar­
ta « Roma-Napoll-Roma ». 

Il Paraguay campione 
sudamericano rfi calcio 

LIMA, 2. — Il campionato sud­
americano di ca ldo è stato vinto 
ieri sera dal Paraguay che ha 
battuto il Brasile per 3-2. 

Fertfy Kubler parteciperà 
alla «Corsa delle Artfenne» 

ZURIGO, 2. — Ferdy Kubler 
è seriamente intenzionato a ricon­
quistare il « Trofeo Desgrange-
Colombo». Il campione elvetico 
ha recentemente riveduto 11 suo 
programma ed ha annunciato che 
parteciperà alia « Corsa delle Ar-
denne ». 

In precedenza Kubler aveva già 
annunciato di voler partecipare 
al Giro del Ticino (6 aprile), alla 
parigi-Houbaix (12 aprile) e alla 
IV Roma-Napoli-Roma. 

TTIE.A/FIE3H EJ dH^JEJIMI A. 

IL GIRO CICLISTICO DI SICILIA 

Vittorie di Sarlini e Benedetti 
nelle due "semi-tappe,, di ieri 

La maglia giullorossa conquistata da Giovanni Roma 

CATANIA, 2 — Anche oggi al 
Giro di Sicilia due bemitappe; 
la prima, la castrereste Bagni 
Messina di 55 km. è stata vinta 
da Guido Snrtlnl e la seconda 
Messina-Catania di km. 03.800, 
é stata vinta da Rino Benedetti 
in ore 2.2B'28'\ 

Con un sole f jeente ed una 
bella giornata primaverile la Ca-
stroreale Bagni-Mes&lna è stata 
corea tutta d'un flato, nonostan 
te il Colle San Rizzo, \ ero spati 
rocchio anche per 1 più corag­
giosi 

Ed ora u n po' di cronaca.: si 

LA GRANDE RASSEGNA DEI « PURI » DI PUGILATO 

Uno forte rappresentativo sovietica 
ai campionati europei di Varsavia 

Alla importante manifestazione, che si svolgerà dal 17 al 24 
maggio, prenderanno parte pugili di oltre venti nazioni 

VARSAVIA, a. — Una agguer- lacca prevede un eccezionale af-
rita rappresentativa sovietica flusso di appassionati. Essa ba 

già, ricevuto dalle 30 alle 40 mila 
lettere Inviate da sportivi, i qua-

prenderà parte al campionati e u . 
ropei di pugilato per dilettanti 
che td svolgeranno a Varsavia dal 
17 al 24 maggio. Sarà questo li 
primo contatto dei pugnatori so­
vietici con 1 rappresentanti dei 
paesi occidentali dopo 1 giochi 
olimpici 

Oltre airn.R.S.S. saranno pre­
senti al completo almeno altre 
12 rappresentative nazionali dei 
seguenti paesi: Inghilterra, sco­
zia, Italia, Romania, Bulgaria. 
Ungheria, Jugoslavia. Polonia 
Cecoslovacchia, Finlandia, Au­
stria e Germania Orientale. 

Anche la Svezia e la Francia 
saranno rappresentate, ma non 
in tutte e dieci Je categorie. 

£ ' probabile la partecipazione 
di rappresentative non al com­
pleto dell'Irlanda, del Belgio, del­
la Norvegia, della Germania Oc­
cidentale e dell'Olanda. 

La federazione pugilistica pò-

AL TORNEO INTERNAZIONALE DI FIORETTO 

D'Oriola vince a Budapest 
BUDAPEST, a. — n campione 

eUmptoaieo e i e t t i a t e francese 
Christian D'Ostate a » Tiate Ieri 
se t» ti torse* fateraaxiosaJe « 
neretto tatteaae tatti *H otto 
a r r e n a r ! d w «U soft* stati con­

ti chiedevano informazioni circa 
la prenotazione del posti per as­
sistere ai campionati. L'abbona­
mento per la serie completa de­
gli incontri costerà 350 Zloty, pa­
ri a circa 50 mila lire. 

La saia Mirowskl, ove si di­
sputeranno gli incontri, sarà i n 
grado di ospitare 6500 persone 
dopo che saranno stati portati 
a. termine i lavori In corso per 
aumentarne la capienza. 61 sta 
procedendo inoltre alla costru­
zione di spogliatoi per i pugili 
e di salette per 1 giudici, oltre 
che di bar, di doccio e di sale 
per i giornalisti che giungeran­
no da tutta Europa. 

La maggior parte delle rappre­
sentative sarà alloggiata all'al­
bergo «Polonia», eh* per possi­
bilità recettive è 11 secondo di 
Varsavia, 

campione, Al Weill, ha affermato 
oh* non ai tratta di frattura. 

In «arata. dl*tro richiesta d*l 
procurato** di Marciano, la Corn* 
mlsslon* Atletica d e « o Stato d*t-
l'Illinots ha approvato il rinvio 
dall'incontro dal 10 aprilo al 15 
mastio. 

Vittoriosi a Milano 
Duilio loy e luddas 

MILANO, 
questa sera 
di Milano, 
boxe Beco 

2. — Si è svolta 
al Teatro Nazionale 
r&ttesa riunione di 

« risultati: 
Pesi leggeri: LO! b. Tanner al 

punti in dieci riprese; pesi pal­
io: Zuddas b. Chemana ai punti 
in dieci riprese; pesi leggeri: 
Padovani b. Mokfi al punti in 
otto riprese; pesi leggeri: Gar-
belli b. Sarti al punti in sei 
riprese. 

parte alle 10,27 in 5'2 (C'orati 
dolorante per la caduta di ieri 
si è ritiratoi e a Mllaz/o, dopo 
appena 11 fcm. s i b a la prima 
scaramuccia per il traguardo ve­
lante: vince Pug i 

Passata Milazzo la cor&n. inco­
mincia a dormicchiare un poco 
e Vitali e Gervassoni ne appro­
fittano per prendere il largo ma 
Barolni, Sartlni e Passavia vigi­
lano e t>i lanciano all'insegui­
mento. Intanto il gruppo conti­
nua a passo ridotto A Vlllafran-
ca Tirrena, Vitali e Gervassoni 
transitano con 16" di vantaggio 
su B&blll. Sarttni e Passavia e 
2'7" BUI gruppo! 

Sul Peloritani intanto Sartin! 
lascia i euoi compagni di inse­
guimento e raggiunge i due fug­
giaschi mentre il gruppo capi­
tanato da» Volpi lnsegue « pancia 
a terra». A metà scalata Volpi 
con uno scatto improvviso lascia 
il gruppo e s i avvia solo alla 
caccia dei fuggitivi: raggiunge 
prima Passavia poi Sartlni, Vi­
tali, Gervassoni e Sabini. 

La cima è ormai prossima ed 
il <t vecchio » con u n ult imo scat­
to si avvia so lo verso la vetta-
Ma in disceda Sartlni ei lancia 
a rompicollo e dopo aver rag­
giunto Volpi l o precede di 14" 
sul traguardo di Messina, ap­
plaudito a gran voce da una fol­
la enorme. 

Zulianl. la maglia giallorossa. 
giunge insieme al gruppo 

« • • 

La seconda semitappa, la Mes­
sina-Catania. come abbiamo già 
detto ba visto 1» vittoria di Bino 
Benedetti che è g iunto al tra­
guardo con 40" di vantaggio s u 
u n gruppetto d i inseguitore com­
posto da Masocco, Gervassoni. 
Lenzl, Saltmbeni, Sirena, Volpi, 
Roma ed Elio Brasole-

Nel convulso finale della se­
conda- semltappa odierna, s i so­
no verificati d u e fatti sorpian-
dentL Uno il poderoso sforzo 
compiuto da Benedetti che, » 88 
chilometri dall'arrivo, te pianta­
to tutt i in asso involandosi con 
una pedalata sciolta verso il tra­

guardo L'altro, la gara intelli­
gente ed accorta di Giovanni Ro­
ma Il quale, appoggiato dagli 
uomini della Torpado, ha saputo 
realizzare il s u o sogno, che era 
quello di strappare la maglia 
giallorossa a Zullanl, ebe l'aveva 
cobi tenacemente e coraggiosa­
mente dilesa sia nelle due semi-
tappe di ieri che in quella di 
stamane 

A Catania Zullanl e giunto de­
cimo a 2'51" dal vincitore ed 
ha cosi perduto la maglia giallo-
rossa. 

Gli ordini d'arrivo 
1. semitappa 

1) 8ARTINI Guido in or* 1,36* 
• 38"; 2 ) Volpi Primo a 1*"; 
3 ) Vitali Taralo a 32"; 4> Bof 
Bartolo a 82"; 8 ) Bai dargli 
Edina, a.t.; 8 ) Salimbonl Vir­
gilio a 1'12"; seguono: Boni-
ni, Giudici, Zampl*r|, Roma, 
Gervassoni, tutti • 1'32". 

2 . semitappa 
1) BENEDETTI Rino eh* ha co­

perto i 92£0O km. del p*r-
eorso in or* 2£6'28"; 

2 ) Maaoeeo a 4 0 ' ; 3 ) *x-a*quo: 
Garvaaaoni, L*nzi, SaKrnbvni, 
Sar*na( Volpi. Roma, 6. Bra-
sola. 

La classifica generale 
1) GIOVANNI ROMA in 15 n e 

4T50"; 2) Zollasi Aldo 15 .4*W; 
3) Volpi Primo 15-4R-45"; • ) Sa-
Umbeni 15.4yoi"; 5) Zampierl 
15.*y24"; •> Strena. lS^yi2T; t> 
Brasala BUo l$^T34n; 8) Gfrtfct 
M J S W ; • ) Mastrouuutf 15 ore 
• 55*57"; i f ) Boniol ÌSJMTO"; 11) 
Pettinata 153T3Ì"; 12) bot t i 
15.5C4C; 13) Massocco 15^r«9'»; 
14) BaMarem UM'IS"; 15) Pe 
«rosi « . • i l i " ; 1S) Bof l O l T a " ; 
11) Benedetti 1C.«1'42"; l i ) Bar-
Maro l c t n i " ; 19) Vitali l< «re 
e •3'4C; 2») Sartlni H.W13"; 21) 
Gestri iCtTal"; 22) Olmi 1S «re 
• « r e » ; ' 83) Verni 1 M S W ; » ) 
Mondello K.OT24". 

BIOUZIONI ENAL — CINEMA: 
Afriaao, Centoeelle, Delle Ha* 
schert, " Due Allori, Kxeelsior, 
Galleria, Ionio, Manzoni, Moder­
nissimo, Orfeo, planetario, Roma, 
Saia Umberto, Tuscolo, Trevi, 
Vittoria. 

TEATRI • 
ARGENTINA: Ore 21,30: «Stabat 

Mater> di G. Rossini, diretto 
dal M.o Annovazzi. 

ARTI: Riposo. 
ATENEO: Riposo. 
CIRCO TOGNI: Riposo. 
ELISEO: Riposo. 
LA BARACCA (Via Sannio): Ri­

poso. Domani ore 21,15: C.ia 
Girola-Fraschi « L'avvocato di­
fensore ». 

OPERA: Riposo, 
PALAZZO SISTINA: Riposo. 
PIRANDELLO: Imminente: «Le 

miserie del signor Travet». 
QUATTRO FONTANE: Riposo. 
QUIRINO: Riposo, Domani serata 

in onore di Marta Abba in 
< Come tu mi vuoi ». 

ROSSINI: Riposo. 

l i m i m i i n i i i i M i i i n i u i i i i n i 

DOMANI, ore 16.30-tf-?2-al" 

RIVOUeOUlHIHETTA 
mmmm 
Ranni 

HOWARD Kffl 

SATIRI: Imminente: «Novilunio» 
di Leto con la partecipinone 
di Andreina Paul. 

VALLE: Domani C.ia Alfredo De 
Santis in «Piccoli borghesi», 
di M Gorki. 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Riposo 
Altieri: Riposo 
Ambra-Io vinelli: Maria di Mag-

dala (solo film) 
La Fenice: Dagli Appennini alle 

Ande (solo film) 
Principe: Riposo 
Ventun Aprile: Golgota (solo film) 
Volturno: Pepplno e Violetta (so­

lo film) 

CINEMA 
A.B.C.: Le meravigliose avven­

ture di Guerrm Meschino 
Acquario: Il ritratto di Jenny 
Adriacine: Riposo 
Adriano: Le campane di Naga­

saki 
Alba: Riposo 
Mcyone: Golgota 
Ambasciatori; Il ritratto di Jenny 
Aniene: Lo scrigno delle 7 perle 
Apollo: Primavera di sole 
Appio: Gli uomini non guardano 

il ciele 
Aquila: L'esploratore scomparso 
Arcobaleno: Riposo 
Arenula: Cenerentola 
Ariston: Nostra signora di Fatima 
Astoria: Piccole donne 
Astra: Pepplno e Violetta 
Atlante: Golgota 
Attualità: Riposo 
Augustus: Cielo sulla palude 
Aurora: Riposo 
Ausonia: Peppino e Violetta 
Barberini: Nostra signora dì Fa­

tima 
Bernini: Riposo.' Domani] Luci 

della ribalta 
Bologna: Gii uomini non guar 

dano il cielo 
Brancaccio: Gii uomini non guar 

dano il cielo 
Caparmene: Ripose 
Capito!: Riposo 
Caprai)Ica: La dama bianca 
Capranlchettat Riposo 
Castello: Alice nel paese delle 

meraviglie 
CentoceUe: Cielo sulla palude 
Centrale: La rosa di Bagdad 
Centrale Ctampino: Monte Ver­

gine 

Cine-Star: Il grande Caruso . 
Clodia: 11 diavolo in convento l 

Col» di Rienzo: La Passione se­
condo S. Matteo . ; 

Colombo: Riposo 
Colonna: I racconti dello zio Tom 
Colosseo: Peggy la studentessa 
Corallo: H segreto di Fatima 
Corso: Nostra signora di Fatima 
Cristallo; Spada del deserto . 
Delle Maschere: Kim „H 

Delle Terrazze: Le meravigliose 
avventure di Guerrin Meschino 

Del Vascello: Primavera di sole 
Diana: Cucciolo 
Dorla: Cielo sulla palude 
Eden: Giovanna d'Arco (Ingrid 

Bergman) 
Espero: Jl diavolo in convento 
Europa; La dama bianca 
Excelslor: Golgota 
Farnese: Lo scrigno delle 1 perle 
Faro: Riposo _, 
Fiamma: Nostra signora di Fa­

tima 
Fiammetta: Rommel the desert 

fox 
Flaminio: Torna a casa Lassy 
Fogliano: Gli uomini non guar­

dano il cielo 
Fontana: Dagli Appennini alte 

Ande 
Galleria: Le campane di Nagasaki 
Giulio Cesare: Peppino o Violetta 
Imperlale: Riposo 
impero: 11 segreto di Fatima 
Induno: Kim 
Ionio: Capitani coraggiosi 
Iris: Riposo 
Italia: Cielo sulla palude 
LUY: Riposo 
Manzoni: Cristvis (spettacolo tea­

trale) 
Massimo: Il segreto di Fatima 
Mazzini: Cenerentola 
Metropolitan: Nostra signora di 

Fatima 
Moderno: Riposo 
Moderno Saletta: R:poso 
Modernissimo: Sala A: Kim; Sa­

la B: Il grande Caruso 
Nuovo: Antonio da Padova 
Novoclne: La rosa di Bagdad 
Odeon: La lettera di Lincoln 
Odescalcbl: Riposo. Domani: Pri­

mo peccato 
Olympia: Riposo 
Orfeo: Cenerentola 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Rocce roste 
Palazzo: La passione (spettacolo 

teatrale) 
Parlo»: i l diavolo In con\*ento 
Planetario: Rassegna Intern. del 

documentario sportivo 
Plaza: Riposo. Domani! Il sole 

solende alto 
Plinlus: Roccie rosse 
Preneste: Il segreto di Fatima 
Quirinale*. Melodie «terne 
Qtiirlnetta: Riposo 
Reale: Gli uomini non guardano 

il cielo 
Rex: Peppino e Violetta 
Rialto; Cielo sulla palude 
Rivoli: Riposo 
Roma: Una lettera dall'Africa 
Rubino: Riposo 
Salario: Il sole di Montecassino 
t l M H I M I t l l l l t t l U f m l l l M I M H M t l f 

Domani ai Cinema 

FIAMMA e ARISTON 
Sfata, ótyfria- <&*fft&* 

Sala Umberto: I viaggi di Guliiver 
Salone Margherita: Riposo 
Savoia: Gli uomini non guardano 

il cielo •« «• f , 
Silver Cine: Riposo 
Smeraldo: Lo scrigno delle setto 

perle 
Splendore: Paese senza Dio 
Stadium: Cielo sulla palude 
Sopercinema: Nostra signora di 

Fatima - • 
Tirreno: Cielo sulla palude 
Trevi: Gli uomini non guardano 

il cielo 
Trlanon: n segreto di Fatima 
Trieste: I>e miniere di re Salo­

mone 
Tuscolo: Le due suore 
Verbano: Il ritratto di Jenny 
Vittoria: Golgota 
Vittoria Ctampino: Riposo 

IIIIIIIIIIIUtHUIHIIIIIIIIIIMMIIII 

ANNUNZI ECONOMICI 
i ) COMMERCIAL» L M 

GUADAGNERETE 12.292 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio­
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 23. Palermo. 8267 

ii> SMARRIMENTI L. 12 

AFFITTANSI nuovi locali uso 
negozi magazzini pressi stazione, 
telefonare 44-23. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ontogenesi, Gabinetto Medico 
per U cor» delie disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre^post-matrimonhUi 

Grand'UH. Dr.CARLETTE 
P j a Esqoilino, 12 . ROMA (Sta. 
zione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
6-12. Non al curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure p r ò 
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. OK 0CBNAJBDIS 
Specialista dezm. doc. si . med. 
ore 9-13 16-19 . test. 10-12 e per 

appuntamento <• Tel. 484.544 4 
Piazza indipendenza 5 (SUsiane) 

OOTTOR C T D f l M 
ALFREDO O l K I W I 
VENE VARICOSE 

v s a u i . pKLUt 
»IS»ONZIOia 8S8SOAI* 

CORSO UMBERTO N. 504 
(prece* Piana 9M rapala) 

m . t u a - or* I-M . *•*«. s-tt 
IL SlUr «et M - U M Dott. PIETRO 

MONACO 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

Malattie veneree • «Sella pene 

V E N E V A R I C O S E 

Visite e cure prcpostmatrtmoniali 
Consultar, 8-13, 14-20. Test. &-13 

ROMA, VIA SALARIA, 0. ti 
(ang. Via Savoia presso P.Vto»a«> 

DOTTOR 

DAVID 
•PSCIAUSTA 

S I M M 
DERMATOLOGO 

VENE VARICOSE 
DISFUNZIONI SBSStJAVtt 

VIA COLÀ M ROTO, 152 
Tel. 34.301 . Ore 8-20 • Fest. S-la 

Marciano-Walcott 
rinviato al 15 maggio 

MOLLANO (Miehitan), 2. — 
Il aampion* mondiate dai paai 
maaaimi, ftoefcy ftgarcianev e h * 
attualmant* ai allena per il t u o 
incontro (10 aprii») di campio­
nato m Ohieaco, «on «tea Walcott, 
ha riportata una ferita al n< 
e h * auli* primo ha provocato 
una feria «morracia. Chiamato 
«obito, u n e specialista ha eau­

la ferita. Tuttavia l'in-

ly, finito secondo, ma egli ha 
Tinto anche contro di essi per 
S a 4. 

Titly, uno dei finalisti alle 
«Umptadl di Helsinki, si è a c -
siudieato 11 secondo posto eoa 
tei vittorie e dee «confitte. Se-1 teriiaato 
tuono poi nell'ordine: 3) Fa\ ia(e idente molto probabilmente 
(Italia), S vittorie e 3 «confitte: i strine*»* Il campione a eeepen-
4) Baaeflbon rrrancla) « vitto-•deca l'allenamento per una *et 
rie e 4 sconfitte. •tlmarra o due. Il manaaer dell 

Smmard Charles si fa largo 
SAN FRANCISCO, 2. — Ieri sera, s San Francisco, l'ex 

cautnlcaie éel mondo del pesi massimi Ensrd Charles, ha bat­
tuto «ettMalfate ai pnatl II «notato Kex Layne. 

Nel cono net eo«rtattwt*iwimo incontra, disputalo sulla di­
sfatta* di dieci riprese, Charles ha eoatretto al tappeto il rivale 
per ben tre volte-

Dopo la vittoria di ieri sera le azioni di Charles sono no­
tevolmente aumentate tanto che negli ambienti pugilistici 
americani si parla oggi con insistenza di un prossimo incontro 
tra Charles ed il TÌncHore dell'incontro di rivincita Marciano-
vTaleott che si disputerà il 15 maffio & Chicago. 

In realtà D'Oriola a e n ha de­
r a t e bnpesaarti a feado che la 
d e e Incentri ««el le coatro f l u ­
itane Marie Farla, finite terre, 
e « e t i l e centro raaghcreae Tìl-
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AUGURA 
BUONA PASQUA 

E UN BUON 
TREDICI 

ANCHE H. SIRI B'ITalU MvTICfCUSTICt CORRE CON L'I-1-2 SULLA 
SCHEDINA DI PASQUA - PRONOSTICO I. Ut PRONOSTICO DELLA FORTUNA 

-

71 ApoeadMc tWI'Unili» 

PAPA' GORIOT 
G r a a d e r o m a n z o 
«ti HOKORE» DE BALZAC 

- Siete buone, vogliatevi be­
ne, altrimenti mi fareste mo­
rire! Suvvia, Delfina, Nasia, 
anevate ragione, avevate tor­
to tutt'e due» Vediamo un po', 
DedeL — riprese volgendo 
verso la baronessa gU occhi 
colmi di lacrime, — le occor­
rono dodicimila franchi: cer­
chiamoli: non guardatevi in 
cjnel modo! 

E ai inginocchiò davanti a 
Delfina. 

— Chiedile perdono per 
farmi piacerà, — le sussurrò 
alTorecchio; — via, casa è più 
infelice di te! 

— Mia povera Nasia, — 
Delfina impaurita dalla 

folle • eaftnfgia 
fi dolor* iaepriirvi «al 

viso del padre, — ht> avuto 
torto, abbracciami— 

— Ah, voi mi versate un 
balsamo sul cuore! — escia­
mò papà Goriot. — Ma dove 
trovare dodicimila franchi? E 
se mi proponessi come sosti­
tuto? 

— Ah, babbo, no, no! — e-
aclamarono le due figlie cir­
condandolo. 

— Dio ti ricompenserà di 
questo pensiero, poiché la no­
stra vita non sarebbe suffi­
ciente-newero, Nasia? — ri­
prese Delfina. 

— E poi, povero babbo, fa­
rebbe una goccia óracojoa nel­
l'oceano, — fece oaaai.aia la 

— Ha tasoinroa, non ai pnò 

cavar nulla dal proprio san­
gue? — gridò il vecchio di­
sperato. — Io mi voto a colui 
che ti salverà, Nasia; ucciderò 
qualcuno per lui; farò come 
Vautrin, andrò all'ergastolo! 
lo_ 

Ammutolì come se il fulmi­
ne l'avesse colpito. 

— Più nulla! — riprese 
strappandosi 1 capellL — Se 
sapessi dove andar a rubare— 
ma è difficile trovar rocca-
sione di un furto; e poi ci vor­
rebbero altre persone, e motto 
tempo, per assaltare una ban­
ca! E allora devo morire, non 
mi resta altro che morire. SI, 
non sono più buono a nulla, 
non sono più un padre, no! 
Essa mi chiede qualcosa, essa 
si trova nella necessita, e io, 
miserabile, non ho nulla! Ah, 
tn ti sei fatto un vitalizio, 
vecchio scellerato, e avevi 
due figlie! Ha non le ami 

!? Crepa, crepa, cane 
se) altro! Si, sono 

di un cane, un cane 
cosi! Oh, la mia 

bone! 
— Ma babbo, — gridarono 

le due donne che gli stavano 
attorno per unpedirgti di bat­
tere il capo contro 1 muri, » 
sii raA^onévole! 

Egli sbwbJozzava, « allora 
te 

iomma più elevata, corresse 
la ciira, ne fece una tegola re 
cambiale di dodicimila fran­
chi all'ordine di Goriot ed 
entrò. 

— Ecco tutto il suo denaro. 
signora, — disse porgendo il 
foglietto. — Dormivo, ma la 

r f l «ari beai» 

vostra conversazione mi ha 
svegliato e cosi ho potuto sa­
pere quanto dovevo al signor 
Goriot Eccone il documento 
che lei potrà negoziare; io lo 
sconterò puntualmente. 

La contessa, immobile, te­
neva in mano la cambiale. 

— Delfina, — disse, pallida 
e tremante di collera, di fu­
rore, di rabbia, — ti avrei 
perdonato tutto, Dio ne è te­
stimonio: ma questo!— Come, 
questo signore era di là, tu Io 
sapevi, e hai avuto la meschi­
nità di vendicarti lasciando 

che io gli abbandonassi i miei 
segreti, la mia vita, quella dei 
miei figli, la mia vergogna, il 
mio onore! Va, non sei più 
nulla per me, ti detesto, ti fa­
rò tutto il male possibile, ti— 

I/ira le soffocò le parole 
nella gola arida. 

— Ma è mio figlio, il nostro 
ragazzo, tuo fratello, il tuo 
salvatore! — gridava intanto 
papà Goriot — Abbraccialo, 
Nasia! Guarda, lo abbraccio 
anch'io, —• riprese stringendo 
a sé Eugenio con una specie 
di furore. — Oh, figliolo mio, 
sarò per te più che un padre, 
voglio essere tutta una fami­
glia; vorrei essere Dio per 
gettare l'universo ai tuoi pie­
di! Ma bacialo dunque, Nasia! 
Non è un uomo, è un angelo, 
un vero angelo! 

— Lasciala stare, babbo, è 
una pazza in questo momen­
to, — disse Delfina. 

— Pazza! pazza! e tu che 
cosa sei? — chiese la signora 
di Restaud. 

— Figlie mie, io muoio se 
continuate così, — singulto il 
vecchio abbattendosi sul let­
to come colpito da un proiet­
tile. — Esse mi uccidono! — 
sospirò. 

La contessa fissò Eugenio, 
il quale se ne stava immobile. 
intontito dalla violenza di 
quella scena. 

— Signore., — fece inter­

rogandolo col gesto, con la 
voce e con Io sguardo, senza 
badare a suo padre, a cui Del­
fina slacciò rapidamente il 
panciotto. 

— Signora, pagherò e la­
cerò, — rispose il giovane 
senza attendere la domanda. 

— Tu hai ucciso nòstro pa­
dre. Nasia! — esclamò Del­
fina mostrando 0 vecchio oli­
vo di sensi alla sorella, che 
fuggì, 

— Le perdono, — mormo­
rò il vecchio aprendo gli 
occhi; — la sua situazione 
è spaventosa e farebbe dai 
di volta anche a un *ervei-
lo più forte del suo. Consoia 
Nasia, sii buona con lei. pro­
mettilo al tuo povero oaòòo 
che muore, — supplicò egli 
stringendo la mona di Delfina. 

— Ma che hai? — chiese 
la donna spaventata. 

— Nulla, nulla, — rispo­
se il padre; — passera. Ho 
qualcosa che mi pesa sulla 
fronte, un'emicrania. Pove­
ra Nasia, che avvenire le si 
prospetta! 

In quel momento la con­
tessa rientrò e si gettò aifr 
ginocchia di suo padre, im­
plorando: 

— Perdonami! 
— Via, — disse papi Go­

riot: — ora mi fai ancora piò 
male. 

— Signore, — disse la con­
tessa a Rastignac, con gli 
occhi lacrimosi, — il dolore 
mi ha reso ingiusta. Le» sa­
rà Un fratello per me? — ri­
prese tendendogli la mano. 

— Nasia, — le disse Del­
fina abbracciandola; — mia 
piccola Nasia. dimentichiamo 
tutto. 

-* No. — ribattè la sorel­
la. — io me ne ricorderò! 

,-* Angeli miei. — escla­
mo papà Goriot, — voi mi 
togliete fl velo che avevo di­
nanzi agli occhi, la vostra 
voce mi rianima: abbraccia­
tevi ancora! Ebbene, Nasia, 
quella cambiale potrà sal­
varti? 

-^ Lo spero. Dimmi, bab­
bo. vuoi apporvi la tua firma? 

— Guarda un poi Sono o 
non sono una bestia, a di­
menticarmi di questo? Ma 
mi ero sentito male, Nasia. 
non essere in collera con 
me. E mandami a dire che 
sei fuori dei guai. No, verrò 
io stesso. Ma no. non verrò. 
non posso più vedere tuo ma­
nto, altrimenti gli torcerei 
a collo. E quanto a snatura­
re le tue sostanze, la vedre­
mo. Corri, bambina mia, e 
fa che Massimo metta giu­
dizio. 

Eugenio era stupefatto. 

I ^ 
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IN DIFESA DEL LAVORO/DELLA PRODUZIONE E DELL'INDUSTRIA NAZIONALE „ 

Sciopero di tutti i siderurgici italiani 
contro gli effetti del Piano Schuman 

Il lavoro sarà sospeso martedì 14 dalle 10 alle 12 - Due ore di sciopero ieri alla Magona 
di Piombino - Insoddisfacenti proposte governative sulla questione delle Acciaierie di Terni 

La g r a v e situazione esi- smobilitazione e ia liquida 
stente nel settore siderurgico 
e stata esaminata ieri a Mi­
lano, alla presenza del se ­
gretario nazionale della FIOM 
PJzzorno, dai segretari pro­
vinciali della FIOM di To­
rino, Genova, Savona, Bre­
scia, Udine, Livorno. Arezzo, 
Bergamo, Lecco, Alessandria, 
Aosta, Novara. Asti, Vene­
zia, Terni e Napoli. Duran­
te la discussione sono state 
sottolineate 1 e conseguenze 
del piano Schuman, che com­
porta per il momento 7 mi­
la licenziamenti, già richiesti 
o annunciati, e la minaca'a 
dì smobilitazione e di liqui­
dazione d i numerose fab­
briche. 

E" stato discusso in parti­
colare delle lotte che i l a ­
voratori della T e r n i , del -
1TLVA e d e l l a Magona di 
Piombino, d e l l a SIAC. del 
Metallurgico LI g u r e. della 
Bagnara e della Morteo di 
Genova e di altre fabbriche 
stanno sostenendo in difesa 
del loro posto di lavoro, del­
la produzione o della side­
rurgia nazionale contro i l i ­
cenziamenti e l'azione di re­
pressione con la quale i gros­
si g r u p p i industriali e le 
aziende dell'IRI tentano di 
imporre ai lavoratori, eoa la 
complicità del governo, l a 

zione delle aziende. 
In segno di solidarietà con 

1 lavoratori della Terni, del-
l'ILVA, della Bagnala e del­
la Morteo di Genova e di 
tutte le a l t r e fabbriche in 
difesa della siderurgia italia­
na, è stato deciso lo sciope­
ro nazionale di tutti i lavo­
ratori siderutgid per il gior­
no H aprile dalle ore 10 al­
le ore 12. Lo sciopero verrà 
effettuato anche dai lavora­
tori del secondo e del terzo 
turno. Come per tutti i pre-
redenti scioperi delle fabbri­
che, anche per questo è esclu­
so il personale .elettamente 
Indispensabile per evitare 
danni agli impianti. 

Solidarietà operaia 
La FIOM è celta che i la­

vorato:! sideru.gic-i — con­
clude il comunicato della riu­
nione di ieri — operai, tec­
nici e impiegati, manifeste­
ranno compatti unitariamen­
te la loro concreta fraterna 
solidarietà con i lavoratori 
in lotta e la loro volontà 
di difendere il lavoro e la 
siderurgia italiana, strumento 
Insostituibile per lo sviluppo 
dell'economia e per II pro­
gresso sociale del Paese. 

La lotta prosegue intanto 
alla Magona di Piombino, do­

ve ieri mattina i lavoratori 
hanno sospeso il lavoro nella 
quasi totalità d a l l e ore 10 
alle ore 12 per protesta con­
tro l'atteggiamento della di­
rezione. che ha respinto le 
proposte dei sindacati di con­
tenere a 300 i licenziamenti 
e di agire di comune accor­
do verso il governo per la 
risoluzione della cris i La Di­
rezione ha invece conferma­
to che intende per ora con­
cludere i 600 licenziamenti 
già richiesti e portare l'ora­
rio di lavoro da 32 a 24 ore 
settimanali. 

Frattanto, semore a propo­
sito della crisi del settore si­
derurgico, sono da segnalare 
gli sviluppi della grave ver-
ten7a delle Acciaierie di Ter­
ni. Infatti il 31 marzo e il 
1 aprile si sono svolte due 
riunione presso il Ministero 
del Lavoro, con l'intervento 
del settosegretario Bersani, 
per il riesame della situazio. 
cioè sulla modifica dei pia­
ni di smobilitazione del­
la società « Terni » l'ono­
revole Bersani ha comu­
nicato che il Ministero del 
Lavoro, d'a.ccordo con il Mi­
nistero dell' industria, sa­
rebbe disposto a costituire 
una commissione con rappre­
sentanti dei suddetti Mini­
steri, dell'Ut.!., della F.I.N. 

UN ESEMPIO DI COERENZA 
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Leggete il titolo a 9 colonne di questo giornale curialesco ^orenttno e poi leg­
gete il comunicato redazionale contenuto in un riquadrato apparso sulla prima 
pagina dello stesso giornale. Senza commenti. L'idiozia di questi denigratori per 
principio della protesta popolare contro la legge truffa pud essere confortata solo 
da quella dei redattori del «Popolo», i quali, continuando ieri a negare la riu­
scita dello sciopero, affermavano però che lunedi scorso le fine dell'Arno erano 
rigurgitanti di operai che pescavano. Ovvero», di operai che avevano scioperato. 

Come volevasi dimostrare. 

ii 

S.I.D.E.R. e di altri enti. 
Compito affidato alla com­
missione, secondo le propo­
ste ministeriali, s a r e b b e 
quello di studiare le massi­
me possibilità di occupazio­
ne della zona ternana nel suo 
complesso. Da parte della 
CGIL è stato dichiarato che 
la commissione potrebbe es­
sere accettata come premes­
sa ad un accouio sindacale 
purché i compiti e le respon­
sabilità di tale commibsione 
fossero indicati in termini 
precisi in modo da dare la 
garanzia di mantenere spe­
cificamente nella società Ter­
ni l'attuale livello di occupa­
zione. 

I 700 di Ttrni 
Sul problema iella siste­

mazione dei 700 attuali l i­
cenziamenti, l'on. Bersani ha 
fatto intravedere la possibi­
lità di arrivare alla revoca 
di una parte dei licenzia­
menti, peraltro in percentua­
le molto ridotta rispetto al 
totale. E per di più tale re­
voca parziale dovrebbe ave­
re per conseguenza l'accetta­
zione definitiva del licenzia­
mento per tutti gli altri. A n ­
che su questo punto la CGIL 
ha ribadito la sua posizione 
intesa a non accettare i l i ­
cenziamenti d e l l a società 
Terni, pur dichiarandosi di­
sposta ad ammettere la l imi­
tazione della revoca dei l i ­
cenziamenti a \mn parte e 
ponendo in sospensione la ri­
manente parte dei lavorato­
ri colpiti dal licenziamento. 
La posizione dei lavoratori 
posti in sospensione sarebbe 
legata alle conclusioni dei 
lavori della commissione. 

I gassisti sciopereranno 
nella prossima settimana 
Gli industriali richiamati al rispetto dei ' diritti 
dei lavoratori — Sospeso lo sciòpero a Napoli 

Il Comitato direttivo Centra­
le della Federazione Italiana 
Dipendenti Aziende Ga» (Fl-
DAG) ha continuato ieri la di­
scussione intorno alla gravo 
tappresagVa compiuta dalla 
Compagnia Napoletana del Gar. 
col hcenziomeiito m tronco del 
d-.pendente LinfU Arfè, Vtce-
Eegretano del Sindacato Gas­
sati di Napoli e membro uè! 
Comitato Centrale della F.dag. 

Dall*e->ame del caso è emer­
so ancora più eh aramente che 
il gesto compiuto dalla Com­
pagnia Napoletai a del Gas ri­
sulta ispirato unicamente dalia 
volontà di eserc tare una iap-
presaglia per l'attività attri­
buita al dipendente colpito, in 
difesa «; a dei lavoratori che 
lei cittadini ute-iti del gas. 

Il Comitato Direttivo Cen­
trale della FIDAG deve consi­
derare quindi il grave provve­
dimento adottato dalla Compa­
gna Napoletana del Ga- sotto 
il qiiadrupl.ee .vpetto di iniqua 
6anz'one inflitta nd un lavora­
tore. d: grave attentato alle li­
bertà sindacali e costituzionali, 
di eviriem? tenta* vo di sovver-
t'mento delle norme contrat­

tuali della catègona, di chiaro 
tentativo rivolto a rafforzare 
la Mtua?ione di incontrollato 
predominio delle Aziende al 
danni della grande mafa dei 
cittadini utenti del ga*. 

Il Comitato Direttivo Cen­
trale della FIDAG e la Segre­
teria della CGIL m considera-
zione delle particolari esigenze 
del pubblico nell'attuale Derio-
do delle fe-te pasquali, hanno 
invitato i lavoratori del gas di 
Napoli a riprendeie servi7io 
nella mattinata dì ogg, allo 
scopo di evitate alla dttadinan-
7» i à'sam derivanti dall'attua­
le deficiente servizio Nello 
stesso tempo hanno riafferma-
*o la loro ferma determina» 
zione di re.soingere il grave at­
tacco sferrato dadi industriali 
del ga=* contro i d'ritti del la­
voratori e n tal fine decidono 
di Irdire uno sciopero naziona­
le dei lavoratori dipendenti 
dalle aziende private del gas 
nel corso della prossima setti­
mana. ove nel frattempo non 
pia intervenuta una composì-
none della vertenza 

170 OPERAI GETTATI IMPROVVISAMENTE SUL LASTRICO 
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Distrutto da un pauroso incendio 
uno dei grandi pastiiici di Bari 

Il fuoco si è comunicato da un forno ni.[magazzino elei, 
- 7 danni sì'aggirano siti trecento milioni di » lires 

grano 

BARI, 2, — Nel tardo po ­
meriggio di ieri un pauroso 
incendio si è improvvisamen­
te sviluppato al «Mol ino e 
Pastificio Tamma », sito ne l ­
l'extra murale Capruzzi, che 
è una zona della periferia c i t ­
tadina .Erano le 18,45 quan­
do, improvvisamente da un 
t'orno situato al piano terreno 
dell'edificio, si sprigionavano. 
per eause non ancora .accer­
tate. fiamme violenti. Il fuo­
co .attraverso un tubo aspira­
tore in funzione, raggiungeva 
il quarto piano dell'edificio, 
propagandosi ad ingenti quan­
titativi dì grano e crusca am­
massati: nel contempo l'incen­
dio al piano terreno veniva 
domato con coraggio e tem­
pestività dagli operai che for­
tunatamente riuscivano tutti 
a mettersi fuori pericolo. 

Mentre i vigili del fuoco 
venivano avvertiti, le fiamme 
dilagavano al piano superiore 
e, a causa della sua costru­
zione in legno, gran parte del­
la fabbrica ove si trovavano 
i macchinari veniva in pochi 

minuti distrutta assieme alle 
macchine, essendosi le parti 
metalliche liquefatte sotto la 
azione del fuoco. 

Da tutte le finestre dello 
stabilimento si sprigionavano 
bagliori e l'incendio era vis i ­
bile anche dai punti più lon­
tani della città: lo spettacolo 
era imoressìonante. 

Arrivati sul posto, i vigili 
del fuoco iniziavano immedia­
tamente l'opera di spegnimen­
to: purtroppo la loro opera 
veniva inizialmente intralcia­
ta dalla mancanza di acqua 
per cui prima che si potesse 
avvertire l'acquedotto puglie­
se, le fiamme si propagavano 
a tutti i punti del pastificio. 
Alle ore 21 il grande comples­
so industriale era solo una 
enorme fiammata. 

Soorawenuta , dopo un cer­
to periodo di tempo, l'eroga­
zione dell'acqua, i vigili del 
fuoco avevano In possibilità di 
domare una parte dell'incen­
dio, prodigandosi in questa 
opera con grande coraggio, 
tanto che quattro di essi t i -

IL POPOLO CHIETINO IN LUTTO PER UN NUOVO GRAVE OMICIDIO BIANCO 

Due operoi muoiono per lo scoppio 
di uno caldaia al la Ce ld i t di Ch ie t i 

/>a Camera Confederale del Lavoro ha sporto una denuncia — In prece­
denti incidenti sono morii due altri operai e otto sono rimasti infortunati 

mane vano feriti: Nicola P a -
parella «che essendo svenuto 
per principio d'asfissia, cade­
va appunto producendosi delle 
ferite: Franco Longobardi ca­
deva da un cornicione ripor­
tando la frattura al braccio e 
contusioni al torace; Michele 
Lerario e Remo Barini ripor­
tavano ferite lievi. 

Alle ore 22 il molino arde­
va ancora: si riusciva a i so­
lare gli impianti elettrici e del 
gas, ma l'incendio continuava 
ad estendersi e minacciava di 
investire un silos vicino. Solo 

0#gi si riunisce 
il C C degli edili 

Oggi a Roma il Comitato cen­
trale della Federazione italiana 
edili e affini esaminerà una re­
lazione del compagno Scheda, se­
gretario responsabile della F1LEA 
sulta lotta della categoria per la 
perequazione salariale, per il con­
globamento delle retribuzioni, per 
la stipulazione dei contratti In­
tegrativi, per il rispetto dei con­
tratti e delle leggi vigenti e per 
la difesa delle libertà. 

Un altro punto all'ordine del 
giorno, che verrà svolto dal com­
pagno Brodolini. segretario della 

CHIETI, 2 — La classe ope­
raia, i lavoutoii tutti di Chie­
ti, sono in lutto. Due operai 
della Celdit sono morti ieri 
alle 13,45, in seguito allo scop­
pio di una caldaia della torre 
di Inumazione. Da stamane du­
ra ininterrotto il commosso 
pellegrinaggio del popolo alla 
camera mortuaria deirospeóole 
ove gli operai trasportati se-
micarbonizzati, .sono deceduti-

I due operai, Camillo Figu­
rini, di 44 anni, e Rocco di 
Paolo, di 49 anni, lasciano sen­
za sostegno la proprie mogli e, 
rispettivamente, uno e sei figli. 

La Segreteria della C.d.L, 
riunitasi d'urgenza dopo una 
accurata indagine, ha sporto al 
Procuratore della Repubblica 
una circostanziata denuncia. In 
essa si fa rilevare come nel 
reparto ove hanno trovato la 
morte i due operai manchi una 
lampada-spia che avverta del 

dorsi conto del pericolo; cornei do. giunti alla biforcazione di 
nei quinto ripiano il personale!Caravaggio, avvistavano ai bordi 

F1LEA, riguarda la crisi dell'edi­
lizia e la lotta per il Piano del fermo della pompa aspirante e 
Lavoro. [consenta agli operai di ren 

IL DISCORSO DI Di VITTORIO A FIRENZE 

La CGIL non abbandonerà 
ia battaglia per gli statali 

FIRENZE, 2. — Dinnanzi 
a una grande folla di citta­
dini, nello spazioso giar­
dino della C.d.L-, il com-
ha parlato ieri sera ai lavo­
ratori di Firenze per porre 
alla attenzione della intera 
Nazione i problemi più gravi 
del momento e ribadire in 
relazione ad essi la posizio­
ne della C.G.I.L. 

l a primo luogo l'oratore 
ha denunciato l'infame offen­
siva scatenata dal governo e 
dal padronato per sopprimere 
i diritti p i ù elementari del 
popolo lavoratore, in primo 
luogo il diritto di sciopero, 

Polemizzando con la falsa 
asserzione della D.C. e della 
Confindustria secondo cui la 
Costituzione non riconosce 
rebbe la legittimità dello 
sciopero politico, Di Vittorio 
ha ricordato come la Costitu­
zione in realtà non faccia a l ­
cuna distinzione per il d i ­
ritto di sciopero ed ha così 
proseguito: e Allo sciopero i 

MISTERIOSA TRAGICA FINE DI UNA VEDOVA A BOLOGNA 

Barbaramente accisa a martellato 
mentre prepara una torta al figlio 
BOLOGNA, 2. — La vedo­

va Maria Andreoli, una don­
na di 53 anni, è stata uccisa 
a colpi di martello, mentre 
preparava in cucina un dolce. 
Il delitto è avvenuto la sera 
del 31, ma sólo ieri notte è 
stato scoperto. La donna, nel 
momento che è stata uccisa, 
era tutta affaccendata nella 
preparazione della torta fatta 
per il figlio, Marco, che in 
questi giorni doveva tornare 
dal collegio per trascorrere la 
Pasqua in famiglia. L'altro fi­
gliolo, Giancarlo, che abitava 
in un'altra casa, he scoperto 
per caso l'orribile fine fatta 
dalla povera madre. E* stata 
lui la prima persona che ha 
visto la donna uccisa, stesa 
sul pavimento, la testa in ­
trisa di sangue. 

Egli infatti era stato avver­
tito ieri che la madre non 
si era presentata alla tipogra­
fia ove lavorava: credendo 
che fosse malata o solo indi­
sposta, si recò a farle visita. 

La donna abitava in via 
Serra, in un palazzotto il cui 
portoncino comunicava diret­
tamente con il suo apparta­
mento. Il giovane bussò ripe­
tutamente • ! poTtootìOA^»»»-
sa ricevere risposta. Già in ­

spellata sfondava il porton­
cino e saliva dalla madre, 
trovandola stesa a terra, m e n -
ra, mentre sul tavolo resta­
vano intatti la pasta e gl i i n ­
gredienti per la torta dolce 
che ella stava preparando. 

Accorreva subito gente dal 
vicinato, assieme alla polizia-
La camera da letto della v e ­
dova era sottosopra. La ra­
dio, un grosso apparecchio a 
5 valvole, scomparso. 

Dalla perizia risulta che la 
donna è stata uccisa con u n 
martello arrugginito, q u a s i 
una grossa lima. 

Il modo selvaggio, brutale 
con cui la vedova è stata u c ­
cisa, ricorda, sia pure per 
semplice a s s o d a t o n e di idee, 
un altro feroce delitto, acca­
duto appena pochi giorni fa: 
il delitto di Fagnano Olona, 
del quale è rimasta vittima 
una donna, la signora Acerbi, 
che aveva press'a poco l'età 
della vedova di Bologna, e 
che fu uccisa come lei * colpi 
di martello. 

Le indagini sono immedia­
tamente cominciate, a Bolo­
gna e altrove. I* motivi del 
delitto risultano 
TU 

essi sono due: rapina o i n ­
teresse. Si affaccia anche un 
terzo motivo, che è di ordine 
passionale, suffragato da "voci 
secondo cui la donna, benché 
matura, ricevesse sovente v i ­
site maschilu 

hKQsdevn* #ferliweiifì 
H jutfro Mtarsifari 

MONTECATINI. 2 — QttltUo 
uiviwrstUri. p&rtec-.panU i l V 
Congresso dei:"CNX*RI. mentre • 
bordo d'usa Topottrio el «llrer 
tirano a lanciare razzi e pelar­
ci, provocav»uo gravi ".eslont al 
viso e ail'oocfclo «rnVstro di u-n 
passante. 

Sottraendosi alla giusta, rea­
zione o d presenti e aUe con*e-
guenze pen*3 del loro ìncosclen-
f «està t quattro. Incuranti di 
prestare «occorso al ferito; si at-
lontsaatmao Tencendoej ìrrej*-
rtWIl 

I cibiafferi otnpjNM 
la rorido» èri cerlraNt 
aULAMQ, 

lotta 1 ' 
1 

e combatUvttà. è stata coronata 
da uà primo ttgwtltcstlvo sue» 
cesso. L'A-N.CX ha finalmente 
accettato le trattative per la re-
vista» dal coati «Wa di lavar». 
Le perii al sotto Incontrate a 

I calzaturieri hanno ottenuto 
l'aumento dell'indennità di mensa 
che é stata elevata a lire cin­
quanta giornaliere dal primo 
aprile. Inoltre i stata ottenuta 
una nuova festività infrasettima­
nale (S. Stefano), mentre per 
quanto rifuarda il pagamento 
delle festività, la graufica nata­
lizia. a contratto equiparato ecc. 
le parti riprenderanno I« tratta­
tive dopo Pasqua. 

Amici deH' Unità ! 
Fate pervenire in 

all'Ufficio Dif-
«feirUnità «li 
di prenotano. 

ne delle copie straor-
diMrie per la diffu­
sione di Pentita e Pa-
eejaetta. L'arrivo 
pestivo desìi 
gaiaatiace la 
rifa Mila 

lavoratori hanno diritto di ri 
correre ogni qualvolta riten 
gono di servirsi di questo 
mezzo per rintuzzare una mi 
naccia contro se stessi. I la ­
voratori non sono schiavi; 
essi sono liberi e possono 
esprimere la loro volontà 
contro tutto ciò essi ritengo­
no ingiusto, illegittimo, les i ­
vo dei loro interessi ». 

L'oratore si è poi sofferma­
to sull'esame delle rivendica­
zioni impellenti di tutte le 
categorie lavoratrici 

Un'analisi particolarmente 
approfondita egli h a dedica­
to alle rivendicazioni degli 
statali, ponendo in luce l'ipo­
crita comportamento del g o ­
verno. e Gli statali hanno 
chiesto solo una parziale ri­
valutazione delle loro retri­
buzioni la cui capacità di ac ­
quisto è diminuita dal 1930 
ad oggi del 10-11%, a causa 
dell' accresciuto costo della 
vita, contro il quale essi non 
possono difendersi con la sca­
la mobile ». 

Di Vittorio è quindi passato 
ad esaminare nel dettaglio l e 
gravi minaccie contenute nel ­
la cosiddetta legge - delega, 
con la quale il governo ha 
apertamente dichiarato di v o ­
ler negare il diritto di sc io­
pero ai pubblici dipendenti. 
Dopo aver lumeggiato i vari 
aspetti della legge-delega e 
delta riforma che tende a 
porre tutto l'apparato diri­
gente dello Stato alla mercè 
del partito dominante e a 

mdjere possibili i peggiori 
abusi, l'oratore ha sottolinea­
to che fi Parlamento non ha 
concesso ancora questa- de ­
lega. 

Pertanto, prima che il go ­
verno possa operate, anche 
se è sua intenzione accoglie­
re qualche limitata richiesta 
di carattere economico, d o ­
vrà passare ancora molto 
tempo. Passeranno i mesi e 
poi il governo deciderà come 
meglio riterrà. 

«Noi diciamo al governo 
— ha detto a questo punto 
Di Vittorio: voi siete tenuti 
a dare con un decreto legge 
le 5 mila lire di anticipo ch ie ­
ste dagli statali sui futuri a u ­
menti. Non illudetevi che noi 
abbandoneremo gli statali, n é 
accusateci di fare una s p e ­
culazione al momento deBe 
elezioni; abbiamo tempre lot ­
tato per gli statali e conti­
nueremo a farlo adeaio, m e n ­
tre vot avete tetti 1 m e n i per 
impedire quella che definite 
una apeculaTJone. Date agli 
statali c iò che 
a n o n c i «ara 

sia stato ridotto da tre a un 
solo operaio, impossibilitato a 
svolgere il lavoro nei margini 
dì sicurezza: come nell'ottavo 
ripiano il personale sia stato 
ridotto da due a un solo ope­
ralo; come, in definitiva, dal 
1950 ad oggi l'organico di ogni 
«quadra addetta a ciascun re­
parto sia stato praticamente 
dimezzato; e questo, mentre la 
produzione nello stesso periodo 
di tempo è considerevolmente 
aumentata 

Questa può essere — pro­
segue la denuncia della Cd.Li. 

la spiegazione dì altri, nu­
merosi incidenti che da un cer­
to periodo di tempo a questa 
parte sì sono susseguiti nello 
stabilimento con un crescendo 
impressionante. Infatti, nello 
stesso reparto, St verificava 
tempo fa un Incidente mortale 
in cui lasciava la vita l'operaio 
Di Marco, mentre i n u n altro 
incidente, sempre nello stesso 
reparto, gli operai La Selva, 
Aldo Melilla e Fransi?!, ripor­
tavano gravissime ferite 

In altra parte dello stabili 
mento rimanevano inoltre i n 
fortunati gli operai Pietro San­
tacroce, Rapposelli, Spaziarli, 
Bevilascia e Palermo. Un altro 
operaio, infine, Totò, veniva 
trovato morto e del decesso 
non sì poteva ottenere alcuna 
plausibile spiegazione. Ci con­
sta che la commissione interna 
dello stabilimento e il comitato 
direttivo del sindacato aveva­
no a suo tempo richiesto alla 
direzione l'ampliamento del­
l'organico e la posa all'opera 
di dispositivi di sicurezza». 

St dirà ancora una volta che 
la colpa é degli operai? Che se 
avvengono incidenti lo si deve 
alla loro distrazione, al loro 
scarso attaccamento al lavoro? 
Si continuerà ad approvare la 
tesi dei padroni, di questi be­
nemeriti e decorati «cavalieri 
del lavoro YÌ che accumulano le 
loro ricchezze con un a onesto 
e duro « lavoro, col « sacrifizio 
personale »? Lo sapremo quan­
do la denuncia avrà fatto 11 
suo corso. 

Ma qualunque sia la senten­
za. i lavoratori già sanno dove 
debbano essere ricercate le re­
sponsabilità di questi gravi 
fatti: nella criminosa avidità 
dei padroni, che oggi si veste 
della parola d'ordine d'oltre 
Oceano aulV aumento della 

produttività », e che si con 
creta nel licenziamento di per­
sonale e nell'aumento della 
produzione, parola d'ordine 
che, a sua vergogna, è stata 
iscritta anche nel programma 
elettorale della CTSL. 

tftnetgoM fa strada 
MI sete (Off 13 «tritoni 
MILANO, 3 — Tra trevifliest. 

Pasquale Stucchi. Gianni Gtu-
lant • Vittorio Bellini, stavano 

provando una automobile, qoea-

della strada un grosso sacco le. 
gato. Scesl dalia macchina essi 
alzarono il sacco per aprirlo, ma, 
poiebè era molto leggero, lo cre­
dettero pieno di carta straccia 
per cui lo gettavano In un fosso. 
In seguito, nei timore che nei 
bacco potesse esserci qualcosa dt 
utile, lo ripescarono, ed aperto­
lo. restarono allibiti nel consta­
tare che era colmo di pacchetti 
di biglietti di banca da 10 mila 
Uro per un valore di 18 rnuloril, 
oltre ad assegni a libretti di de­
posito. 

I tre consegnavano Immediata­
mente il prezioso sacco alla po-
U7.S&, la quale rinveniva in esso 
un biglietto intestato all'indu­
stria dt formaggi Fratelli Pavesi 
di Caravaggio. 1 qu»!l ne aveva­
no già denunciata la sparizione. 

APPROVATI DALLA CAMERA 

Gif aumenti delle pensioni 
a vedove e invalidi di guerra 

La commissione Finanze e Te­
soro della Camera ba tenuto ieri 
l'alno la sua ultima riunione. 
Essa ha approvato, in sede le-
Clslativa, il provvedimento col 
quale l'assistenza sanitaria viene 
estesa al pensionati statali e si 
dà sistemazione alla gestione as­

sistenziale dell'ENPAS: la propo­
sta di legge Bertone e altri, eia 
passala al Senato, riguardante la 
concessione di miglioramenti alle 
pensioni delle vedove, orfani, ge­
nitori, collaterali ed assimilati 
del caduti in guerra, e le pensio­
ni degli invalidi di guerra. 

In rapporto a quest'ultimo 
provvedimento, sono stati appro­
vati due O.d G. uno degli on.ll 
Pleraccliii e Ghislandi. con cut si 
Invita il governo ad accelerare 
1 esame delle numerose pratiche 
di pensione di guerra tuttora ine­
vase. l'altro, del l'on. Vicentini, il 
quale chiede che il ministro del 
Tesoro renda ogni mese di pub­
blica ragione il numero dei li» 
bTetti di Pensione rilasciati e 
quella dei decreti negativi. 

Sfonda il soffitto 
dell'auto sommersa 
MlL\NO. 2 — Sulla strada 

di Giovi tra Pavia e -Milano, il 
*8enne cesare iAstorl, per evi­
tare dt investire con la propria 
vettura un motocarro è finito 
nel Naviglio 

L'Astorri é riuscito a ealvarfl 
uscendo dal soffitto della mac­
china già sommersa, che, nella 
disperazione ha sfondato con un 
vigoroso pugno. Invece il gui­
datore del motocarro, il OTenne 
Pietro Bosani. veniva travolto 
da un camion «unito dopo il pri­
mo incidente, per cui versa in 
pericolo di morte 

Per depositare 
i contrassegni dì lista 

Il ministero dell'Interno co­
munica che nella Ipotesi che 1 
comizi elettorali siano convo­
cati per domenica 7 giugno, 
prossimo, i partiti, gruppi e 
movimenti politici, possono 
depositare presso II Ministero 
stesso 1 contrassegni di lista 
a partire dalla data di pub­
blicazione del decreto di con­
vocazione dei comizi fiso a 
tutto il 7 aprile, essendo fi 6 
aprile giorno festivo a tutti 
gli effetti di tegge. 

ti contrassegna dovrà es­
sere depositato, in triplice 
esemplare, da persona muni­
ta di mandato da parte di 
uno o più dirigenti eentrali 
del partito disegnate su carta 
incida, con Inchiostro di ehi. 
na o tipografico, comunque 
mal a colori, contenuto in tm 
cerchio entro il quale dovran­
no essere comprese anche le 
eventuali diciture facenti par­
te del contrassegno. 
• Airatte «tei deposito del 
contrassegna, sarà bea* Indi­
cale anche 1 aenlnattn eeJte 
persone che saranno incari­
cate di presentare agli uffici 
centrali circoscrizionali le li­
ste dei candidati. AlPoopo po­
tranno essere designati, per 
ogni circoscrizione, un rappre­
sentante effettivo e uno sup­
plente del partito, fi presen­
tatore delie designazioni, che 
potrà essere anche la stessa 
persona che deposita U con­
trassegno di lista, dovrà es­
sere munito di apposito man­
dato. 

l'opera energica dei vigili del 
fuoco e degli operai riusciva. 
in u n ultimo assalto alla bar­
riera di fuoco ad avere ragio­
ne delle fiamme e a isolare il 
silos. 

Nel le prime ore di stamane 
l'incendio non era ancora d o ­
mato e mentre telefoniamo 
continua ancora l'opera di 
spegnimento da parte dei v i ­
gili e degli operai. Lo stabi­
limento colpito da cosi grave 
disgrazia dava lavoro ad oltre 
170 operai, la sciagura assume 
pertanto un aspetto umano e 
sociale ancor p iù doloroso. 

I danni non sono ancora a c ­
certati, ma da tm primo ca l ­
colo sommario l i si fanno a-
pcendere a circa 300 milioni. 

121 nuovi consiglieri nazionali 
eletti al quinto Congresso universitario 

Gli universitari comunisti indicano l'esigenza del rinnovamento 
della cultura e della società e della difesa delle tradizioni laiche 

DAL MOSTIO INVIATO SFECIALE 

UONTECATDil, 2. — Sui 
223 delegati al 5. Congresso Na­
zionale Universitario, 21? han­
no votato per eleggere i 21 
membri del Consiglio Naziona­
le deirUNURI. I voti e l seg­
gi sono stati cosi distribuiti: 
Intesa Universitaria (cattolici) 
87 voti e a seggi Unione Go­
liardica G9 voti e 7 seggi; lista 

Nazionale» (missini) 35 voti 
e 3 seggi;' • Rinnovamento » 
(CUDI) 20 voti e 2 seggi; «Stel­
la d'Italia» (monarchici) 6 vo­
ti e nessun, seggio. 

Per la lista del CUDI sono 
stati eletti i compagni Gian­
carlo D'Alessandro • Giovanni 
Berlinguer. Rispetto a l prece­
dente congresso, svoltosi nel 
gennaio del *951, sono rimaste 
stazionarie le posizioni dei cat­
tolici e del CUDI, mentre i 

goliardi» hanno perduto tm 
seggio a favore del raggruppa­
mento missino. Le cause di 
questo arretramento del grup­
po goliardico vanno n'eercate 
«opmttutto nel contrasto che 

PER SOLENNIZZARE IL 25 APRILE 

L'API proraii'we il Mese 
dell'edncazioie patriottica 

In occasione del « Mese 
della cultura popolare» e del 
prossimo 25 aprile, i l Comi­
tato direttivo nazionale del-
l'API ha discusso le inizia­
tive e le attività d a promuo­
vere nel mese di aprile «1 
fine di diffondere fra tutti i 
ragazzi d l ta l ia sentimenti e 
ideali patriottici e nazionali 

Questa campagna, intesa a 
suscitare anche tra i genitori, 
educatori, uomini politici « di 
cultura, maggiore attenzione 
ai problemi educativi, vuole 
portare un contributo a quel ­
la vasta e popolare aziona 
che le forze detnocrattcb* 
conducono In difesa della Co» 
stitWDOhe e dell lndineadenaa 
nanfonale; che conducono per 

Y a t t w t f o t » «1 
t » di Faea tra l a « 

que Grandi potenze, per crea­
re quella necessaria disten­
sione politica internazionale 
che permetta a i bambini 
d l t a l i a e degù altri Paesi di 
v iver* • d i crescere i n u n 
mondo p iù frusto m p iù bello. 

Il Comitato dirett ivo del* 
TAPI facendo proprie le 
aspirazioni dei ragazzi i ta­
liani, ha deciso quindi di 
promuovere per aprile, il 
« M e s e dell'educazione d e m o . 
eretica e patriottica ». 

I n onora d i questa inizia-
th»a, al la quale hanno dato 
l'adesione « contribuiranno 
per realizzarla, i l Comitato 
nazionale del Partigiani della 
Paca • l'Associamone nazio­
nale dal partigiani d l ta l ia , 1 
raparti • i gruppi d t p i o t i 
ri . msMKMWBtnaso varia a 

kteeha attività caOettfva, 

esiste fra le istanze sincera. 
mente autonomistiche della ba­
se delle associazioni goliardi­
che e i legami di alcuni loro 
dirigenti con i partiti politici 
filogovc-nativi del cosiddetto 
«Centro democratico,,. 

Una seconda contraddizione 
interna del gruppo gol.ardìco, 
deriva dalla mancanza di una 
seria elaborazione delle tradi­
zioni culturali laiche e liberali 
cui esso s i richiama, rispetto 
all'attuale crisi della cultura ed 
ai pericoli concreti che ne mi­
nacciano la libertà. Si ha l'im-
pressìoLe che 1 dirigenti del 
gruppo goliardico preferiscano 
accontentarsi di affermazioni 
generiche e di patetici richia­
mi alle tradizioni, forse perchè 
si rendono conto che l'appro­
fondimento della loro posizione 
li porterebbe • conclusioni, 
sul piano della lotta culturale 
come lotta politica, ben diver­
se da quelle del «centrismo 
democratico ~: e cioè ad un'ef­
ficace presa dì posizione per 
un rinnovamento delia cultural 
e della società. 

Su questa via si è po^o In­
vece, con maggior vigore e 
chiarezza che per il passato, il 
raggi uppamesto che fa capo al 
CUDI, i cui delegati hanno sa­
puto imporsi di fronte al Con­
gresso ed alla stampa che ne 
ha seguito i lavori, per la vali­
dità delle loro posizioni. 

Anche il gruppo cattol.co è 
apparso seriamente preparato 
e ha dato un contributo note-

ivole alla d;scuss.one. 
I missini invece, nettamente 

isolati sul p.ano polit.co a cau­
sa dell'orientamento decisa­
mente antifascista della gran. 
de maggioranza dei delegati, 
hanno rivelato una volta di più 
la inconsistenza della loro po­
sizione culturale, incapace di 
resistere al libero confronto 
delle idee. 

Allo svaoppo dell'influenza 
del neofascismo nelle Universi­
tà, potranno porrà un argine 
forse insuperabile gli organi­
smi rappresentativi universita­
ri se sviluppando le premesse 
poste da questo Contresso, sa­
pranno essere con sempre 
magai ore efficacia eentri di vi­
t i democratica, palestre di un 
libero dibattito fra tutti gli 
studenti. 

sera, con una 
durerà 

«a par l'intere nottata» a 

gresso concluderà t suoi lavori 
approvando numerose risolu­
zioni. 

Le commissioni hanno lavo­
rato con profitto, raggiungendo 
quasi sempre posizioni unitarie. 
Si prevedono però accanite 
battaglie su alcuni punti in mo­
do particolare sui rapporti eon 
l'estero, poiché per esigenze 
politiche extrauniversitarie, la 
cui interferenza è stata aperta­
mente riconosciuta da qualche 
loro esoonente, i gruppi di 
maggioranza si oppuxiebbero a 
qualsiasi contatto fra l'Unione 
Nazionale Italiana e le orga­
nizzazioni studentesche dei 
Paeai socialisti e tutte l e altra 
organizzazioni aderenti all'U­
nione Internazionale Studenti. 
contrastando cosi le aspùezieni 
della grande maggioranza degli 
universitari italiani, i quali d e -
siderano l'amicizia e la colla' 
borazione con i loro colleghi di 
ogni parte del mondo. 

ENZO MODICA 

u M k M t i u U . 
aHe pt«e c u m lato 

MILANO, l — Un ladro è en­
trato oggi, forzando la porta. Bel­
l'appartamento delta famiglia Co­
lombo. te via CacciaJapori Ss. 
ove. Inquel momento, ai trovava 
soltanto una bambina malata. 

Era un uomo vestito di nero. 
dell'apparente età di 4* anni, i-a 
bimba, fiatia del Cotomba, che $i 
trovava a letto, si vedeva di­
nanzi Il misterioso ladro. O qvafe, 
intimandole di st» zitta e ferma, 
rovistava te tutti 1 cassetti. Im-
padTonitosi di denaro • di q u i ­
eto» ooetto . il ladro, poco dopo. 
fuggiva lasciando la bimba in 
preda a un choc imtoso. 

Ut.wr1.e3 
«St s o * ! i t e «Mi» 

TREVIGLIO. t. — Dae raotoci-
cftttte, montate te pstma dal Hen­
ne Angele Taje • dal aamae Car­
lo ZsspkCnL «BtrsaaM da Crema. 
e l'altra da AaeamJs SuVasd, di 
Jt «ani da Ttwfgtto. avente sui 

Gianfranco Carli da 

sulla provavi» 
scia, n D d e è 
gu altri tre 
rati 

A l 

' - * : . t . . . 

*y-,2ì̂ "^ *&*£ 

> 
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ULTIME «Xllllftai INO TIZIE 
LA SESTAÌRIDVZIONE DEI PREZZI DEL DOPOGUERRA NELL'URSS 

«La famiglia di Piotr Lagutin 
spende 3QO rubli di meno ogni mese 

Quanto ha risparmiato ieri l'altro Pelagia Fomenko - L'esperienza di Praskovia Lagutina - Fortis­
simi aumenti delle vendite nei negozi di Mosca - Un significativo confronto con gli Stati Uniti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 2. — Vi invitava-' 
mo, ieri, ad immaginare una 
massaia italiano, che, uscendo 
mi mattino a far la spesa, irò* 
vasse tutti i -prezzi ridotti e, 
terminato il suo giro quoti­
diano nei negozi ed al merca­
to, ai accorgesse di avere spe­
so a lcune centinaia di lire di 
meno del giorno prima; o p ­
pure di aver comprato, con la 
stessa spesa, qualche cosa di 
più per la sua mensa, o una 
ghiottoneria per i bambini. 

Un sogno, per la massaia 
italiana. Ma un conto di que­
sto genere lo ha latto, ieri, 
una massaia di Leningrado, 
Pelagia Fomenko. Recatasi nel 
negozio alimentare di via­
le Liteinì, Pelagia Fomenko 
fatta la sua spesa, ha com­
prato un'oca, del burro, del­
l'aringa affumicata, delle pa­
tate, del pane, delle ciam­
belle. dello zucchero. 

Poi si è fatta i conti, ed ha 
visto quanto ha risparmiato 
sulla spesa, rispetto al giorno 
precedente. «Come vedete — 
ella ha detto a un giornalista 
che la intervistava — 11 de 

sufficiente ad acquistare un 
chilo di mele e della ciocco­
lata per l miei bambini» . 

E pensate ora, tornando al­
la nostra massaia italiana, a 
questo risparmio che si rin­
nova ogni giorno e, sì molt i ­
plica di mese in mese, e, dopo 
un anno diventa ancora mag­
giore, e, dopo sei anni, au­
menta tanto che, con la stessa 
spesa ,si compra una quantità 
doppia di pane, dì carne, di 
burro, di zucchero. 

riti negozi di Mosca 
Piotr Lagutin, operaio del­

la fabbrica di tabacco a Ja­
va » di Mosca, ha fatto anche 
lui questo conto ed ha calco­
lato che la sola riduzione dei 
prezzi del 1952 ha provoca­
to, per la sua famìglia, un 
risparmio netto di 200 rubli 
mensili circa, mentre un ulte­
riore risparmio deriverò ora 
dalla nuova riduzione. La mo­
glie, Praskovia Lagutina, ha 
osservato che ,per mangiare, 
essa spende ora meno della 
metà di quanto spendesse nel 
1947. «Poss iamo permetterci 

ella ha detto — di com 
naro che . ho , risparmiato è prare a sufficienza burro, car-

Ricostruiti i volti 
di due vittime di ChrisUe 

* i- r - • - - . . . - • 

/ fascicoli ' dei delitti a sfondo ses-
. . „ suede riesaminati da " Scotland Yard " 

LONDRA, 2. — La polizia 
ha iniziato oggi l'ultima fase 
delle ricerche nel piccolo a p ­
partamento di Notting Hill, al 
n. 10 di Rillington Place, per 
vedere s e la tragica casa celi 
ancora altri cadaveri. La po ­
lizia sta ricercando particolar­
mente piccoli oggetti, come 
anelli, gioielli, borsette e m o ­
nili personali che potrebbero 
fornire u n aiuto per identifi­
care l e due donne di cui sono 
stati rinvenuti gli scheletri 
nel giardino del retro. 

Il patologo dottor Francis 
Camps ed ì suoi assistenti di 
Scotland Yard hanno messo 
insieme i due scheletri ed 
hanno anche ricostruito i vo l ­
ti sui teschi stessi. Questi 
visi, che vengono considerati 
abbastanza verosimili, vengo­
no ora confrontati con le f o ­
tografie e le descrizioni delle 
donne che sono state date per 
mancanti, in questi ultimi 
cinque anni , nel distretto di 
Notting Hil l . -,- * ^ • -
• Una del le donne •'• sarebbe 

stata bionda, avrebbe avuto 
circa 22-23 anni ed era alta 
circa m. 1,60. > ' - ! • - • * ? • 

Tutto i l giardino retrostan­
te l e casa è già stato scavato 
fino al la profondità di un 
metro e* mezzo. Resta intatta 
solo una- parte: i l marciapie­
de m cemento di fronte alla 
porta posteriore. La polizia 
ha cominciato a scavare an 
che questo tratto inesplorata 

Intanto, Scotland Yard ha 
tratto dai propri archivi i fa ­
scicolo . di parecchi delitti a 
sfondo sessuale per controlla­
re se esista un nesso tra di 
essi e l e attività che il Chri-
stia, durante le molte ore di 
interrogatorio cui è stato sot­
toposto, ha confessato di e v e ­
re* svolto. • 
• Ha preso corpo cosi i l dram­
matico interrogativo sorto fin 
dalla scoperta dei crimini 
della « casa maledetta » : se 
cioè il nostro possa aver com­
piuto anche i delitti attribuiti 
al camionista Tommy Evans. 
l ' inquilino della stessa casa 
ài Nott ing Hill impiccato nel 
1949 sotto l 'accusa di aver 
ucciso la moglie e la sua 
bimba. 

Si ricorda infatti che alla 
condanna di Evans contribuì 
in gran parte la deposizione 
a carico fatta da Christie e 
rhe il camionista, ammetten­
do l'infanticidio, negò duran 
te i l processo d i aver ucciso 
la maglie . 

La versione ripetuta ost i ­
natamente da Evans fu q u e ­
sta: tornando a casa, egl i in 
contro per l e scale Christie 
che reggeva sulle braccia u 
corpo inanimato della d o n n a 
Christie disse invece che la 
Evans era morta in seguito 
a pratiche abortive compiute 
su di lei dal marito e questa 
deposizione condusse il ca­
mionista a l patibolo. Ora so l ­
tanto si tende a dar peso a 
talune circostanze sospette, 
come fl fatto che il Christie 
mostrò durante la sua depo­
sizione viviss imo turbamento 
e svenne in aula. , 

AJHH Mei e km Ne*»* 
immA Ieri hi tterii 

PARIGI, 2. — André Tol­
teti Segretario della C.O.T. 
per la regione parigina, a r 
restato durante' il colpo di 
forza di una settimana fa. e 
Jean Meunier, redattore ca­
po delTAcentpard, dirigente 
della gioventù repubblicana, 
imprigionato da sei mesi , so­
no stati rimessi oggi in l i -
b e r t i dai magistrati 

I circoli politici e giorna­
listici francesi sono concordi 
nel valutare questa notizia 
come un primo, importante 
successo dell'azione condotta 
dal popolo francese per im­
porre al governo Mayer il ri­
spetto delle libertà costitu­
zionali. • . . . • • ; • • ' 

Crolli alla borsa 
di Johannesburg 

JOHANNESBURG, S. — lA 
prospettive per una pace in Co-
Tea hanno determinato eenaibi-
11 ribafi&l alla Borsa valori di 
Johannesburg. 

I titoli delle società interes­
sate alla produzione più diret­
tamente connessa alle attività 
belliche hanno registrato perdi­
te valutate a parecchi milioni 
di sterline. 

I titoli delle società ' che 
estraggono rame hanno perduto 
oltre il 7.50 per cento dal loro 
valore, il 0 per cento quelli del 
manganese U 6 per cento quelli 
dello stagno. : ?i 

ne e, in generale, generi al i ­
mentari e manufatti». 

Nella sua intervista, Lagu­
tin si è diffuso sulle proprie 
condizioni economiche. Egli 
ha riferito di aver ricevuto 
il suo appartamento dalla 
fabbrica presso la quale la­
vora. Il fitto, comprendente 
il consumo della luce, del 
gas e di tutti gli altri servì­
zi, ascende a circa il 7 % del 
salario mensile. Oltre ai sa­
lari, padre e figlio hanno di­
ritto a ferie annuali retri­
buite. Negli ultimi anni, La­
gutin ha trascorso le ferie a 
Sochl, Kislovodsk e in diver­
se case di riposo della regio­
ne di Afosca. 

Bastava del resto, ieri ed 
oggi, girare un poco per i ne­
gozi di Mosca, nei magazzini 
e nei mercati, per avvertire 
concretamente il significato e 
la portata della nuova ridu­
zione 'dei prezzi, II consumo 
della frutta e delle verdure, 
in particolare, i cui prezzi so­
no stati ieri addirittura di­
mezzati, ha subito un aumen­
to immediato e sensibilissimo. 
Rispetto ai giorni precedenti, 
la vendita dei limoni è stata, 
per e sempio, sestuplicata; 
quella delle mele e delle aran­
ce è aumentata di due volte e 
mezza. 

Lo stesso avviene ,come ri­
feriscono i giornali, in tutte 
le altre città e villaggi del­
l'Unione. A Leningrado, tutti 
i reparti 'dei negozio alimen­
tare di Via Nievski ,uno dei 
più grandi di Leningrado, e-
rano ieri affollatissimi. Men­
tre il 31 marzo,nelle prime 2 
ore, le vendite erano ascese a 
30.000 rubli, il 1" aprile, a 
prezzi ridotti, esse sono salite 
a circa 50.000 rubli. Sono sta­
te vendute , quantità molto 
maggiori di carne e pollame. 
In marzo si vendevano circa 
1300 chili di mele al giorno: il 
1° aprile ne sono state vendu­
te 1500 chili in due ore. . 
-•Il commercio è stato molto 
animato nei diversi magazzi­
ni. Molto richieste sono state 
le biciclette e gli strumenti 
musicali, ed elevati sono stati 
gli acquisti di biciclette, di 
tessuti di seta delle migliori 
qualità; raddoppiati quelli di 
scarpe estive e primaverili. 

La riduzione dei prezzi sta­
tali ha avuto immediate riper­
cussioni sul mercato colcosia-
no'dove burro, patate, ortag­
gi e pollame sono stati v e n d u ­
ti a prezzi assai inferiori. 

Ripensiamo, ancora una 
volta, alla massaia italiana. E 
ai negozianti italiani costretti 
a fallire perchè non rendono 
abbastanza: il confronto è im­
mediato. E' un confronto, d'al­
tra 90^6,' che va le per tutti i 
paesi del mondo capitattittco. 
e in primo luogo per gii Stati 
Uniti d'America. 

Eleanor Manfield, massaia 
dì Los Angeles, e John Har­
ris, operaio di Detroit, non 
possono oggi fare i conti dei 
risparmi, come Pelagia For-
menko, massaia di Leningra­
do, o come Piotr Lagutin, 
operaio di Mosca. Essi trove­
ranno al contrario che sono 
aumentati i prezzi dei generi 
alimentari, dei fitti, delle im­
poste federali e locali, delle 
tariffe per la luce, il gas, i te­
lefoni e perfino dei servisi sa­
nitari. 

Persino le statistiche uffi­
ciali, che tendono a sminui­
re il rialzo dei prezzi, dan­
no alcune indicazioni dell'au-
ìncntato costo della vita: se­
condo i dati uffitiali del 
Ministero del Lavoro, i prez­
zi dei generi alimentari sono 
aumentati di quasi il 65 per 
cento dalla fine della guerra. 

La recente decisione della 
Amministrazione, di e l imi­
nare i controlli sui prezzi di 
tutte le merci di consumo, 
minaccia di provocare un ul­
teriore aumento nei prezzi al 
minuto dei generi alimentari 
e degli altri prodotti di pri­
ma necessità. La abolizione 
del controllo ha già provo­
cato -un forte aumento nei 

prezzi al minuto del caffè, 
della birra e delle sigarette. 
In alcune zone, sono pure 
aumentati i prezzi al detta­
glio di generi di prima ne­
cessità come il pane e il latte. 
Di pari passo con il rialzo dei 
prezzi delle merci di consu­
mo, si è verificato un forte 
aumento del fitti. Il 30 mar­
zo, il Governatore dello Sta­
to di New York, Dewey, ha 
firmato una legge che auto­
rizza l'aumento del 15 per 
cento sui fitti. 

Il bollettino dell'Associa­
zione delle ricerche del la­
voro Economie Notes in/or­
ma che negli ultimi tre anni 
i fitti sono aumentati nella 
città di Milwaukee nella mi­
sura del 42 per cento. Du­
rante gli ultimi 21 mesi, i 
fitti di Battlecreek (Miclii-
gan) sono aumentati del 39 
per cento. Nei quartieri ope­
rai del centro industriale di 
Toledo (Ohio), essi sono sa­
liti del 55 per cento. -

Oltre all'aumento dei fitti 
e dei prcrri al -minuto, la 
popolazione di New York è 
minacciata di un forte au­
mento delle tariffe della me­
tropolitana e degli autobus. 

KYRII. BYABIN 

Ecco chi vuol la pace 
Coesistenza pacifica 

• MARZO: 
Malenkev affer­
ma ohe la prin­
cipato preooeu* 

5 pallone d«l"U.R. 
' 8.8. è di non 

permettere una 
nuova guerra; 
18 MARZO: Ma-
lenkov dlehiara 
cria non eetato-

Malenkov no ossi varian­
za internazionali oh» non poeta­
no esaere risolta paoifloamente. 

Accordo ali* OKU 
31 M A R Z O : 

dopo masi di 
Inutili tentativi i 
Qrandl raggiun­
gono l'intasa eir-
oa la sostituzio­
ne dal segretario 
generala d a l l e 
Nazioni Unite. 
Tutti concorda­
no nel ritenere 

Visc'mski che la soluzione 
di tale questiona, asaenziala per 
il regolare funzionamento del-
l'ONU, è dovuta principalmente 
all'azione del delegato sovietico 
Viscinski. 

Il problema tedesco 
10 M A R Z O : 

CiuHfov propo­
ne una confe­
renza anglo- so­
vietica per il 
traffico aereo in 
Germania, a l l o 
scopo di elimi­
nare le possibi­

lità di incidenti. 
Churohill aderì-

Chiikov eoa all'iniziativa. 

Sotto te bombe 
degli €iHiericuni 

Molotov 
rambaaoiatore 

20 MARZO: Il Parlamento del 
la Repubblica Pemofatloa Te­
desca propone una conferenza 
a quattro par l'unificazione del­
la Germania a la conclusione 
del trattato di pace. 31 MAR­
ZO: Oiuikov dichiara ohe l'UR8S 
è pronta a un tale incontro. 

Per I prigionieri 
20 MARZO: il 

Forelgn Office 
annuncia o h e 
Molotov ha ade­
rito a interveni 
re presso il go­
verno di Pyong 
Yang per la li­
berazione di al 
euni civili ingle­
si. 26 MARZO 
Molotov rioeve 
francese; questi 

dichiara che l'URSS compirà un 
analogo passo per alcuni oivlii 
francesi. 

Per la pace in Corea 
28 M A R Z O : 

Klm Ir San pro­
pone a Clark la 
ripresa d e l l a 
trattative di ar­
mistizio a lo 
acambio dei pri­
gionieri malati o 
feriti. 30 MAR­
ZO: Ciu En tal, 
sempre s u l l a 

Cut En Lai questione d e i 
prigionieri, propone di affidare 
a uno Stato neutrale coloro ohe 
non esprimessero chiaramente la 
volontà di rimpatriare. 1. APRI­
LE: Molotov annuncia al mondo 
che l'URSS è pronta a collabo-
rara a fondo per la realizzazione 
delle proposte elno-eoreane. 

SPERANZE INGLESI IN UNA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

Intensi colloqui al Forelgn Office 
dellambasciatore inglese a Mosca 

Una nave sovietica parteciperà alla parata navale per V incoronazione di 
Elisabetta - Londra « appoggerà attivamente ?• /' ingresso della Cina all'ONU 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2. — L'Unione 
Sovietica ha accettato l'in­
vito del governo britannico 
di mandare un'unità della 
sua Marina da guerra alla 
rivista navale che. fra i fe­
steggiamenti in occasione 
dell'incoronazione dì Elisa­
betta li, avrà luogo nelle ac­
que della Manica il 15 giugno. 

La notizia è stata pubbli­
cata con grande rilievo dal­
la stampa inglese pomeridia­
na, e i l conservatore Svenino 
Standard lo annuncia sotto il 
titolo comune: « Ultime dal 
fronte della pace >», insieme 
alle altre de l giornale: 

1^ che ì rappresentanti c i ­
nesi e coreani a Pan Mun Jon 
hanno proposto di iniziare 
lunedi le trattative per lo 
scambio di prigionieri malati 
e feriti, e di stabilire una d a -

=•= 

Avanzata delle sinistre greche 
nelle elezioni parziali al Pireo 

Il fronte democratico (EDA) ottiene solo 43 voti in meno del 
partito governativo di Papagos — Affermazioni a Karditsa 

ATENE, 2. — Una s igni­
ficativa affermazione è stata 
ottenuta dalle forze democra­
tiche greche coalizzate ne l -
F E D A (Unione democratica 
delle sinistre) nel le elezioni 
parziali svoltesi domenica 
per nove seggi del Parla­
mento. 

Le elezioni, svoltesi al P i ­
reo, a Rethymnon, a Greve-
na e a Karditsa, si sono t e ­
nute in seguito al reclamo 
presentato dal e Raggruppa­
ménto greco» del fascista 
Papagos contro i risultati 
falsificati delle elezioni g e ­
nerali, reclamo che un tribu­
nale speciale ha ritenuto 
giusto, annullando l e creden­
ziali di nove deputati dei 
cosi detti partiti di centro, 

Come le precedenti elezio­
ni di Salonicco, la consulta­
zione ha mostrato che i 
«partiti di centro» ( i par­
titi di Ptastiras e Venitelo* 
- N.dJt.) si vanno rapida­
mente dissolvendo. Il partito 
di Papagos. sostenuto dall'a­
zione poliziesca del governo 
e da una aperta politica di 
intimidazione e di sopraffa­
zione, si è aggiudicato i sei 
seggi del Pireo e i tre delle 
altre città. 

Le elezioni hanno tuttavia 
confermato il rapido svi lup­
po del le forze democratiche. 

A l Pireo, dove le nuove 
elezioni si sono svolte in 34 
seggi su 107, i l « Raggruppa­
mento greco» , secondo i dati 
ufficiali, ha ricevuto 7.143 

smotti BTOMPTI • m tu» rara 

Pozzi per un giorno 
con il farmaco "LSD-25. 

VIENNA, 2. — La «pazzia 
a t empo» pud essere prodot­
ta mediante somministrazioni 
di un prodotto chiamato in 
tedesco « Lysergsaeurediae-
thylamid ». o. più brevemente 
«LDS-25». 

Gli esperimenti sono stati 
compiuti nella cl inica univer­
sitaria. di malattie nervose di 
Vienna diretta dal prof. Hoff, 
sotto la direzione dell 'assi­
stente dott. Arnold, s u medici 
e studenti che si sono 
a disposizione. Basta una 
txenumilkmesima parte di 
LSD-25 per creare nel pa 
ziente preso in osservazione 
uno stato di schizofrenia c h e 
può dorare da 12 a 24 
Importante è fi fatto che gli 
stessi «oggetti che al 
pongono «gli esperimenti 

sono registrare personalmente 
gli effetti della droga: s i c ­
ché diventa possibile s tudia­
re l e varie fasi d i alterazioni 
mentali e le diverse appl i ­
cazioni di metodi terapeutici. 

Sotto razione del preparato 
LSD-25 i pazienti provano 
sensazioni e impressioni s i n ­
golari e svarlatissime: uno 
crede di potersi ' muovere 
senza peso nell'aria, un altro 
di non avere g l i arti inferio­
ri. u n altro ancora di aver 
braccia e gambe da giganti, 
u n altro d i potere « t r a v e r ­
sare u n muro senza incontra­
re resistenza, u n altro ancora 
di esser» u n lupo, ecc. Dopo 
c i r c a 24 ore U . soggetto 
riacquista completamente u 
suo stato normale, senza r i ­
sentirà p i a alcun disturbo. -

voti e l 'Unione democratica 
di sinistra ( E P A ) 7J00 . C o ­
sì, i l partito di Papagos h a 
ricevuto solo 43 voti i n più, 
mentre alle elezioni parla­
mentari del novembre scor­
so aveva avuto in quella c i t ­
tà un numero doppio di voti 
rispetto alTEDA. _ 

Quasi analoghi sono stati 
i risultati a Karditsa, dove 
il «Raggruppamento greco» 
ha ricevuto 10.158 voti e 
FEDA 9.214. Come- al Pireo, 
il blocco dei partiti di c e n ­
tro è stato relegato al terzo 
posto. 

I giornali di Atene hanno 
pubblicato una dichiarazione 
di Passalìdis, presidente de l -
l'EDA, sui risultati delle nuo­
ve elezioni. 

« I risultati delle votazio­
ni a Karditsa, e specialmente 
al Pireo — ha detto Pàssa-
lidis — dimostrano che l e 
forze dei partiti che d i fen­
dono g l i interessi dell'oligar­
chia finanziaria stanno gra­
dualmente declinando mentre 
le forze de l Partito delTEDA, 
ette è £1 partito della pace e 
della democrazia, stanno r a ­
pidamente crescendo. Le e l e ­
zioni hanno dimostrato che 
il popolo disapprova comple­
tamente la politica dei par­
titi di "centro ,T perchè essi 
perseguono la stessa politica 
del ''Raggruppamento greco". 
I partiti di "centro" stanno 
cercando d i scindere l e fòr -
ze democratiche, mentre tutti 
gli strati democratici del p o ­
polo n e vogliono l'unita. La 
politica del "Raggruppamen­
to greco", c o m e dimostrato 
dalle elezioni, è egualmente 
respinta dal popolo, n o n o ­
stante i suoi vantaggi come 
partito a l governo, esso h a 
ottenuto con difficoltà risul­
tati pari a quell i de l l 'EDA 
nei 34 seggi de l P ireo» . 

ta per la ripresa dei negoziati 
per la tregua; 

2) che il generale Ciuikov 
ha invitato la Francia e gli 
Stati Uniti ad unirsi alle con­
versazioni anglo-sovietiche di 
Berlino sul traffico aereo 

A completare i l quadro di 
una giornata in cui l'oriz­
zonte politico è stato intera­
mente occupato dall'intensi-
ficarsi dell'azione sovietica e 
cino-coreana per la pace in 
Estremo Oriente e per la d i ­
stensione m o n d i a l e , regi­
streremo; 

• 3) il compiacimento e-
spresso da un portavoce del 
Foreign Office per le dichia­
razioni fatte ieri d a Molotov; 

4) la comunicazione data 
ai Comuni dal sostituto di 
Eden. Selwyn Lloyd che, per 
i buoni ulfìci interposti dal­
l'URSS, sei civili britannici 
internati dalla Repubblica 
popolare coreana all'inizio 
delle ostilità, n o n tarderanno 
molto ad essere rimpatriati. 

L'ambasciatore britannico 
a Mosca, Gascoygne, chiamato 
d'urgenza a Londra per con­
sultazioni, ha avuto ieri, ap­
pena giunto, un lungo collo­
quio con Eden, e tutt'oggi si 
è trattenuto al Foreign Office 
con una serie di alt i funzio­
nari. Gascoygne h a detto ai 
giornalisti che «tornerà a 
Mosca prest iss imo». Si ha 
sempre più la sensazione nei 
circoli diplomatici londinesi 
che l'Inghilterra vuole tener­
si pronta a prendere l'inizia­
tiva di contatti c o n l'Unione 
Sovietica e la Cina 

Il corrispondente diploma 
fico del Manchester Guardian 
scrive che «mentre per gli 
Stati Uniti l'ingresso della 
Cina nell'OJf.U. potrà essere 
una pillola difficile da dige­
rire ». « il governo inglese, 
per quanto lo riguarda, sarà 
presumibilmente disposto ad 
avvoggiare attivamente la ri 
chiesta della Cina popolare 
di essere ammesta nelle Na­
zioni Unite ». 

La repentina caduta eh 
nelle quotazioni di Wall 

grandi compagnie industriali 
come la General Motors e nei 
prezzi delle materie prime 
strategiche, hanno provocato 
la prospettiva della conclu­
sione dell'armistizio in Corea, 
indica quale formidabile re­
sistenza incontrerà — da par­
te dei monopoli americani — 
lo sforzo per far seguire al­
l'armistizio un assetto dure­
vole di pace. Questi ostacoli, 
rappresentati dagli interessi 
di finanzieri statunitensi, è 
un elemento politico cosi rea­
le che i l Financial Times se 
ne - occupa diffusamente ' in 
un editoriale notando che « le 
aspettative dei circoli di af­
fari americani < potrebbero 
volgere al pessimismo anche 
solo di fronte a una piccola 
riduzione nel programma di 
riarmo » che risulti dalla pa ­
ce dell'Estremo Oriente. 
" Diverso è il punto di vista 
inglese, circa le probabili 
conseguenze finanziarie ed 

economiche di una distensio­
ne. « L'allentamento della 
tensione mondiale che inevi­
tabilmente deriverà dalle ini 
ziative sovietiche di pace — 
osserva l'ufficioso Scotsman 
— creerà in occidente vasti 
problemi economici.-Alla lun­
ga, non c'è da dubitarne, essa 
ridurrà il ritmo del riarmo, 
e ogni riduzione del riarmo 
avrà seri effetti in quelle 
aree del mondo che producono 
materie prime, fra le quali il 
Commonwealth è là più im­
portante. Tuttavia si ritiene a 
Withehalle che il diminuire 
della tensione mondiale porte 
rebbe dei compensi. Il princi­
pale compenso sarebbe il ria­
prirsi del commercio fra l'Oc­
cidente e l'Oriente e portico 
larmente il commercio con ta 
Cina. Questo potrebbe in par­
te ovviare alla depressione 
industriale che risulterebbe 
dalla riduzione del riarmo», 

FRANCO CALAMANDREI 

(Coauaaasloae «alla X. ptetaa) 

un'altra voce ancora più lon­
taniti '- *' ', J * * ' 

Letteralmente J la parola 
angon significa: navigazione 
aerea. Ma è il grido di al lar­
me che, al posto della sirena 
nelle città, di unente in monte, 
di valle in valle, meraviglio­
so radar umano, contro cui 
nulla può la moderna tecni­
ca bellica americana, annun­
zia nelle campagne l'arrivo 
degli aerei nemici. Allora 
nelle case ognuno guarda se 
dalla porta può filtrare qual­
che filo di luce, chi è in 
istrada spegne la sua torcia 
elettrica e tutto diviene buio 

A r r i v a n o g l i a e r e i 

Dopo pochi minuti, ecco il 
caratteristico fruscio asmatì 
co degli F. 86 che si fa sen­
tire sempre più -uicino. Quan­
do è vicinissimo ho sempre 
la impressione che passino 
proprio sul tetto della mia 
casa, sulla mia testa. E per­
chè non potrebbero sganciare 
proprio qui il loro carico di 
bombe? E' vero, non c'è al­
cun obiettivo militare né 
qui né nelle vicinanze. Ma e» 
sono ancora alcune casette in 
piedi, ci sono ancora donne, 
bambini, vecchi che in que­
ste case vivono. E perchè 
non potrebbero sganciare 
proprio su questo minuscolo 
villaggio, come fanno su tan­
ti altri ancora più piccoli e 
pacifici? Il fragore dei motori 
si allontana, e nella notte 
torna il silenzio. Ma ormai 
sono sveglio. Ripasseranno? 
Forse erano diretti altrove e 
avranno già sganciato le loro 
bombe sulle rovine di' qual­
che città. Esco sul piccolo, 
stretto terrazzo della casa: in 
lontananza si vede il cielo 
attraversato dai rossi proiet­
tili dell'artiglieria contraerea. 
I "proiettili salgono in alto 
lentamente, come visti al ci­
nema col rallentatore, e sem­
brano fuochi di artificio. Non 
si odono detonazioni, quindi 
il • bombardamento deve av­
venire molto lontano. 

Forse. non ripasserannOj 
penso. Ma già la voce del 
soldato si fa risentire: angoon 
grida nella notte, e subito do­
po il ronzio dei motori. Re­
stare all'aperto o rientrare 
in casa è certo lo stesso; ma 
per istinto ci si sente più 
sicuri con qualcosa, qualun­
que sia, il tetto di un'auto 
o quello in mattonella della 
casa, sulla testa. Non può es­
sere la stessa formazione dì 
prima, questa è più nume­
rosa ancora. Forse è que­
sta che ha come obiettivo 
la distruzione delle casette 
del villaggio. Ora volano prò 
prio sulla vallata. Non pos 
so dire in quale direzione, ma 
certamente volano sulla val­
lata. Sembra che volino bas­
sissimi e lentamente. Infine 
si allontanano. Ma ecco la 
sorda detonazione della pri­
ma bomba, subito seguita da 
altre. I muri della casa co 
minciano a sussultare e le 
travi del tetto scricchiolano 
che sembra debbano crollare 
Poi, odo nel buoio il tintin­
nio sul piccolo tavolo della 
bottiglia contro il vetro dèl­
io specchio. Quando lo spo­
stamento dell'aria fa muove­
re anche la bottiglia, io lo so, 
significa che le bombe stan 
no cadendo molto vicine, for­
se a dieci , forse a solo cinque 
chilometri. Tutto dura pochi 
secondi. Poi silenzio, silen­
zio, ancora silenzio. 

Accendo la candela e guar­
do il quadrante della mia 
piccola sveglia azzurra che 
continua impassibile il suo 
regolare ' ticchettio. Pattano 
cinque, dieci, quindici, venti 
minuti. Sembra che non tor­
neranno questa volta. Ora 
vorrei dormire ma ancora 
non posso, mi sembra di do­
vere udire da un momento 
all'altro di nuovo la voce del 
soldato. Allora m i metto il 
pastrano sulle spalle ed esco 
sul piccolo terrazzo. La linea 
scura delle colline della pic­
cola valle ora si stacca net­
tamente neV cielo i l luminato 
da bagliori rossastri che di­
vengono sempre più deboli. 
Dunque hanno lanciato le lo­
ro bombe nella piana attra­
versata dal ruscello gelato. 
Nella piana ci sono poche, 
piccole case sparse intorno 
alla risiera. Qualcuna deve 
essere stata colpita, perchè sì 
vedono bagliori di incendio e 
domani -mattina, quando pas­
serò da quelle parti, conterò 
ancora nuovi crateri di bom­
be nei campi. Il posto dove 
sono cadute le ultime bom­
be sì riconosce subito perchè 
il terreno intorno al cratere 
è nero come ricoperto da 
polvere di carbone. E' già 
da alcune sere che tor­
nano testardamente a bom­
bardare la piana. Che co­
sa vogliono distruggere? Non 
c'è un ponte, non una fer­
rovìa, non c'è nemmeno 
una strada ma solo un viot­
tolo sul quale anche le car­
rette vassano a fatica. Ma 
può darsi che avevano come 
obiettivo proprio quelle ca­
sette di legno e di fango. 
Sembra che, alla fine, le loro 
brillanti azioni siano state 
coronate da successo. 

Quando il bagliore dell'in­
cendio si spegne del tutto, 
rientro in casa e finalmente 
mi addormento. Verso le 4 
del mattino, di nuovo il ri­
chiamo di allarme del solda­
to e il ronzio chiaro, distin­
to, netto di un solò apparec­
chio. Sembra che voli in sen­
so circolare sulle nostre te­
ste a così continua per quasi 
un quarto d'ora; poi in lon­
tananza un tiro dì mitraglie­
re e infine torna il silenzio. 

E* giorno avanzato quando 
Bonsìn viene a battere alla 
porta della mia casa. Bonsin 
è una ragazza del villaggio 
che la mattina, assieme ad 
una tazza di tè bollente, mi 
porta le ultime notizie r i fe­
rendomi tutto quello che se ­
condo lei può interessarmi. 

«< Nam pò! », dice facen­
do con le mani un gesto che 
io le ho insegnato per figu­
rare lo scoppio delle bombe. 

« Ye. Nam pò ». Si , bom­
be; le dico e tra me stesso 
penso: e vuoi supporre che io 
non le abbia sentite? 

CAPOLAVORO DI INSIPIENZA DEL GOVERNO ITALIANO 

"Marginali» 
le iniziative 

per Palazzo Chigi 
dei cino - coreani 

Nella consueta conferenza 
stampa settimanale, i l porta­
voce di Palazzo Chigi h a fat ­
to alcune dichiarazioni sulle 
recenti iniziative cinesi e c o ­
reane per l'armistizio in Co­
rea, appoggiate dal governo 
sovietico. 

Evidentemente preoccupato 
del le favorevoli ripercussioni 
che tali iniziative, aprendo 
larghe prospettive di pace, 
hanno avuto nell' opinione 
pubblica italiana, i l governo 
ha sentito il bisogno di mini ­
mizzarne la portata, non s o ­
lo, m a di interpretarle come 
« una manovra.», n portavoce 

Street, nelle azioni delle diplomazia italiana si d o ­

manda s e c i primi segni 
della politica di Malenkov» 
vadano interpretati c o m e 
« u n a più sottile impostazio­
ne del la guerra fredda », p o i ­
ché « i precedenti della pol i ­
tica russa in questo dopo­
guerra sono stati u n susse ­
guirsi di azioni di forza i n ­
frammezzate da pause d is ten­
s ive c h e sono s tate spesso 
fonte d i v a n e speranze de l ­
l'occidente, donde la ragione 
di essere estremamente cauti 
e riservati nel giudizio ». 

Il portavoce ha poi r i te ­
nuto di poter definire < m a r ­
ginali > l e iniziative d i pace 

ha infatti dichiarato che l a del mondo socialista, che s a ­
rebbero dovute solo alla n e -

Il governo americano insiste 
perchè i Rosenberg siano assassinali 

Il mmttn àwlese Edea •reno il DipartìaveaU di Stato 

WASHINGTON» 2 . — Il 
governo americano è interve­
nuto oggi contro i Rosenberg 
presso la Corte Suprema d e ­
gli Stati Uniti , a l la quale 
l'avvocato dei due innocenti, 
Emmanuel Bloch, ha pre­
sentato come è no to il suo 
ricorso contro la condanna 

Il Dipartimento del la Giu­
stizia ha sostenuto che . a suo 
parere, il ricorso de i Rosen­
berg non d e v e essere accet­
tato. perchè essi avrebbero 
«atteso troppo tempo> per 
prospettare alla Corte alcune 
fra l e argomentazioni ora 
addotte per la revisione 

L'incredibile « argomento > 
portato dal governo america* 
n o contro l'ultima possibilità 
di salvezza dei d u e prigio­
nieri — i quali n o n hanno 
mai cessato u n istante di 
proclamare la loro 

za appare in contraddi­
zione con altre asserzioni 
contenute nel pro-memoria 
come quella che « l e dogl ian­
ze contenute nel ricorso s o ­
n o state già sollevate nei pre ­
cedenti e sono state già esa­
minate e giudicate, o per lo 
meno avrebbero dovuto e s ­
s er lo» . r 

« I n "altri termini — dice 
il prò memoria — gli e lemen­
ti sollevati nel nuovo ricorso 
non sono tali da consigliare 
una revisione -già dichiarata 
inarrrmissibtte >. Come è noto 
il ricorso impugna come fal ­
se le testimonianze di David 
Greengfass e quel la-de l f o ­
tografo Schneider, quesfu l t i -
ma confutata dagli stessi 
agenti del . I B I e denuncia la 
prevenzione dei giudici e de l ­
le autorità, manifestatasi, o l ­
tre c h e ne l processo» anche 

più tardi, come dimostra il 
fatto c h e il passo di P io X I I 
è stato « insabbiato > nei cas ­
setti del Dipartimento dì 
Giustizia. 

S i apprende intanto, da 
fonti bene informate, che i l 
ministro degli Esteri inglese 
Eden era intervenuto perse-
nalmente, nel corso del s u o 
recente soggiorno negl i Stati 
Uniti, per ottenere, s e non la 
concessione della grazia, per 
Io m e n o che fi governo a m e ­
ricano tenesse conto delle r i ­
chieste che si levano da tutte 
le parti del mondo in favore 
dei Rosenberg. La notizia 
sembra ormai confermata da 
tutta u n a serie di indiscre­
zioni. ma pare anche confer­
mato che il governo amer i ­
cano avrebbe opposto un 
deciso « n o » alle sollecitazio­
ni de l ministro britannico. 

cessità e di consolidare l e p o ­
sizioni dei dirigenti del Crem­
lino in seno all'Unione S o ­
vietica e ai partiti comu­
nis t i» . 

Concludendo la sua dichia­
razione, il portavoce di P a ­
lazzo Chigi, anziché annun­
ciare, come è legitt ima spe­
ranza del popolo italiano, che 
fi governo di Roma intende 
fare tutto quanto è in suo p o ­
tere per agevolare un accor­
do, h a dichiarato che « un'ef­
fettiva distensione potrà e s ­
sere raggiunta solo con la 
politica di fermezza fin qui 
seguita » di cui sono esempio 
« l a resistenza ali aggressione 
in Corea» (e cioè l'aggres­
sione americana in Corea) , fi 
patto bellicista atlantico e il 
riarmo della Germania occi­
dentale. 

n portavoce di Palazzo Chi­
gi ha infine dichiarato che la 
visita dell' ambasciatore D i 
Stefano al ministro degli 
esteri sovietico Molotov rien­
tra nell'ordine dei contatti 
dei rappresentanti diplomati­
ci per stabilire l a conoscenza 
del nuovo ministro degli 
esteri. Dato fi carattere della 
visita, nel colloquio non sono 
state trattate questioni parti­
colari m a sono s tate trattate 
questioni di ordine generale. 

5 wm% a taus Gfr 

BLVS8 CITY, 2 — TJa vJotea-
to incendio ha devastato una 
casa <U cinque piani caosando 
la morte <H cinque pexaoae, tra 
col tre pompieri txavoltt dal 
crollo di una volta in mattoni. 
e tredici feriti tra cui otto pom­
pieri. Dua sagene «ono atate re­
cuperata da un appartamento 

L a " n i n z a k u n d é , , 

*» Penki », continua Bon­
sin e prende a contare con 
le dita per farmi capire quan­
ti apparecchi secondo lei so­
no passati. Poi, nel suo corea­
no semplicizzato per mio per­
sonale uso e consumo, mi 
racconta che, andando a un 
piccolo mercato ad acquista­
re uova, è passata per la vi­
cina piana ed ha visto che 
tutte le case sono state di­
strutte. Sono morti due bam­
bini. m i dice, ed è morta an­
che una niuza kundé che an­
dava al suo villaggio in li­
cenza ma che, sorpresa dalla 
nevicata, era stata accolta per 
la notte da una famiglia di 
contadini. 

«Aveva le trecce?», le chie­
do. Non lo sa, non l'ha vista. 
Ma come non debbo ventare 
alla ragazza dall'anello d'ar­
gento? Dunque andava in li­
cenza, tornava dal fronte! 
Ma esiste poi qui in Corea 
una differenza tra t i fronte e 
le retrovie? Sembra anzi che 
al fronte i soldati abbiano 
appreso a difendersi anche 
dal napalm. Afa come p o s ­
sono difendersi dal napalm o 
dotte bombe crudeli a dupli­
ce, triplice esplosione, le don­
ne, i recchi . £ bambini dei 
villaggi? Scorgendomi ven-
sieroso, Bonsin mi domanda 
se anche io ho udito l'aereo 
che ha volato a lungo sulla 
valle e nei dintorni senza 
lanciare bombe. E allora ver-
chè ancora non mi levo? 
Mentre raccoglie in un sacco 
tutta la biancheria che è nel­
la stanza, m i dice di aver 
preparato in una tinozza l'ac­
qua bollente per farmi fare 
un bagno. Mi indica col dito 
il manifesto attaccato alla 
parete co» l e istruzioni viù 
elementari che bisogna s e ­
guire per combattere contro 
la guerra bafterioloQ^cx. Al­
lora sono, preso da un senso 
dì angoscia: è vero, l'aereo è 
instato e ripassato senza 
lanciare bombe. Senza lan­
ciare bombe esplotfre. Sta 
non ha forse lanciato fruerfi. 
opgetti o corpi confaminati? 
BaaTlì della veste, del tifo, 
del colera? 

Fuori nel cortile alcuni uo­
mini del villaggio «fanno spa 
landò la neve e, caricatala su 
certe specie di carriole, la 
ranno a depositale lontano 
dall'abitato. Ce tutto intor­
no odore di sterpi bruciati. 
Bene: Bonsin si mette ad os­
servare attentamente *? ter­
reno del mio terrazzino com? 
se cercasse uno spillo. 

Comincia l a estenuante 
Tiomata di ricerche, di pre­
cauzioni, df oziarmi per com­
battere la p iù criminale ar­
ma dì cui è dotata la via vi-
aliacca aviazione del mondo: 
la Air Force degli Stati Uniti 
di America; ver difendere 
donne e bambini contro qne-
rtì soldati oanasters, educati 
o fffre la ouerra secondo i or»» 
civili precetti del modo di 
~'tn nmoTìravn. 

F t r n t O CKGKAO -distrutta Altri cinque feriti eo­
lio atati raccolti aul!a strada} *»t»n> CVmetra - rtm 
dova erano saltati per sfueprel stabilimento Ttpoa?. 
•Uà fiamma l via IV " 
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